
Marinai d’Italia
MENSILE 
DELL’ASSOCIAZIONE 
NAZIONALE 
MARINAI D’ITALIA

Anno LXIX 

n. 8/9 • 2025 
Agosto/Settembre 

Poste Italiane S.p.A.  
Spedizione 
in Abbonamento Postale D.L. 
353/2003 
(conv. in L.27/02/2004 n°46) 
art. 1 comma 1 - DCB Roma 
 
ISSN  2785 - 6402 
 
 
           YouTube 
           Presidenza Nazionale 
           Marinai d’Italia 
 
           Instagram 
           @marinaiditaliapn

“Una volta marinaio...  marinaio per sempre”

… continuano gli imbarchi estivi  
sulle Unità della Marina Militare



1Agosto/Settembre 2025  Marinai d’Italia

Sommario

Marinai d’Italia/Diario di Bordo 
Anno LXIX 
n. 8/9 • Agosto/Settembre 2025

Direttore responsabile 
Innocente Rutigliano  
Redazione 
Alessandro Ceccarelli,  
Gaetano Gallinaro, Francesco Luparelli, 
Massimo Messina, Daniela Stanco,  
Stefano Taddei, Bernardo Tortora  
Direzione, Redazione e Amministrazione 
c/o Caserma M.M. Grazioli Lante 
Piazza Randaccio, 2 - 00195 Roma 
Tel. 06.36.80.23.81/2  
Sito web www.marinaiditalia.com 
E-mail giornale@marinaiditalia.com  
Iscrizione n. 6038 
Reg. Trib. Roma 28 novembre 1957  
Progetto grafico e impaginazione 
Roberta Melarance  
Stampa Mediagraf 
Viale della Navigazione Interna, 89 
35027 Noventa Padovana  
Numero copie  31.900   
Chiuso in redazione  1 ottobre 2025 
 
Codice fiscale  80216990582  
C.C. Bancario 
UNICREDIT BANCA DI ROMA S.p.A. 
Filiale di Roma - Piazza del Popolo  
IBAN: IT 28 J 02008 05114 000400075643 
Codice BIC SWIFT: UNCRITM 1725  
C.C. Postale 
n. 26351007  
ABI 07601 - CAB 03200 - CIN O 
IBAN: IT 7400760103200ooo026351007 
Codice B.I.C. BPPIITRRXXX  
Ambedue i conti intestati a 
Associazione Nazionale Marinai d’Italia 
Presidenza Nazionale 
c/o Caserma M.M. Grazioli Lante 
Piazza Randaccio, 2 - 00195 Roma 

 
ISSN  2785 - 6402 

 
L’informativa sul trattamento 
e protezione dei dati personali 
è riportata sul sito dell’Associazione 
www.marinaiditalia.com 
sezione “informativa privacy”

pag. 4

pag. 16

  2  Lettera aperta del Presidente Nazionale 

 4 La guerra silenziosa 
        per il dominio degli abissi 
        Sfide e imperativi strategici  
        nell’era del seabed warfare 
 9 La Marina bulgara avvia il rinnovamento 

12La missione suicida  
        del cacciatorpediniere Pantera 
        Una canzone per raccontare 
        l’ultima battaglia italiana nel Mar Rosso 

16Il siluro a lenta corsa 
        L’Ingegno e la Creatività Italiana 

19La sciabola ritrovata 

20Recensioni e segnalazioni librarie 

22Accadde Oggi 

25 Diario di Bordo 

In copertina  
…continuano gli imbarchi estivi sulle Unità della Marina Militare” 
 

L’ANMI, come ampiamente noto, è l’Associazione d’arma della Marina Militare, che contempla fra le at-
tività prioritarie quella a favore dei giovani e fra queste, in stretta collaborazione con la Marina Militare, 

rientra l’organizzazione e lo svolgimento degli imbarchi estivi. 
Quest’anno, dopo due anni di assenza per il noto Tour mondiale, è tornato nella disponibilità il Vespucci 
oltre al Palinuro; inoltre, a seguito accordi con la Marina Militare (Progetto Generazione Z), si sono resi di-
sponibili periodi di imbarco, a favore dei Giovani ANMI, anche su Navi grigie e presso i Comandi a terra. 
Sulle Unità a vela si sono resi disponibili i sottonotati periodi di imbarco (fra parentesi riportato il nr com-
plessivo e parziale di giovani Soci e Socie): 
Vespucci: 
• Palermo-Napoli-Cagliari dal 9/5 al 20/5 (10, 5/5); 
• Cagliari-Gaeta-Civitavecchia-Livorno dal 22/5 al 4/6 (10, 7/3). 
Palinuro: 
• Ancona-Brindisi dal 4/7 al 11/7 (11, 7/4); 
• Messina-Palermo dal 10/8 al 20/8 (11, 7/4); 
• Porto Torres-La Spezia dal 15/9 al 26/9 (11, 7/4); 
• La Spezia-Cagliari dal 2/10 al 9/10 (9, 6/3) e 3 giovani IMC; 
• Cagliari-Palermo dal 10/10 al 22/10 (sono disponibili 10 posti per giovani Soci ANMI); 
• Napoli-La Spezia dal 23/10 al 3/11 (sono disponibili 11 posti per giovani Soci ANMI). 
 
L’ANMI, per tutte le tratte di navigazione, come da accordi con lo Stato Maggiore Marina, ha assicurato la 
presenza di un Socio responsabile e di una delegata accompagnatrice per la presenza femminile.

Dalla legge al mare: 
la rotta di Alessia 
 

V entidue anni, una carriera universitaria in Giu-
risprudenza alla L.U.I.S.S. “Guido Carli” di Ro-
ma e uno spirito curioso, che ama spaziare tra 

passioni e opportunità: così si racconta Alessia Giu-
liani, originaria dei Castelli Romani e oggi giovane vol-
to della NextGen dell’ANMI.  
Alessia è una di quelle persone che non si tirano in-
dietro davanti alle novità. Sport, musica (chitarra e 
pianoforte), viaggi e adesso il mare. Ma non un mare 
qualsiasi: il mare della Marina Militare, vissuto in pri-
ma persona a bordo della nave scuola Palinuro, grazie 
all’iniziativa ANMI degli imbarchi per i giovani. Una 
scoperta nata quasi per caso, ma diventata poi un filo 
conduttore nella sua vita.  
«Mia madre, calabrese, faceva già parte della Lega 
Navale. Tramite Lei ho saputo di questa possibilità e 
ho deciso di buttarmi. Mi sono imbarcata sul Palinuro 
lo scorso luglio, su una delle tratte estive. Non cono-
scevo nessuno, ma alla fine mi sono ritrovata in 
un’esperienza incredibilmente intensa dal punto di 
vista sia umano sia personale».  
La prima tratta, da Bari a Trieste, ha lasciato un segno 
profondo. Alessia si è fatta notare per il suo impegno, 
la sua capacità di relazione, il suo entusiasmo. Tanto 
che, poco dopo, è stata scelta come responsabile per 
una seconda tratta, da Brindisi a Venezia, questa vol-
ta con l’onere e l’incarico di coordinare un gruppo di 
venti ragazzi.  
«È un ruolo a tutto tondo. Devi gestire i turni, dialo-
gare con l’equipaggio, controllare che tutto fili liscio, 

sia durante la navigazione sia nelle soste. E devi es-
sere un punto di riferimento costante, anche morale, 
per i ragazzi».  
Il passaggio da partecipante a responsabile ha sanci-
to anche l’ingresso ufficiale di Alessia nell’ANMI, 
Gruppo di Roma. Ed è proprio lì che ha incontrato il 
Presidente Nazionale e il Gruppo NextGen, che le ha 
aperto le porte a nuove attività. Tra queste, due eventi 
di rilievo nazionale: la celebrazione del 4 novembre (è 
salita sul palco a parlare accanto ai Vertici delle Asso-
ciazioni d’Arma) e la parata del 2 giugno davanti al 
Presidente della Repubblica , dove ha sfilato sul mez-
zo riservato al Medagliere della Marina scortato 
dall’ANMI.  
«Parlare a braccio quel giorno è stata una sfida, ma 
anche una grande emozione. Ho sentito di poter dare 
voce ai miei coetanei, a chi ha vissuto le stesse espe-
rienze a bordo con me. E sfilare il 2 giugno, beh, è 
qualcosa che non si dimentica».  
Oggi Alessia continua a collaborare con la redazione 
social della NextGen, curando contenuti per Insta-
gram, raccontando esperienze, scrivendo articoli.  
La sua passione per il mare si è trasformata in qual-
cosa di più grande: «Non era nei miei piani, ma dopo 
aver vissuto tutto questo l’idea di partecipare a un 
concorso in Marina è concreta. Ho capito che è un am-
biente che mi piace, dove sento di poter dare il mio 
contributo».  
Certo, le difficoltà non mancano. Alessia è consape-
vole della realtà di una vita militare, degli anni di im-
barco, delle rinunce, ma conosce anche il valore delle 
relazioni costruite a bordo, il senso di comunità, l’or-
goglio di rappresentare qualcosa di più grande.  
«Non è solo una questione professionale. È una cre-
scita personale. Ho parlato con Ufficiali e Marinai, ma 
anche con persone che nulla avevano a che fare con 
la Marina. Ogni dialogo è stato arricchente. Consiglio 
a chiunque ne abbia la possibilità di vivere questa 
esperienza».  
Intanto, tra una navigazione e l’altra, Alessia conti-
nua i suoi studi. Ma una cosa è certa: il mare le è en-
trato dentro e Lei non sembra avere alcuna intenzio-
ne di lasciarlo. 

Saluto del Direttore Responsabile  
Cari Socie/Soci  
vi comunico che dal 1° settembre 2025, con mia grande soddisfazione e onore, ho assunto l’incarico di Direttore Responsabile 
del ns. Giornale “Marinai d’Italia”. Ringrazio il Presidente Nazionale, Amm. di Sq. Pierluigi Rosati, per avermi voluto in 
questo incarico, rinnovando stima e fiducia nei miei confronti, dopo un quinquennio nella veste di Vice direttore. Ma 
soprattutto devo rivolgere a voi Socie/Soci e lettori il mio affettuoso e marinaro saluto e ringraziamento per il vs continuo 
supporto e collaborazione nell’inviare i preziosi contributi da pubblicare. 
I contributi dei Lettori sono essenziali e ovviamente molto graditi, rappresentano la linfa vitale del Giornale, ma per fare in 
modo che tali contributi vengano efficacemente valorizzati e tempestivamente pubblicati è necessario che gli stessi siano 
inviati solo ed esclusivamente all’indirizzo mail della Redazione: giornale@marinaiditalia.com, che viene costantemente 
controllata e valorizzata dal personale della Redazione, siano redatti esclusivamente in formato “word” e le foto, in formato 
“jpeg” e fornite di didascalie, non inserite/impaginate nel testo, ma inviate come singoli files. Altre forme di comunicazione 
difformi da quelle descritte rischiano di non arrivare al giusto destinatario o fuori tempo massimo per una efficace 
valorizzazione e una successiva pubblicazione. 

Innocente Rutigliano
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menti di intensa attività operativa a 
quelli personali, raccogliendo le 
emozioni, le commozioni, i senti-
menti e le riflessioni delle donne e 
degli uomini dell’Equipaggio, che af-
frontano sacrifici e hanno lasciato i 
loro affetti in Italia per compiere il lo-
ro dovere; 

• la presentazione del Calendario Ma-
rina Militare 2026 e del libro “Nave 
Vespucci, il viaggio intorno al mon-
do”. 

Questo è un appuntamento “storico”, 
che prima veniva svolto in occasione 
dei festeggiamenti per Santa Barbara, 
e non è la prima volta che vi partecipo. 
Vi chiederete, forse, perché ho deciso 
di farlo divenire il leitmotiv della pre-
sente lettera. 
In questa edizione ho percepito un “ta-
glio” particolare e diverso dagli anni 
passati. Tutto ruotava intorno al perso-
nale della Marina Militare, di ogni or-
dine e grado, con costante riferimento 
ai più giovani e all’importanza del loro 
coinvolgimento. Un esempio tangibile 
è rappresentato dalla scelta del Sopra-
no, giovane Marinaia presentatasi in 
perfetta divisa, e dal vedere poi il Mae-
stro Barbagallo applaudirLa convinta-
mente, al termine delle sue interpreta-
zioni. Sono segnali che confermano 
come la Marina è pronta e spinge per 
il cambiamento. Ciò ha trovato ulterio-
re conferma durante l’intera manife-
stazione. Il regista del documentario è 
un giovane, che è stato “catapultato” 
in mare e ha visto e raccontato con gli 
occhi di un giovane le varie fasi della 
giornata a bordo. Accanto alla profes-
sionalità è riuscito a descrivere l’uma-
nità e i sentimenti di ognuno. L’essere 
donne e uomini, con le proprie umane 
fragilità, è superato dalla convinta con-
sapevolezza di dover compiere il pro-
prio dovere. A fianco di ognuno la fa-
miglia, che è sempre presente e che 
assurge a protagonista nel momento 
del ritorno a casa; figli, mariti e mogli, 
che aspettano compostamente e in 
trepida ansia l’arrivo dell’Unità e, poi, 
corrono ad abbracciare i propri cari, 
portando cartelli, magliette con elo-

quenti scritte per rappresentare la loro 
gioia, la nostra gioia. Le immagini sono 
incisive nella loro naturalezza e, devo 
confessarlo, mi hanno portato indietro 
di molti anni, perché ognuno di noi, chi 
più chi meno ha vissuto quei momenti, 
che, a differenza di oggi, difficilmente 
trovavano visibilità esterna. 
Altro aspetto, che mi ha particolar-
mente colpito, è stato quello di dare lu-
ce a tutte le Componenti, Unità, Mezzi, 
Comandi e Strutture della Marina. Nel 
corrente anno sicuramente Nave Ve-
spucci è stata al centro dell’attenzione 
mediatica nazionale, regalando alla 
Forza Armata grande visibilità e otte-
nendo consensi in ogni consesso. Nel 
Concerto ha avuto il suo spazio, ma 
senza primeggiare. Questa decisione, 
da me molto apprezzata, ha consenti-
to agli spettatori (con esperienze pre-
gresse non di Marina) di rendersi con-
to della complessità, eterogeneità, ca-
pacità operativa e tecnologica e impie-
go dello strumento navale nella sua in-
terezza. 
La figura del Marinaio, la scelta del 
mare come filosofia di vita e l’apparte-
nere a un Grande Unico Equipaggio 
(retto da un legame e rapporto solido, 
da un profondo rispetto, da una gran-
de passione e da un entusiasmo con-
tagioso) sono state ben evidenziate 
con sobrietà e semplicità. 
Abbiamo vissuto quella sera momenti 
intensi ed emotivamente coinvolgenti. 

Gli applausi durante e a fine evento 
hanno confermato l’apprezzamento e 
la partecipazione di tutti i presenti. 
Vi ho voluto raccontare una serata, do-
ve la grande Famiglia Marinara ha con 
orgoglio tributato alle Sue donne e ai 
Suoi uomini un giusto omaggio e un ri-
conoscimento per l’impegno, la deter-
minazione e la professionalità sempre 
assicurata nel servire la Patria. 
Durante le mie visite ai Gruppi, parte-
cipando a vari eventi, ho avuto modo 
di incontrare molti Soci e di parlare con 
loro. Ogni volta ho avuto la conferma 
che la nostra Associazione, che appar-
tiene di diritto alla Famiglia Marinara, 
ha sempre posto al centro le Socie e i 
Soci, che costituiscono realmente il 
fattore fondamentale della nostra bel-
la Realtà. Ci sono molte analogie fra 
quanto ben rappresentato nel corso 
del Concerto e l’ANMI, che partono dal 
passato arrivando anche al presente. 
Vedere persone, che nonostante delle 
difficoltà relative all’età, alla salute e a 
impegni familiari, sfidano il caldo per 
essere presenti alle cerimonie, mi 
riempie il cuore. Lasciando la Sala del 
Concerto, mi è venuto il desiderio di 
rendere omaggio, quindi, a tutti colo-
ro, che portano il Solino Blu o il fou-
lard, rivolgendo a loro il mio più since-
ro ringraziamento.  
Questa lettera è dedicata a Voi.  
GRAZIE!  

nnn
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A lla Camera va in scena una non 
edificante commedia, in cui le 
grida, gli applausi, gli schia-

mazzi, manifestazioni più o meno evi-
denti e rumorose con tentativi, talvol-
ta riusciti, di contatto fisico, si rincor-
rono e si sovrappongono. Poi, molti 
dei protagonisti di queste manifesta-
zioni si meravigliano e condannano la 
violenza diffusa nel Paese, che non di 
rado vede fra gli autori i giovani. Chi ha 
responsabilità deve ricordarsi dei pe-
ricolosi segnali negativi, che possono 
derivare da simili atteggiamenti, che 
dovrebbero poi essere solo severa-
mente condannati senza ma e senza 
se. Nell’Angelus della domenica suc-
cessiva Papa Leone XIV, in modo fer-
mo e deciso (riferendosi alle guerre in 
corso), ha sottolineato che “Non c’è 
futuro basato sulla violenza”. Queste 
parole sono applicabili a tutti i conte-
sti e devono far sempre riflettere a tut-
ti i livelli.  
L’inizio della lettera è avulso dall’argo-
mento, che desidero raccontarVi, ma 
mi sono fatto trasportare dal “fasti-
dio”, che ho provato nel leggere e ve-
dere queste vicende. 
Lo scorso giovedì 18 settembre nel tar-
do pomeriggio presso la sala Santa 
Cecilia dell’Auditorium Parco della 
Musica, la Banda Musicale della Mari-
na Militare, diretta magistralmente dal 
Maestro Antonio Barbagallo, ha tenu-
to il tradizionale concerto di solidarie-
tà a sostegno della fondazione “Fran-
cesca Rava”, organizzazione umanita-
ria da sempre impegnata nella salva-
guardia dei bisognosi, con particolare 
attenzione a giovani e bambini, in Ita-
lia e nel mondo e con la quale la Forza 
Armata collabora da diversi anni. Tale 
rapporto nacque nel 2010 a seguito 
del tragico evento sismico che colpì 
Haiti. Nave Cavour, con i suoi 245 metri 
di lunghezza e 27 mila tonnellate di 
peso, imbarcò un dispositivo naziona-
le interforze (800 persone, camion, at-

trezzature sanitarie e 6 elicotteri me-
di), procedendo a una velocità di navi-
gazione superiore ai 27 nodi, per attra-
versare l’Atlantico e giungere a Port-
au-Prince, la capitale haitiana, nel mi-
nor tempo possibile.  
La sala era gremita di spettatori, molte 
le Autorità (civili e militari, presente 
anche il Ministro della Difesa Guido 
Crosetto); più di 100 sono stati i Soci e 
le Socie intervenuti.  
I nostri “Solini blu” (compreso il mio) 
erano ben visibili. 
Il programma, ben articolato, oltre ai 
brani musicali eseguiti dalla Banda (al-
cuni dei quali in accompagnamento al-
la splendida voce del Soprano, la gio-
vane Maria Grazia De Giorgio, Comune 
di 2^ classe imbarcata su Nave Ca-
vour), ha previsto: 
• la proiezione trailer del documenta-

rio “Anime di Coraggio” diretto da 
Giorgio Ghiotto (presentato alla 82^ 
Mostra del Cinema di Venezia), che 
racconta con semplicità e naturalez-
za la vita quotidiana a bordo di Nave 
Montecuccoli, impegnata in una lun-
ga missione, che ha portato l’Unità 
in molti Continenti. Il documentario 
“cattura”, mescolandoli fra loro, mo-
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Lettera aperta del Presidente Nazionale amm. sq. (r) Pierluigi Rosati

Caro Socio, Ti scrivo...

Pochi giorni fa  
tutti i giornali hanno riportato 
anche in prima pagina  
la bagarre, definendola  
spesso rissa,  
avvenuta a Montecitorio  
per l’approvazione  
della legge sulla riforma  
della giustizia  
(ddl costituzionale sulla  
separazione delle carriere) 



stinzione concettuale tra “dimensione 
subacquea”, intesa come ambiente fi-
sico, e “dominio subacqueo”, che rap-
presenta invece l’insieme degli aspetti 
strategici, operativi e tecnologici legati 
al controllo di tale ambiente. 
L’idea di utilizzare il fondo marino a 
scopi militari non è inedita; mine nava-
li e sabotaggio di cavi sottomarini so-
no pratiche risalenti alle Guerre Mon-
diali. Tuttavia, la rivoluzione tecnologi-
ca odierna ne ha amplificato esponen-
zialmente la portata.  
L’avvento di veicoli sottomarini auto-
nomi (AUV) e filoguidati (ROV) , dotati 
di sensori avanzati e di capacità opera-
tive a grandi profondità, ha reso il fon-
dale marino un campo di battaglia ac-
cessibile non solo alle grandi Potenze, 
ma anche ad attori non statali, introdu-
cendo nuove dinamiche di conflitto 
asimmetrico e ibrido.  
Queste minacce, spesso difficili da at-
tribuire, pongono complesse sfide eti-
che, relative al potenziale impatto sul-
la popolazione civile per l’interruzione 
di servizi essenziali, e giuridiche. 
Emerge infatti il concetto di Lawfare, 
ovvero l’uso strumentale del diritto in-

ternazionale per giustificare le proprie 
azioni, contestare quelle avversarie e 
plasmare l’opinione pubblica, sfrut-
tando le ambiguità della Convenzione 
delle Nazioni Unite sul diritto del mare 
(UNCLOS) in materia di attività militari 
sottomarine. 
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D a sempre l’esplorazione degli 
abissi marini, al pari di quella 
spaziale, evoca in noi una pro-

fonda attrazione, prefigurando la sco-
perta di nuove frontiere per lo sviluppo 
umano e la possibilità di esercitare il 
controllo su un ambiente ostile e inac-
cessibile. Oggi, questa fascinazione si 
è trasformata in una pressante neces-
sità strategica.  
Sebbene l’80% dei fondali oceanici re-
sti inesplorato, la dimensione subac-
quea non è più un vuoto misterioso, 
ma un dominio densamente popolato 
da infrastrutture critiche, che costitui-
scono la linfa vitale della nostra socie-
tà globalizzata. Sotto la superficie de-
gli oceani si snoda una rete complessa 

di cavi in fibra ottica, che veicolano cir-
ca il 98% del traffico dati e delle comu-
nicazioni mondiali, affiancata da con-
dotte energetiche essenziali per l’ap-
provvigionamento di gas e petrolio. 
L’aumentata dipendenza da queste ar-
terie sottomarine, unita alla loro intrin-
seca vulnerabilità, ha dato vita a una 
nuova forma di confronto geopolitico e 
militare. Il sabotaggio del gasdotto 
Nord Stream è stato il campanello d’al-
larme, che ha rivelato al mondo intero 
la concretezza di una minaccia fino ad 
allora latente, inaugurando l’era del 
seabed warfare: la guerra sui fondali 
marini: un conflitto silenzioso combat-
tuto per il controllo di questo partico-
lare ambiente. 
 

Il nuovo dominio conteso 
 
La crescente importanza strategica del 
mondo sommerso ha reso necessario 
definire con precisione i contorni ope-
rativi di questo nuovo teatro di con-
fronto.  
Con il termine Seabed Warfare, ormai 
di uso comune sebbene ancora in fa-
se di codificazione dottrinale, si in-
tendono tutte quelle operazioni che 
si concentrano sul fondo del mare, 
quali l’attacco o la difesa di infra-
strutture critiche sottomarine (Criti-
cal Undersea Infrastructure - CUI), la 
posa e il contrasto di mine o cariche 
esplosive e le attività di sorveglianza 
e intelligence.  

Questa si distingue dalla più ampia ca-
tegoria della Underwater Warfare, che 
include tutte le operazioni militari nel-
la colonna d’acqua, come la lotta anti-
sommergibile (Anti Submarine Warfa-
re - ASW) e la guerra di mine (Mine 
Warfare). È fondamentale anche la di-
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Cultura marinara

La guerra silenziosa 
per il dominio degli abissi 

Sfide e imperativi strategici nell’era del seabed warfare 
 

A cura della Redazione del CESMAR

Fonte: www.chateurope.eu

CESMAR 
Centro Studi di Geopolitica  
e Strategia Marittima 
 

Fondato nel 2021, il “CESMAR” è un centro studi indipendente 
e non profit specializzato in analisi e ricerche navali e maritti-
me, con focus su geopolitica e strategia marittima. Il suo obiet-
tivo è fornire supporto informativo alla Marina Militare e al clu-

ster marittimo nazionale. Associazione apartitica, apolitica e aconfessionale, il “CE-
SMAR” persegue finalità civiche e solidaristiche attraverso attività culturali, formative 
e di ricerca, basandosi su principi di democraticità e uguaglianza. Si impegna a pre-
servare e diffondere la cultura marittima nel Paese e nelle nuove generazioni.  
Collabora con la Marina Militare, con “Confitarma”, con il Centro Studi greco “Elisme” e 
il Centro Studi “G. Bono”. Il “CESMAR” è riconosciuto dalla Marina Militare come valore 
aggiunto per gli studi marittimi, la promozione del pensiero navale e quale polo strate-
gico unico nel suo genere. Gestisce, altresì, i siti web cesmar.it e ohimag.com, fornendo 
una panoramica aggiornata sugli eventi marittimi a livello nazionale e internazionale. 
 
www.cesmar.it - www.ohimag.com

Veicolo sottomarino autonomo (AUV) 
Fonte: www.fortuneita.com

Fonte: www.lastampa.it Fonte: www.en.usm.media

Veicolo sottomarino filoguidato (ROV) 
Fonte: www.marinecue.it



La penisola è un crocevia fondamenta-
le per le linee di comunicazione-dati, 
che collegano l’Indo-Pacifico all’Atlan-
tico e per le condotte energetiche in-
tercontinentali. 
Questa posizione, un tempo unica-
mente un vantaggio, oggi espone il 
Paese a una vulnerabilità critica. La fit-
ta rete di infrastrutture sottomarine, 
che attraversa i mari italiani, rappre-
senta un obiettivo strategico di pri-
m’ordine per chiunque voglia destabi-
lizzare l’economia nazionale ed euro-
pea attraverso azioni ibride. La minac-
cia non è più teorica, ma è una realtà 
concreta che impone un ripensamento 
radicale della strategia di sicurezza 
marittima nazionale.  
La Marina Militare ha colto con lungi-
miranza la portata di questa sfida. La 
protezione delle infrastrutture critiche 
sottomarine è stata identificata come 
un interesse nazionale prioritario, che 
richiede un’evoluzione dottrinale, ca-
pacitiva e organizzativa. La risposta 
più significativa a questa esigenza è 
stata l’istituzione del Polo Nazionale 
della Dimensione Subacquea (PNS) a 
La Spezia.  
Concepito come un “hub strategico”, il 
Polo mira a federare e valorizzare le ec-
cellenze del mondo militare, industria-

le, accademico e della ricerca, per svi-
luppare le tecnologie e le competenze 
necessarie a esplorare, conoscere, di-
fendere e valorizzare il mondo subac-
queo. Questa iniziativa, che ha ricevu-
to un forte impulso dal Vertice della Di-
fesa, rappresenta un modello inclusivo 
unico nel panorama europeo, volto a 
garantire la sovranità tecnologica e la 

competitività del “Sistema Paese” in 
questo settore cruciale. 
Operativamente, la Marina Militare è 
chiamata a espandere le proprie capa-
cità ben oltre i compiti tradizionali. È 
necessario acquisire e integrare piena-
mente assetti dedicati, come veicoli 
sottomarini autonomi per la sorve-
glianza, l’ispezione e l’intervento sui 
fondali, e sviluppare sistemi avanzati 
di monitoraggio. 
La sfida richiede un approccio multidi-
mensionale e inter-agenzia, promuo-
vendo una stretta cooperazione civile-
militare con i proprietari e gestori delle 
infrastrutture. Inoltre, data la natura 
transnazionale delle minacce, è impre-
scindibile rafforzare la collaborazione 
con gli Alleati della NATO e i Partner 
dell’Unione Europea, condividendo in-
formazioni e coordinando le operazio-
ni di vigilanza e protezione. 
 
Conclusioni 
 
Il Seabed Warfare non è una prospetti-
va futura, ma è una realtà strategica 
del presente. La crescente dipendenza 
dalle infrastrutture sottomarine ha tra-
sformato i fondali marini in un dominio 
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Conseguenze geopolitiche 
e strategiche 
 
L’avvento del Seabed Warfare ha inau-
gurato una nuova era geopolitica, spo-
stando il baricentro del confronto stra-
tegico dal “dominio del mare” al “do-
minio degli abissi”. Il controllo dei fon-
dali non è più una mera appendice del-
le operazioni navali, ma un elemento 
centrale per la sicurezza nazionale e la 
stabilità globale.  
La competizione tra le Potenze maritti-
me si è intensificata, alimentata da 
una corsa allo sviluppo tecnologico in 
veicoli autonomi, in sensoristica avan-
zata e in armamenti di precisione. Gli 
Stati Uniti, leader tecnologici, si con-
frontano con la crescita esponenziale 
della flotta sottomarina cinese, foca-

lizzata sul controllo del Mar Cinese 
Meridionale e sulla protezione delle 
proprie rotte commerciali, e con la 
Russia, che fa leva sulla sua solida tra-
dizione nella guerra sottomarina per 
proiettare influenza nell’Artico e nel-
l’Atlantico. Potenze europee come 
Francia e Regno Unito stanno a loro 
volta sviluppando dottrine e capacità 
specifiche per proteggere le proprie 
vaste Zone Economiche Esclusive. 
Questo confronto silenzioso si com-
batte su più fronti: la protezione delle 
infrastrutture critiche, il cui sabotaggio 
può avere effetti economici devastan-
ti; il controllo delle risorse naturali sot-
tomarine, come minerali rari e idrocar-
buri; la sorveglianza strategica attra-
verso reti di sensori sottomarini, fon-
damentali per monitorare le attività 
avversarie in punti nevralgici come 
stretti e canali. 
 

Conseguenze  
per la Marina Militare  
e l’Italia 
Per l’Italia, la cui geografia la pone co-
me un “hub strategico” al centro del 
“Mediterraneo Allargato”, le implica-
zioni del Seabed Warfare sono dirette 
e profonde.  
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Cultura marinara

www.ispionline.it

Un crocevia fondamentale  
per le linee di comunicazione-dati  
www.redhotcyber.com

Sorveglianza strategica  
attraverso reti di sensori sottomarini 

Fonte: www.ingv.it

Condotte energetiche intercontinentali 
Fonte: Marina Militare

Il Polo Nazionale 
della Dimensione Subacquea (PNS)  
a La Spezia 
www.cittadellaspezia.com
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critico, la cui sicurezza è sinonimo di 
stabilità economica e sociale. Questa è 
l’analisi condotta sulla base della ri-
cerca effettuata dal CESMAR “La pro-
tezione delle infrastrutture critiche 
sottomarine”.  
La dimensione subacquea e la Seabed 
Warfare” evidenzia come la competi-
zione per il controllo di questo am-
biente sia diventata un fattore deter-
minante negli equilibri geopolitici glo-
bali, caratterizzata da minacce ibride, 
tecnologicamente avanzate e di diffici-
le attribuzione. 
Per una Nazione marittima come l’Ita-
lia, proiettata al centro del Mediterra-
neo, garantire la sicurezza del dominio 
subacqueo non è un’opzione, ma è un 
imperativo strategico irrinunciabile.  
Il futuro della prosperità e della sicu-
rezza nazionale dipenderà in larga mi-
sura dalla capacità di agire con effica-
cia e lungimiranza in questo mondo 
sommerso.  

Per affrontare adeguatamente questa 
sfida epocale, è fondamentale perse-
guire con determinazione le seguenti 
direttrici strategiche. 
In primo luogo, è necessario sostenere 
e potenziare con continuità il Polo Na-
zionale della Dimensione Subacquea, 
assicurando che disponga delle risor-
se necessarie per fungere da catalizza-
tore per l’innovazione, aggregando le 
migliori competenze nazionali e stimo-
lando lo sviluppo di una base tecnolo-
gica e industriale sovrana. 
In secondo luogo, la Marina Militare 
dovrebbe accelerare l’integrazione di 
capacità e tecnologie all’avanguardia 
dedicate alla sorveglianza e all’inter-
vento sui fondali marini, aggiornando 
le dottrine operative per considerare la 
protezione delle infrastrutture critiche 
sottomarine una missione prioritaria e 
permanente. 
Infine, l’Italia dovrebbe assumere un 
ruolo proattivo nel promuovere la 

cooperazione internazionale, sia in 
ambito NATO sia UE, per la creazione 
di un quadro condiviso di sorveglian-
za marittima integrata e di protocolli 
di risposta comuni.  
Parallelamente, è essenziale rafforza-
re la sinergia tra attori pubblici e pri-
vati a livello nazionale, creando un 
modello di sicurezza partecipata che 
coinvolga tutti gli stakeholder (i porta-
tori d’interesse; soggetti – in genere 
un gruppo di individui, una Organizza-
zione – che possono influenzare le at-
tività e/o gli obiettivi di un particolare 
settore) coinvolti nel cosiddetto “clu-
ster marittimo”.  
Solo attraverso un approccio olistico, 
cooperativo e tecnologicamente 
avanzato, l’Italia potrà proteggere i 
propri interessi vitali e affermare il 
proprio ruolo di attore chiave per la 
stabilità nel Mediterraneo. 
 

n n n  
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Fonte: www.med-or.org

La fregata bulgara Druzki, durante una missione in Mar Nero

La Marina bulgara avvia il rinnovamento 
 

Giuliano Da Frè - Giornalista e Socio del Gruppo di Monza 

lizzate negli anni ’80), mentre localmente tra 1984 e 1991 ve-
nivano costruiti 6 piccoli dragamine fluviali classe “Olya”2.  
Tuttavia, il collasso del Patto di Varsavia e il graduale ria-
prirsi del Paese ai commerci (che per il 60% passano dai 
porti di Varna e Bourgas) e alla democrazia, col rifiorire del-
le attività pescherecce e del turismo, hanno spinto Sofia ad 
avvicinarsi all’Occidente sin dalla metà degli anni ’90. 
L’adesione alla NATO, nel 2004, seguita 3 anni più tardi 
dall’entrata nell’Unione Europea, ha fornito una spinta a su-
perare la grave crisi attraversata dall’apparato militare bul-
garo negli anni ’90, con un declino particolarmente sentito 
dalla flotta.  
Una prima fase di ammodernamento e di adeguamento agli 
standard occidentali, è stata avviata proprio nel 2004, con 
il supporto del Belgio. Nell’ambito di un accordo del valore 
di 77 milioni di euro, Sofia ha acquistato di seconda mano 
le 3 fregate belghe classe “Wielingen”, costruite nel 1974 - 
1978 e andate a formare la classe “Druzki”, e un primo cac-
ciamine tipo “Tripartito”, in servizio dal 1989 e ribattezzato 
Tsibar: tutte Unità radicalmente ricondizionate, sebbene le 
fregate sbarcassero i missili antinave e la velocità fosse sce-
sa a 26 nodi.   
Altre Unità di seconda mano giunsero da Germania (5 guar-

Note 
 
   1 Inizialmente Mosca aveva restituito a Sofia le vecchissime torpediniere 

Druzki, Khrabri e Strogi, superstiti di un gruppo di 6 navi costruite in 
Francia nel 1908 - 1909, mantenute in servizio, convertite come dragamine, 
sino al 1954.  

  2  I cantieri locali tra anni ’80 e ’90 hanno anche realizzato 5 navi cisterna e 
4  idrografiche e di supporto sommozzatori.

La lenta transizione post-sovietica 
 

L a Marina militare della Bulgaria (Voennomorski Sili na 
Balgarija) è sempre stata la cenerentola dell’apparato 
militare nazionale. Dopo un paio di tentativi falliti tra 

le due guerre mondiali, i primi sommergibili sono arrivati nel 
1954, dono dell’URSS, che stava supportando la rinascita 
delle Forze Armate bulgare, ormai sotto il controllo di Mo-
sca, ma privilegiando gli assetti aerei e terrestri. Sempre ce-
duti dalla flotta sovietica, tra 1947 e 1950 erano entrati in ser-
vizio anche i primi cacciatorpediniere della storia navale bul-
gara (compreso un esemplare quasi nuovo, tipo “Project 
30K”, radiato però già nel 1963, dopo appena 13 anni1), 
mentre più numerose risultavano le navi scorta, quelle leg-
gere d’attacco e sorveglianza, il naviglio dedicato alla guerra 
di mine. Nel 1989, alla caduta del Muro di Berlino, che tra-
volse anche la dirigenza bulgara, la più retriva del blocco co-
munista, la Marina contava, oltre a 10.000 effettivi, su 4 vec-
chi sommergibili tipo “Romeo”, costruiti nel 1958 - 1961 e 
ceduti tra 1972 e 1985 (classe “Slava”), 3 fregate antisom 
modello “Riga” degli anni ’50, 6 piccole corvette antisom ti-
po “Poti” di poco più recenti, 5 motomissilistiche “Osa-I/II”, 
6 motosiluranti, 15 dragamine di vari modelli (compresi 4 co-
struiti negli anni ’80), 2 navi anfibie e naviglio minore. Quasi 
tutto ceduto da Mosca, che entro il 1991 avrebbe ancora tra-
sferito mezzi più moderni, compresi la fregata leggera Smeli 
(tipo “Koni”, varata nel 1975), 2 piccole corvette antisom 
quasi nuove classe “Pauk”, e una “Tarantul” d’attacco (rea-

Il cacciamine Tsibar, uno dei 3 ex Tripartito ceduti alla Bulgaria  
da Belgio e Olanda tra il 2004 e il 2020



navi, ribattezzate Hrabi e Smeli, e di recente riclassificate fre-
gate leggere, è iniziata nel 2021, con consegne previste nel 
2025 - 2026, mentre resta incerta la realizzazione di altri 
esemplari, per sostituire oltre alle Unità ex sovietiche anche 
le ormai datate fregate cedute dal Belgio, la cui ricostruzione 
è stata cancellata dalla crisi. Per alimentare la componente 
aerea, nel 2019 è stato acquistato un elicottero Eurocopter 
AS.365 “Dauphin”, che però ha solo sostituito uno dei 3 
“Panther”, precipitato nel 2017.  
Tempestiva, invece, la cessione di altri 2 cacciamine classe 
“Tripartito”, questa volta provenienti dall’Olanda: sempre 
costruiti negli anni ’80, ma radicalmente ammodernati nel 
2004 - 2009, e aggiornati nel 2019 - 2020 all’atto del tra-
sferimento alla Bulgaria, che li ha ribattezzati Mesta e Stru-
ma. Sono giunti in tempo per operare attivamente, nella 
caccia alle oltre 400 mine dei campi posati all’inizio della 
guerra russo - ucraina, e dispersi nel marzo 2022 da una 
tempesta. Dal gennaio 2024, i cacciamine bulgari sono in-
quadrati in una formazione congiunta con le Unità turche 
e rumene, per fronteggiare la minaccia, con decine di mine 
già eliminate5.  
Il resto della flotta bulgara, resta per ora incentrato in buona 
parte sul naviglio di epoca sovietica, anche se entro un paio 
d’anni usciranno di scena la vecchia fregata Smeli, e 3 cor-
vette. Sono ancora in servizio 7 dragamine degli anni ’80, tra 
“Sonya” russi, e gli “Olya” nazionali, 2 Unità da sbarco mi-
nori, 2 navi cisterna da 3.600 t. costruite localmente negli an-
ni ’90, attrezzate per il rifornimento in mare, una nave appog-
gio da 2.700 t. costruita in Polonia nel 1987-1988, e il Proteo 
ex italiana, mentre nel 1997 una nave passeggeri è stata con-
vertita per attività addestrativa. Più recenti 15 guardacoste di 
vari modelli, costruiti tra 2003 e 2010, e naviglio minore. Nel 
2024 - 2025, sarà avviata la modernizzazione dei sistemi di 
difesa costiera, della rete di sorveglianza “Ekran”, e conse-
gnata una nuova Unità idrografica. 

Per il futuro, oltre a eventuali estensioni nei programmi per 
nuove corvette e cacciamine, anche di seconda mano, torna 
ad affacciarsi l’intenzione di riattivare una seppur piccola 
componente subacquea; dal 2022 si parla di acquistare 2 
battelli di seconda mano, con trattative ufficiose avviate con 
la Norvegia, per i suoi Type-210, o battelli ex svedesi e tede-
schi. Un’altra opzione potrebbe, invece, essere dotarsi di più 
piccoli battelli costieri, anche di nuova costruzione.  
Attualmente, la Voennomorski Sili na Balgarija conta un ter-
zo degli effettivi di 30 anni fa, con 3.500 professionisti in-
quadrati in un Comando Generale e un Comando Operazio-
ni, mentre la componente logistica fa capo alle basi navali 
di Varna e Atiya-Bourgas, che supportano l’attività della flot-
ta. Quest’ultima è suddivisa in divisioni omogenee per tipo-
logia di naviglio e funzioni.  
A Varna si trova la 1ª Divisione navale, che comprende 1a 
fregata Smeli e 2 corvette antisom ex sovietiche, da sosti-
tuire entro il 2026 con le MMPV-90, mentre la 4ª Divisione 
di Atiya inquadra le 3 fregate ex belghe e la corvetta d’at-
tacco Mulniya. Due i reparti specializzati nella guerra di mi-
ne: la 3ª Divisione di Varna e la 6ª di Atiya, dove si trova an-
che la 96ª Divisione di supporto. Varna, inoltre, ospita i ser-
vizi logistici, l’Accademia Navale con il suo limitato reparto 
addestrativo, le Forze Speciali (Black Sea Akulas), e la pic-
cola componente aeronavale, inquadrata nella 63ª Squa-
driglia di Varna-Chaika. 

n n n
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dacoste) e Italia, che nel 2002 cedette la “vecchia” nave ap-
poggio Proteo, nome mantenuto – in cirillico – anche sotto 
la nuova bandiera. 
Contemporaneamente, le navi migliori di era ex sovietica 
(compresa la fregata Smeli e le 3 corvette più recenti) veni-
vano ammodernate, mentre si siglavano anche i primi con-
tratti per materiale di nuova produzione: ossia 14 vedette ac-
quistate in Germania ed Estonia, il pattugliatore da 205 ton-
nellate Ozbor, tipo “Damen Stan Patrol 4207”, e 6 elicotteri 
Eurocopter AS.565MB “Panther”. 
Ma proprio mentre la Marina bulgara stava avviandosi ad 
adeguarsi agli standard del XXI secolo, gli effetti sulla Bul-
garia della gravissima crisi economica mondiale scoppiata 
nel 2008, la travolse: entro il 2011 furono ritirati dal servizio 
i 2 sottomarini ex sovietici superstiti, supportati sino ad al-
lora cannibalizzandone altri 2, per mantenere addestrata 
una componente subacquea in attesa di nuovi mezzi. Nel 
2012 furono smobilitate sia le flottiglie d’attacco lanciamis-
sili, sia la forza anfibia, ormai ridotta a un solo battaglione e 

a poche Unità datate. I tagli colpirono anche le nuove acqui-
sizioni previste, sia di naviglio usato (per ulteriori cacciami-
ne occorrerà attendere altri 10 anni), sia relative a contratti 
già siglati, dimezzando pure il numero degli elicotteri ordi-
nati alla Francia, ridottisi ai 3 consegnati nel 2011.  
 
 
Dalla crisi ai nuovi scenari 
 
Lo scoppio della crisi russo - ucraina, nel 2014, con già al-
l’epoca alcuni risvolti navali, ha profondamente allarmato i 
Paesi NATO che si affacciano sul Mar Nero. Anche la Bulgaria 
ha reagito, avviando un primo programma decennale di am-
modernamento per il 2014 - 2024: e se ancora una volta la 
parte del leone la fanno Esercito e Aeronautica, con l’acqui-
sizione di quasi 200 IFV blindati “Stryker” e 16 fiammanti F-
16C/D Block-703, anche per la Marina si è mosso qualcosa. 
Il 12 novembre 2020, dopo anni di incertezza, è stato firmato 
un contratto del valore di 420 milioni di euro, sistemi d’arma 
esclusi4, con la Società tedesca NVL Group (ex Lürssen), per 
la realizzazione di 2 Unità d’altura, nei cantieri MTG Dolphin 
di Varna. Queste, in precedenza previste in 3 esemplari, sono 
di fatto delle corvette multiruolo, denominate Multipurpose 
Modular Patrol Vessels MMPV-90, basate su un progetto fir-
mato dall’allora Lürssen per il Brunei. Rispetto a quel model-
lo, l’OPV-80 da 1.650 tonnellate, le Unità bulgare si presen-
tano con dimensioni decisamente incrementate, essendo 
lunghe 90 metri, larghe 13 e mezzo, e con un dislocamento 
di 2.300 t. L’apparato motore è incentrato su diesel, e garan-
tisce 22 nodi di velocità e notevole autonomia. Il sistema di 
combattimento sarà fornito da Saab, e comprende un canno-
ne da 76/62 mm di Leonardo, missili antinave RBS-15 Mk-3, 
VLS a 16 celle per missili sup/aria “Mica”, 2 impianti antisom 
per siluri antisom MU-90, radar 3D e sonar a scafo, mentre a 
poppa trova accoglienza un elicottero. La costruzione delle 2 

La nave appoggio italiana Proteo, ceduta nel 2002 
alla Bulgaria, dove opera col vecchio nome

Rendering delle nuove corvette multiruolo tipo MMPV-90,  
classe Hrabri, in consegna nel 2025-2026

La fregata Verni, ex belga classe Wielingen,  
durante una esercitazione nel 2015

Uno dei 3 elicotteri Eurocopter AS565 Panther  
della Marina bulgara, in servizio dal 2011

La nave appoggio Dimitar Dobrev,  
costruita in Polonia nel 1987-1988

Note 
 
  3 Solo questi 2 programmi, i più ingenti sinora autorizzati, richiedono quasi 

4 miliardi di dollari.  
  4 È prevista una spesa di 593 milioni di dollari, compresi 3 anni di supporto 

logistico.  
  5 Nel 2022 un dragamine rumeno è stato danneggiato nel corso di un’azione 

di bonifica.



Manin furono attaccate dagli Swor-
dfish della Eagle, guidati dal capitano 
di corvetta Charles Lindsay Keighly-
Peach: i velivoli erano inizialmente sei, 
ciascuno armato con sei bombe da 
250 libbre.  
Nel rapporto del comandante del 
Pantera Gasparini si legge: «… Ine-
satta conoscenza della posizione in 
zona idrograficamente pericolosa, 
specie verso sud. Azione aerea nemi-
ca già iniziata, con prevedibile ulte-

riore e maggiore sviluppo. Presenza 
di forze navali nemiche indubbia-
mente superiori per velocità ed arma-
mento. Mancanza assoluta della sor-
presa, dovuta all’esplorazione aerea 
nemica del pomeriggio precedente e 
confermata dalla presenza di aerei 
nemici sulle unità dalle primissime 
luci dell’alba. Assoluta non cono-
scenza della situazione delle forze 
navali nemiche in mare per la com-
pleta mancanza di nostra esplorazio-
ne aerea. Posizione di luce favorevo-
le che era possibile conservare solo 
mantenendosi a levante delle forze 
nemiche avvistate». 
Intanto gli aerei sono diventati una 
settantina tra bombardieri, aerosilu-
ranti e caccia: la battaglia fu serrata 
grazie al fuoco della contraerea (mio 

nonno riceverà due Croci di Guerra al 
Valor Militare per quelle azioni) ma le 
navi ne uscirono seriamente danneg-
giate, a causa di sopraggiunte  avarie 
alle armi e del progressivo esaurimen-
to delle munizioni.  
Il Tigre venne attaccato alle 08.58 
dallo Swordfish del tenente di vascel-
lo Murray e alle 09.15 da quello del 
sottotenente di vascello Camage, ma 
entrambi non riuscirono a centrare il 
bersaglio. 

Alle 11.00 del mattino rimanevano a 
galla solo il Tigre e il Pantera, che riu-
scirono a sfuggire a tutti gli attacchi 
con pronte manovre evasive, ma ven-
nero inseguiti dai caccatorpedinieri in-
glesi e puntarono così verso le coste 
arabe; nella notte tra il 3 e il 4 aprile ar-
rivarono al largo di Someina a sud di 
Gedda e gli equipaggi, dopo aver ab-
bandonato e autoaffondato le navi, 
raggiunsero il litorale a nuoto mentre 
imperversano sulle loro teste gli attac-
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Seconda Guerra Mondiale

P ur non facendo il musicista di 
professione sono da sempre 
un appassionato autore di can-

zoni e il 2 febbraio 2025 è uscito sui 
principali stores digitali Di tanto, un Ep 
contenente tre nuovi brani originali, 
che ho scritto e registrato tra settem-
bre e dicembre 2024. Le tre tracce pre-
senti in Di tanto dipingono un piccolo 
quadro familiare che abbraccia tre ge-
nerazioni: un nonno combattente del-
la seconda guerra mondiale, una ma-
dre anziana, che naufraga nei suoi ri-
cordi, e un figlio a passeggio in un par-
co in compagnia dei suoi dubbi esi-
stenziali.  
In particolare il personaggio che ho 
descritto in Mario nel cortile è mio 
nonno e il brano, che da anni mi girava 
in testa ma non trovava la giusta for-
ma, nasce anche da una suggestione 
legata a una espressione di Gabriele 
d’Annunzio e che ho utilizzato nel te-
sto: agli sgoccioli della prima guerra 
mondiale il Vate ebbe a dire, in modo 
sprezzante e carico di effetto, “sento 
fetor di pace”.  
Questo motto è divenuto l’input per 
raccontare la storia vera, ma allo stes-
so tempo incredibile di un ragazzo che 
scelse nel 1938 (mio nonno era del 
1920) la carriera militare in Marina, 
non essendo soddisfatto della sua vita 
di agricoltore e di conducente di mac-
chine a vapore per la trebbiatura del 
grano. Partì dalla provincia di Cuneo 
per Pola, nell’allora Istria italiana, per 
far parte dei Corpi Reali Equipaggi Ma-
rittimi (CREM), frequentando la scuola 

in cui si insegnavano la preparazione 
tecnica e professionale delle varie ca-
tegorie di specialisti quali motoristi, 
radiotelegrafisti, meccanici e canno-
nieri. E proprio cannoniere diventò, 
non prevedendo probabilmente lo 
scoppio della Seconda Guerra Mon-
diale che trascinò lui e i suoi commili-
toni a Massaua per presidiare il Mar 
Rosso a bordo del cacciatorpediniere 
Pantera. Quando fu evidente che l’Afri-
ca Orientale Italiana doveva essere ab-
bandonata al nemico, si decise di di-
struggere le navi non in grado di rag-
giungere uno scalo amico, facendo 
compiere loro una missione suicida: 
cannoneggiare le strutture portuali di 
Porto Sudan per poi autoaffondarsi; il 
caso volle che l’aeronautica tedesca 
facesse pervenire in quei giorni dispe-

rati ai Comandi italiani di Massaua una 
proposta di azione combinata: un at-
tacco aeronavale congiunto al porto di 
Suez. Vista la scarsità di carburante le 
uniche navi in grado di percorrere le 
960 miglia, che separano Massaua da 
Suez, erano quelle della 5° Squadri-
glia, formata dai cacciatorpediniere Ti-
gre, Leone e Pantera.  
La sera del 31 marzo 1941 le navi la-
sciarono il porto eritreo alla volta di 
Suez; le strumentazioni per la naviga-
zione erano in uno stato disastroso e il 
Pantera era nelle condizioni peggiori: 
girobussola non riparabile, bussola 
magnetica fuori uso dopo la scarica di 
un fulmine, solcometro inservibile. 
Tutte le rimanenze di cambusa furono 
assegnate all’equipaggio, magro com-
penso per quell’avventura senza sicu-
ro lieto fine. 
Subito dopo la partenza il Leone si in-
cagliò sfortunatamente su una scoglie-
ra sommersa con conseguenti danni ir-
reparabili e, dopo aver trasferito i suoi 
uomini sul Pantera e sul Tigre, venne 
affondato dai cannoni dello stesso 
Pantera. Il comandante Scroffa, per 
sottolineare la tragicità di quei momen-
ti, portò con sé come bagaglio solo la 
sua sciabola. Vista la situazione ed es-
sendo il fuoco generato dall’affonda-
mento del Leone, di certo avvistato dai 
Britannici, si decise per il ritorno a Mas-
saua e di rimandare al giorno successi-
vo la partenza, questa volta senza fare 
più ritorno, per Porto Sudan. 
All’alba del 3 aprile 1941, a poche mi-
glia dalla meta, Pantera, Tigre, Sauro e 

La missione suicida  
del cacciatorpediniere Pantera 

Una canzone per raccontare 
l’ultima battaglia italiana nel Mar Rosso 

 

Daniele Trucco - Storico e saggista

Mario Trucco



staccarsi, assumere l’elegante traiet-
toria parabolica, e qualcuno mi parve 
venisse giù dritto proprio sulla mia te-
sta. Invece scoppiavano tutti lontano, 
ma non tanto da risparmiarmi dei villa-
ni pugni allo stomaco. Qualche volta 
un velivolo s’abbassava, il rombo di-
ventava un ruggito, sfrecciando a po-
chi metri sul mare il pilota si sporgeva 
e gesticolava in segno di saluto. Ri-
spondevo d’istinto, salvo imprecare 
quando una raffica di mitraglia mi fi-
schiava troppo da presso alle orecchie; 
del resto credo che non volessero col-

pirci; se avessero voluto, pochi di noi 
avrebbero toccato terra. Non provavo 
risentimento per quei nemici. Ne erano 
caduti tanti dal cielo di Massaua; sta-
volta era andata bene per loro. Provavo 
per tutto e per tutti, me compreso, un 
blando interesse, quale possono de-
stare le vicende fittizie in un racconto 
cinematografico. Soltanto a momenti 
mi assillava improvviso il timore che un 
sibilo, uno scoppio mettessero fine alla 
mia avventura. In uno di quei momenti 
di pessimismo sfilai la cintura di salva-
taggio e, quando un apparecchio mi 
pareva male intenzionato, mi tuffavo 
sotto la cintura galleggiante. Mi pren-
deva allora l’oscuro sgomento del-
l’abisso su cui ero sospeso e per qual-

che eterno istante ero certo che un pe-
scecane stesse per azzannarmi o che 
forze invisibili mi avrebbero tratto al 
fondo (...) qualche cosa si torceva in me 
a furia, disponendomi alla lotta, ma 
quando tornavo a rivedere il sole di-
menticavo gli attimi d’angoscia e mi ri-
sentivo tranquillo e distratto. Final-
mente i giri degli aerei si fecero più ra-
di, ora ci sorvegliavano dall’alto e la 
pioggia degli spezzoni si era mutata in 
stillicidio. “Rivedremo la nostra Roma-
gna!” mi giunse una voce lontana, e 
poi riconobbi capo Placucci, un mio 

conterraneo. Ero meno solo, avevo rag-
giunto qualche nuotatore. Uno di essi, 
il capo cannoniere, si lamentava quasi 
fosse all’estremo delle sue forze: “Non 
ne posso più!” e, proprio quando pare-
va lì lì per andar sotto, partiva come 
una freccia a gran bracciate da far invi-
dia a un giovanotto. Alzando gli occhi 
sul mare, da qualche tempo vedevo, 
ancor lontane, le nostre lance che rac-
coglievano i naufraghi. Eravamo in ac-
qua da molte ore e cominciavano i 
crampi. Finalmente, verso il tramonto, 
una lancia giunse anche per me e mi 
raccolse». 
Giunti sulla costa i circa 500 naufraghi 
si accamparono per la notte su una du-
na, osservando i bagliori dell’incendio 

che ancora ardeva sul Pantera prima di 
inabissarsi. Fu necessaria ancora mez-
za giornata di marcia nel deserto per 
raggiungere Gedda e scoprire però 
che sarebbero stati tutti internati da lì 
a poco sugli isolotti desertici di Jazirat 
Abu Sa’d e di El Wasta. In realtà non 
perché fossero prigionieri di guerra 
della neutrale Arabia ma, ironia della 
sorte, per essere entrati in un mecca-
nismo diplomatico che non prevedeva 
il loro rimpatrio ma il fermo, e si tratta-
va, compresi i marinai, che sarebbero 
ancora arrivati nei giorni seguenti, di 
circa 800 persone.  
L’11 aprile 1941 intanto il presidente 
degli Stati Uniti, Franklin Delano Roo-
sevelt, dichiarò il Mar Rosso aperto al-
la navigazione per le navi statunitensi. 
Due anni sarebbero passati per quegli 
uomini, tra malaria, 50° all’ombra e ri-
so al sugo di caprone come unico me-
nù, senza nulla da fare se non aspetta-
re che la situazione si sbloccasse. Fu a 
quel punto che nel giugno del 1942 il 
Governo turco suggerì che gli Internati 
italiani fossero scambiati con un pari 
numero di marinai britannici detenuti 
in Italia: imbarcati gli equipaggi sul pi-
roscafo britannico Talma il 20 marzo 
1943, non prima di essere stati bom-
bardati ‘per sbaglio’ al largo di Ales-
sandria d’Egitto da aerei italiani, ebbe 
luogo nel porto turco di Mersin lo 
scambio dei prigionieri e il rimpatrio a 
Bari con la nave ospedale Gradisca il 
27 marzo.  
Tutta questa vicenda, che tra l’altro 
non finirà lì perché poco più di un anno 
dopo mio nonno entrerà a far parte 
della brigata partigiana “E. Carando” 
(XI Divisione Garibaldi di Cuneo) fino al 
5 maggio 1945, giorno della smobilita-
zione, ho tentato con difficoltà di con-
finarla in quattro minuti di musica e di 
farla diventare una cavalcata epica nel-
la quale le strizzate d’occhio al cele-
berrimo dantesco naufragio del pove-
ro Ulisse e all’albatro infausto di Cole-
ridge si impastano con il rumore mar-
tellante di una macchina a vapore che 
gira nell’aia del mio bisnonno. 

n n n  
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chi aerei e i colpi del cacciatorpedinie-
re Kingston, che cannoneggiava ciò 
che restava dei relitti.  
Ennio Giunchi, comandante in secon-
da del Pantera, tratteggia nel suo libro 
Epilogo in Mar Rosso quei disperati 
momenti con queste parole: 
«Il Mar Rosso è (…) noto per essere (…
) infestato di pescecani. Su tante varie-
tà di squali, solo cinque o sei sono an-
tropofaghe e quelle, nel Mar Rosso, ci 
sono tutte. Ricordando di aver letto nei 
libri di Salgari che i pescecani sono 
miopi e distinguono solo i colori chiari, 

mi ero vestito di blu da capo a piedi; 
appesa con cura la giacca al barcarizzo, 
indossai la cintura di salvataggio e mi 
filai in mare. Si buttarono con me Di 
Sambuy, con in testa un casco immen-
so che voleva salvare, certo pensando 
al sole del deserto, e il comandante 
Scroffa. Davanti a noi il mare brulicava 
di naufraghi, zattere, tavole semi som-
merse. Ma la corrente ci disperdeva e 
ben presto mi trovai solo. Le lance, mi-
tragliate in costa, chi sa quando sareb-
bero potute venirci incontro; frattanto 
bisognava risparmiare le forze e, dopo 

le prime svelte bracciate per allonta-
narmi il più possibile dalla nave, me la 
presi con calma. Gli Wellesley conti-
nuavano a spezzonare e mitragliare le 
navi, ormai deserte, e il mare intorno ai 
naufraghi. Volevano essere sicuri del 
fatto loro. Con quegli argomenti per-
suasivi affrettavano il nostro distacco 
dalle vecchie navi e ci imbrancavano a 
riva. “Mettetevi una buona volta in te-
sta – parevano dirci con gli scoppi fitti 
petulanti e coi sibili insidiosi – che è fi-
nita e che le navi non si devono più 
muovere di qui”. Vedevo gli spezzoni 

Mario nel cortile 
 
Il fienile che si apriva sull’immensa campagna; 
la polvere dell’aia che saliva fin lassù 
col vento dalle arcate che gira in controluce 
e Antonio là nell’angolo che sposta due mattoni 
perché dietro ci son soldi arrotolati e munizioni 
per la M34 giù di sotto, che se arrivano chissà. 
 
Mario nel cortile canta forte e controlla 
la cinghia e il suo girare: lui l’unico a capire 
come fare che ha studiato le pulegge e sa la forza 
del manometro e i cavalli del vapore lui li conta ad uno 
ad uno su quei punti di giunzione ma cos’è un nastro di 
Möbius che si avvolge su quei coni lui però non seppe mai. 
 
Il fumo del motore che batteva come un matto  
con violenza come i pugni delle squadre del ’38; 
Mario che partiva e sopra il treno verso Pola 
ripensava a Caterina ma sentiva 
che non l’avrebbe vista più. 
 
Al corso cannonieri fame e guerra nell’aria: 
morto insieme al Vate il suo “sentir fetor di pace”, 
si armarono le navi che partirono per mete ancora ignote, 
verso terre di conquista di cui mai sentì parlare. 
Obiettivo militare nel Mar Rosso l’aviazione 
maledetta sia la RAF, che se arrivano chissà. 
 
L’albatro comparve una mattina all’orizzonte 
e li seguiva a meridione col suo volo esasperante; 
il fuoco che pioveva sulla nave che affondava 
e la sua prora andava giù e il mar si chiuse  
per non restituirli più. 
 
Mario nel cortile ha un fazzoletto rosso al collo. 

Cacciatorpediniere Pantera 
Estate 1935



(contenenti ossigeno in quanto questo 
gas garantiva una maggiore autono-
mia, ma soprattutto essendo a circuito 
chiuso non faceva bolle e quindi invisi-
bile dalla superficie) e una carica 
esplosiva da applicare occultamente 
alla carena della nave avversaria, che 
si trovava all’ormeggio di solito in basi 
protette.  
Il soprannome “maiale” sembra derivi 
da una esternazione dello stesso TE-
SEI, pronunciata durante una fase di 
rientro da una esercitazione a seguito 
di numerosi problemi occorsi, tale so-
prannome fu poi adottato quale nome 
in codice per proteggere la segretezza 
del mezzo.  
I primi S.L.C., elaborati poco prima del-
lo scoppio della Seconda Guerra Mon-
diale, erano lunghi 7.30 mt; l’alimenta-
zione era fornita da una batteria d’ac-
cumulatori. La velocità massima era di 
3 nodi con un’autonomia di circa 15 mi-
glia alla velocità di 2.5 nodi. 
Il siluro era costituito da tre sezioni. 
Nella prima, di forma arrotondata per 
favorire la navigazione del mezzo, era 
collocata la carica esplosiva con i rela-
tivi congegni di scoppio (detonatore a 
timer). Tale sezione veniva staccata dal 
resto del mezzo e applicata sotto la 
chiglia della nave avversaria (attaccata 
con una cima tra le 2 alette antirollio).  

La parte centrale, di forma cilindrica, 
conteneva le batterie ed esternamente 
le strutture sulle quali erano ricavati i 
posti per i due operatori, il cruscotto 
composto da un pannello a tenuta sta-
gna che conteneva un profondimetro, 
una bussola magnetica, un orologio, 
un voltmetro, due amperometri e una 
livella a bolla d’aria per il controllo del-
l’assetto longitudinale, il sistema di 
guida che consisteva in  un volantino 
che agiva sui timoni poppieri di quota 
e di rotta e i comandi per la regolazio-
ne della velocità e dell’assetto. 
Nella terza parte, di forma tronco coni-
ca denominata coda, era collocato il 
motore e l’armatura che portava le eli-
che e i timoni. 
Dopo un primo periodo di sperimenta-
zione effettuato a La Spezia, nel 1939 il 
reparto della Marina che si addestrava 
all’uso del S.L.C. fu trasferito in una ba-
se segreta situata a Bocca di Serchio 
(la “casina di caccia”), dove nel tratto di 
mare antistante la foce del fiume, nel 
corso di ripetuti test di addestramento, 
l’arma fu perfezionata. Inizialmente gli 
S.L.C. furono posti alle dipendenze del-
la 1a Flottiglia MAS di base a La Spezia 
che successivamente, nel marzo del 
1941, fu rinominata Xª Flottiglia MAS e 
dal maggio 1941 ne assunse il Coman-
do Junio Valerio Borghese. 

I siluri a lenta corsa venivano traspor-
tati in appositi cilindri a tenuta stagna, 
collocati sulla coperta del sommergi-
bile avvicinatore; per metterli in mare, 
il sommergibile doveva avvicinarsi il 
più possibile al porto nemico, e portar-
si a una quota idonea (inferiore a 18 
mt) tenendo conto delle difficoltà na-
turali e di quelle costituite dalla difesa 
nemica. Usciti dal sommergibile gli uo-
mini estraevano i siluri a lunga corsa 
dai cilindri e si accertavano che non 
avessero subito danni durante la navi-
gazione. Quindi procedevano con gli 
stessi verso l’imboccatura del porto 
seguendo le indicazioni della bussola 
luminosa. Durante l’avvicinamento 
l’equipaggio teneva la testa fuor d’ac-
qua per orientarsi e per respirare l’aria 
naturale; intanto la velocità veniva ri-
dotta all’approssimarsi del raggio di 
sorveglianza delle sentinelle nemiche. 
In caso di pericolo, il siluro a lenta cor-
sa compiva una rapida immersione 
svanendo sott’acqua.  
La più celebre delle azioni della Xª 
Flottiglia MAS (operazione G.A.3), è 
stata l’affondamento delle corazzate 
inglesi  Valiant  e  Queen Elizabeth  e 
della petroliera  Sagona  ormeggiate 
nel porto di Alessandria d’Egitto, pas-
sata alla storia come “Impresa di Ales-
sandria”.  
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portanza di tenere vivo il ricordo di co-
loro che hanno sacrificato la vita. Su 
invito del presidente del Gruppo, Pao-
lo Luigi Moletta, sono quindi interve-
nuti il consigliere comunale Fabio Se-
gattini, l’on. Marco Padovani (membro 
della Commissione Difesa) e l’eurode-
putato on. Flavio Tosi, che hanno avu-
to parole di elogio per l’ottimo lavoro 
svolto dall’ANMI di Verona anche in 
ambito cittadino. Presenti numerosi 
Marinai in rappresentanza dei Gruppi 
di Vicenza, Montecchio, San Bonifa-
cio, San Martino Buon Albergo e Pe-
schiera del Garda; Associazioni d’ar-
ma degli Alpini di Villafranca, di Luga-
gnano e di Borgo Venezia, e tantissimi 
graditi ospiti tra cui il sindaco di Grez-
zana, dott. Arturo Alberti, e il vice sin-
daco di Peschiera del Garda, dott. Fi-
lippo Gavazzoni.  
 
L’L.S.C. (acronimo di Siluro a Lunga 
Corsa in seguito ridenominato Siluro a 
Lenta Corsa come comunemente co-
nosciuto e chiamato tutt’oggi) è deri-
vato dalla “torpedine semovente Ros-
setti”, meglio nota come mignatta, un 
mezzo d’assalto semi-subacqueo che 
fu progettato nella Prima Guerra Mon-
diale  dall’Ufficiale del  Genio navale 
Raffaele Rossetti.  
La mignatta consisteva in un siluro, 
propulso ad aria compressa, opportu-
namente modificato per trainare 2 
operatori e 2 cariche esplosive, stacca-
bili dalla parte anteriore del siluro, da 
posizionare sotto la chiglia delle Unità 
nemiche e attivarle mediante spolette 
a tempo.  
Fu utilizzata, con successo, dallo stes-
so Rossetti insieme al tenente medico 
Paolucci nell’Impresa di Pola (1° no-
vembre 1918) per affondare la nave 
ammiraglia della flotta austro-ungari-
ca, la corazzata Viribus Unitis. 
L’L.S.C. è un progetto ideato nel 1935 
dai capitani del Genio Navale, palom-
baro Teseo Tesei ed Elios Toschi. Con-
sisteva in un siluro, opportunamente 
adattato, per trasportare a cavalcioni, 
a bassa velocità, due operatori muniti 
di respiratori subacquei autonomi 

Il siluro a lenta corsa  
L’Ingegno e la Creatività Italiana 
 

Bruno Marconi - Socio del Gruppo di Verona

L o scorso 16 marzo presso la se-
de del Gruppo di Verona si è 
svolta la cerimonia per l’inau-

gurazione di un prezioso cimelio sto-
rico, un SLC (Siluro a Lenta Corsa), do-
nato dal figlio di Romano Bousquest, 
su sua espressa volontà, che ha previ-
sto l’alzabandiera, il taglio del nastro, 

la scopertura del siluro, la resa degli 
onori ai Caduti, la recita della Preghie-
ra del Marinaio e l’esecuzione del Si-
lenzio. Hanno poi preso la parola il ca-
pitano di vascello (a) Bruno Marconi, 
che ha illustrato le origini e le caratte-
ristiche del SLC, e il consigliere nazio-
nale Paolo Mele, che ha esaltato l’im-

Esemplare di Mignatta  
custodito presso il Museo tecnico-navale  
di La Spezia



La sciabola ritrovata 
 
Mario Veronesi - Socio del Gruppo di Broni-Stadella 
 

C ome sappiamo in ogni oggetto, particolare o meno, 
si cela quasi sempre una storia personale. L’oggetto, 
a cui mi riferisco, è una sciabola ritrovata, e per for-

tuna recuperata, in un mercatino di antiquariato, riportante 
da un lato la scritta “La R. Accademia Navale a Enrico Bonel-
li”, dall’altro la data: “Aprile 1889”, appartenente a un Uffi-
ciale della Regia Marina. 
Acquistata e restaurata da un collezionista d’armi, il sig. 
Mozzi Pinuccio, coordinatore della protezione civile di Broni, 
amico del presidente del gruppo di Broni/Stradella, sig. Al-
do Bruno, che dopo essersi chiesto: “a chi potrei rivolgermi 
per avere notizie di questo Ufficiale” ha deciso di rivolgersi 
al Gruppo ANMI”. Così inizia questa nostra breve storia. 
Enrico Bonelli, nacque il 14 aprile 1869, Comandante del 
sommergibile Delfino, risulta anche insignito di Medaglia 
d’Argento al Valore Militare conseguita per operazioni svolte 

in Tripolitania, nel corso della guerra italo-turca (1911 - 1912), 
con la seguente motivazione: 
 
“Nella notte del 5 ottobre, a Tripoli, penetrò arditamente  
in una casa dove erano appiattati nemici  
che tiravano fucilate sui nostri.  
Il 9 ottobre, all’attacco di Bu-Meliana, alla testa  
del suo reparto, si condusse con calma e coraggio  
sotto il fuoco nemico”. 
(Tripoli, 4 ottobre 1911) 

(R.D. 26 novembre 1911) 
 

Il Delfino, primo sommergibile della Marina italiana, costrui-
to nel 1889, era entrato in servizio nel 1895 con un disloca-
mento di 98 t. e dal 1902 iniziò a essere sottoposto a rimo-
dernamento, che gli farà raggiungere il dislocamento di 103 
t. In seguito passa nella posizione di armamento ed è posto 
al comando del tenente di vascello Enrico Bonelli. 
Ritroviamo il nostro Ufficiale nella guerra italo-turca, al co-
mando del secondo gruppo di truppe da sbarco costituito 
con personale della corazzata Benedetto Brin e degli incro-
ciatori Emanuele Filiberto, Carlo Alberto, Garibaldi, Ferruc-
cio e Varese. Le truppe da sbarco, comandate dal capitano 
di vascello Umberto Cagni, erano inquadrate in due reggi-
menti, comandati rispettivamente dai capitani di fregata 
Mario Grassi ed Enrico Bonelli. 
Nel conflitto 1915-18, con il grado di capitano di vascello, En-
rico Bonelli fu comandante della “Flottiglia Sommergibili” di 
Venezia. Ottenuta la risposta alla domanda, immediatamen-
te se ne presentano altre, alle quali siamo in grande difficol-
tà. Infatti è naturale porci le seguenti domande: “come sia 
potuta la sciabola finire in un mercato d’antiquariato? per-
ché nessuno ne ha avuto cura? la Medaglia d’Argento al Va-
lore Militare che fine avrà fatto?”.  
Forse il trascorrere del tempo potrebbe portare qualche in-
dizio se non risposta. 

n n n  

19Agosto/Settembre 2025  Marinai d’Italia18 Marinai d’Italia  Agosto/Settembre 2025

Seconda Guerra Mondiale Uno di noi

non fossero in grado di riprendere il 
mare. Le perdite di vite umane furono 
molto contenute: solo 8 Marinai per-
sero la vita. 
Le parole di Winston Churchill ci aiuta-
no a capire, ancora oggi, il valore della 
missione: “Sei italiani equipaggiati 
con materiali dal costo irrisorio hanno 
fatto vacillare l’equilibrio militare in 
Mediterraneo a vantaggio dell’Asse”. 
Durante il periodo dell’armistizio, 
Luigi Durand de la Penne venne deco-
rato con la Medaglia d’Oro al Valor 
Militare,  che gli venne appuntata 
dal commodoro Sir Charles Morgan, 
ex comandante della Valiant. Stessa 
decorazione venne concessa agli altri 
cinque operatori della Xª Flottiglia 
MAS.  
Il coraggio, l’ardore e l’amore per la 
PATRIA esaltati da questi valorosi Uo-
mini siano da esempio e ispirazione 
per tutti noi, perché un popolo senza 
memoria è un popolo senza storia e 
senza futuro. 
W l’Associazione Marinai d’Italia, W la 
Marina, W l’Italia. 

n n n  

Siluro a lenta corsa - Taranto

Il sommergibile Scirè

I 3 maiali trasportati dal sommergibi-
le Scirè, partito da La Spezia al Co-
mando del tenente di vascello Junio 
Valerio Borghese, la  notte tra il 18 e il 
19 dicembre 1941, lasciato il sommer-
gibile diressero verso le ostruzioni 
del porto di Alessandria: il nº 221, 
condotto da Luigi Durand de la Pen-
ne ed Emilio Bianchi, verso la coraz-
zata Valiant;  il maiale nº 222, condot-
to da Vincenzo Martellotta e Mario 

Marino, verso la petroliera Sagona; 
il maiale nº 223, condotto da Antonio 
Marceglia e Spartaco Schergat, in una 
“missione perfetta” rispetto a quelle 
degli altri operatori, verso la corazza-
ta Queen Elizabeth.  
Sebbene l’azione fosse stata un vero 
successo, a causa del basso fondale 
presente, le navi si adagiarono sul 
fondo, e non fu immediatamente pos-
sibile avere la certezza che le Unità 

Particolare  
“testa di leone con corona”

Incisione “La R Accademia Navale a Enrico Bonelli”

Incisione “Aprile 1889”



Recensioni e segnalazioni librarie

sulla scorta di un meticoloso lavoro 
di ricerca: oltre agli appunti e ai do-
cumenti conservati dalla famiglia 
dell’ammiraglio, Cassinis ha consul-
tato anche diari di bordo, atti giudi-
ziari e vecchi articoli di giornale. 
Chi era Riccardo Pericoli? 
Un uomo di ferro, un Comandante os-
sessionato dai regolamenti, a volte 
duro con i suoi subordinati, spesso 
incapace di valutare la gravità di talu-
ni episodi. Come scrive Ferdinando 
Fasce nella prefazione «sarà l’intran-
sigenza, esercitata oltre il limite 
dell’insulto, che il comandante ma-
nifesta nei confronti di suoi ufficiali, 
di estrazione aristocratica e non, che 
considera, non senza ragione, in-
competenti; sarà la decisione di fic-
care il naso negli affari privati del suo 
superiore, Sua Altezza Reale il duca 
degli Abruzzi, cugino del re Vittorio 
Emanuele III, a rovinargli la carriera». 
Il suo carattere gli inimica quasi tutto 
lo Stato Maggiore della sua nave, 
l’ariete torpediniere (spesso definito 
incrociatore protetto o incrociatore 
corazzato) Etruria, ma anche, se non 
soprattutto, Luigi Amedeo di Savoia-
Aosta, noto più come grande esplora-
tore che non, invece, come Coman-
dante in capo delle Forze Navali riu-
nite durante la Grande Guerra.  
Due forse i motivi principali dello 
scontro con il Duca degli Abruzzi: 
un’indagine condotta da Pericoli 
(non si sa per conto di chi) sul rappor-
to tra il Principe e la sua amante, una 
giovane, ricca e chiacchierata ragaz-
za americana; le diverse mentalità di 
un Ufficiale tutto d’un pezzo, di estra-
zione borghese e di un uomo di san-
gue reale, più appassionato di avven-
ture e di esplorazioni che non della 
Regia Marina. 
Come scrive il Manzoni, alla fine il Co-
mandante dell’Etruria si trovò “come 
un vaso di terracotta, costretto a 
viaggiare in compagnia di vasi di fer-
ro”. E, ovviamente, ebbe la peggio. 
Il comportamento di quasi tutti gli Uf-
ficiali dell’Etruria, unitamente a quel-
lo di vari Sottufficiali e, forse, anche 

di alcuni Comuni ben si configurereb-
be come ammutinamento, ma ciò 
non accadde e fu invece Pericoli, la-
sciato da solo a fronteggiare la rivolta 
dei suoi uomini, l’arrembaggio della 
stampa socialista italo-americana e 
l’ostilità del Principe, a finire sotto 
processo e a perdere il comando. 
 

Vincenzo Meleca 
 

 
Antonio De Santis 

Un bizzarro gioco 
del destino 
Tutto ebbe inizio a causa di una sedia  

Editore: Casa editrice KIMERIK 
ISBN: 9791254664001 
Prezzo: € 15,00 

I l destino spesso è imperscrutabile 
e diventa limpido solo se si è in gra-

do di interpretarlo al momento oppor-
tuno. Nella storia del violinista Ranie-
ro e in quella della giovane Aida Mel-
lin, non sembrano esserci punti di 
contatto, somiglianze che facciano 
pensare a due strade che si possano 
incrociare intenzionalmente. Distanti 
come il giorno e la notte, si incontrano 
e si scontrano più volte, in un alter-
narsi di scene tragicomiche e di mo-
menti tesi ed emotivamente densi. Il 
protagonista e la sua “antagonista” 
femminile sono delineati per contra-

sto. Raniero è un musicista che pro-
viene da una famiglia umile, contadi-
na, e il suo sogno di poter scrivere 
una sinfonia è vissuto con la sempli-
cità di chi un’ora prima di imbracciare 
l’archetto e il violino è stato ad accu-
dire gli animali nella stalla o a caval-
care con il fratello Nello, affetto da 
sindrome di Down (trisomia) e sogna 
anche lui di poter diventare un musi-
cista come il fratello. 
Al mondo diurno di Raniero si oppone 
quello notturno di Mellin, che mette 
al primo posto il suo desiderio di indi-
pendenza, la sua femminilità ferita e 
la rabbia di un passato infelice. Con la 
stessa spontaneità un po’ maldestra, 
Raniero vive i sentimenti, non riu-
scendo a mentire a sé stesso né agli 
altri, mentre Mellin nasconde la sua 
fragilità interiore con il disincanto e 
un atteggiamento spavaldo, spingen-
dosi sempre più verso un vicolo cieco. 
L’autore alterna nella narrazione toni 
da commedia ad altri più drammatici 
per descrivere una storia di crisi e di 
evoluzione interiore, in cui la musica 
fa da collante tra due anime apparen-
temente agli antipodi. La “sfida” che 
i due si lanciano, “carne contro spiri-
to”, è uno dei motivi principali su cui 
questo romanzo invita a riflettere. 
Come in altre opere dello stesso au-
tore, le vicende descritte hanno sem-
pre un sottotesto spirituale, una ne-
cessità di meditazione sui valori uma-
ni e su ciò che può avvicinarci al Bene 
e quali sono i bivi che bisogna supe-
rare per poter poi imboccare un sen-
tiero luminoso. 
L’autore, Socio effettivo del Gruppo di 
Campi Salentina (Le), insegna Religio-
ne cattolica presso un Istituto Superio-
re di Cento (Fe); la letteratura e la scrit-
tura hanno da sempre accompagnato 
la sua vita, per questo ama scrivere ro-
manzi, saggi e poesie. 

La Redazione 
 
 
 

Gianni Bianchi 

VAGO GIARI 
sabotatore - nuotatore  
della Xa MAS 
affondatore di due navi inglesi 
a Gibilterra 

Editore:  
Associazione Culturale SARASOTA 
Prezzo: € 25,00  

A ncora una bella iniziativa di Gian-
ni Bianchi, che con questo suo la-

voro scaturito da approfondite ricer-
che, porta a conoscenza del grande 
pubblico un personaggio della nostra 
storia che “minore” non definirei pro-
prio: Vago Giari, due medaglie d’ar-
gento al Valor Militare per le incursio-
ni ad Algeciras e Gibilterra nel 1942.  
Livornese, classe 1921, affondatore di 
due navi e protagonista di numerose 
altre arditissime imprese, danno ap-
pena un’idea della caratura di questo 
grande palombaro e sommozzatore. 
Dopo un excursus sulla nascita e sto-
ria dei nuotatori “Gamma”, anche at-
traverso una lussuosa raccolta di fo-
tografie, di cui alcune inedite, Bianchi 
ricorda doverosamente anche il Co-
mandante Eugenio Wolk, l’ideatore 
degli attacchi dei “sabotatori con le 
pinne” alle navi nemiche in porti poco 
vigilati. Giari, volontario in Marina a 
19 anni, partecipa fin dall’uscita dal 
corso di addestramento al recupero 
di due Unità affondate ma ha modo di 
rifulgere una volta che il Comandante 
Borghese ebbe escogitato, insieme a 
Ramognino, di allestire una base di 
partenza di mezzi insidiosi diretta-

mente dentro la rada di Gibilterra, av-
valendosi di una villa e di una nave in-
ternata, che sarebbero divenute le 
leggendarie Villa Conchita e Olterra. 
Di grandissimo interesse, in questa 
pubblicazione, è la relazione del Ra-
mognino sulle azioni che, partendo 
sulla scorta dei bersagli individuati 
dall’osservatorio della villa, ebbero 
luogo a luglio e settembre 1942 (quel-
le dei TT.VV. Straulino e Baucer). So-
lamente per dare un’idea dell’ardi-
mento e della determinazione del 
Giari, oltre alle azioni in mare citate, 
viene inserito anche un episodio dav-
vero simpatico: il Console italiano 
aveva riferito della esistenza di un bi-
nocolo sospetto nel consolato ingle-
se. Giari si traveste da giardiniere e, 
profittando di una distrazione del 
Console inglese, riesce a trafugare il 
binocolo e a farne omaggio al nostro 
console! Il cuore dell’opera di Bianchi 
è la relazione autografa del Giari sulle 
sue missioni, dalla partenza al viag-
gio via Bordeaux, dal passaggio av-
venturoso marciando sui Pirenei a Ca-
dice e quindi ad Algeciras, a villa Con-
chita. L’azione, eseguita con il com-
pagno Lucchetti, lo vede nuotare per 
circa tre ore prima dell’attacco alle 
navi alla fonda e quindi al rientro a 
terra, guidati nella notte dalla lampa-
da del Console italiano. Con parole 
semplici, quasi fosse una nuotatina 
estiva notturna davanti alla spiaggia 
di Viareggio, ecco la descrizione della 
seconda missione, il successo, il rien-
tro a Roma, ricevuto dal Capo di Stato 
Maggiore della Marina, l’Ammiraglio 
Arturo Riccardi che, strizzandogli l’oc-
chio, gli fa capire che “non c’è due 
senza tre”. Trasportato poi a Biserta e 
preso imbarco sul “Cefalo”, doveva 
eseguire l’attacco all’interno del por-
to di Bona, guidando un veloce moto-
scafo armato MTSM insieme ad altri 
due, ma le pessime condizioni del 
tempo fanno abortire la missione. 
Rientrato a bordo del Cefalo, subisce 
il mitragliamento aereo che lascerà 
lui incolume, ma determinerà la mor-
te del Comandante Salvatore Todaro. 

E poi le altre missioni, fino al proget-
tato attacco a New York, mai eseguito 
per l’intervenuto armistizio dell’8 set-
tembre. La lettura di queste pagine 
rende pienamente ragione dell’entu-
siasmo, della tenacia, dello spirito 
che animava questi eroici operatori e 
fornisce benzina all’orgoglio di averli 
avuti nella nostra grande Marina. 
Il volume si può acquistare sul sito 
www.edizionisarasota.it 
 

Paolo Pagnottella 
 

 
Alessandro Cassinis 

Gli ammutinati 
dell’Etruria 
Duello tra il comandante Pericoli  
e il Duca degli Abruzzi 
Editore: Ugo Mursia  
ISBN: 9788842566397 
Prezzo: € 18,00 

D alle carte dell’ammiraglio Ric-
cardo Pericoli, conservate gelo-

samente dalla sua famiglia, riemerge 
un episodio quasi del tutto scono-
sciuto, nonostante la sua evidente 
gravità: un vero e proprio ammutina-
mento su un’Unità della Regia Mari-
na accaduto nel giugno 1907. La sto-
ria, rigorosamente vera, è stata rac-
contata dal giornalista Alessandro 
Cassinis, già direttore del Secolo XIX, 
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20 agosto 1911 
La Marina alle grandi manovre con l’Esercito 

Alle grandi manovre estive dell’Esercito, che si svolgono fino al termi-
ne del mese nell’area del Monferrato, prendono parte due squadriglie 
di aeroplani e i dirigibili P.2 e P.3*. Gli uni e gli altri appartengono or-
ganicamente all’Esercito, ma alcuni aerei (quattro), malgrado l’impie-
go esclusivamente terrestre, sono pilotati da Ufficiali di Marina; i due 
dirigibili sono comandati dai tenenti di vascello Guido Scelsi e Agosti-
no Penco e degli equipaggi, oltre a Ufficiali dell’Esercito, fanno parte 
quattro Ufficiali di Marina. 
 
* Secondo la nuova classificazione per i dirigibili (1911) stabilita dal Ministero 
della Guerra, i dirigibili P (piccoli) sono distinti da una cubatura fino a 4.000 m3. 
 

23 agosto 1991 
 
Consegna dei primi due biposto Harrier TAV-8B, acquistati dalla Mari-
na Militare (Vds nr 8/9 – 2021). 
 

26 agosto 1956 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Gaggia da parte 
del Gruppo di Sanremo.  
 

27 agosto 1896  
 
La cannoniera Volturno al comando del capitano di fregata Francesco 
Mongiardini, partecipa a Zanzibar in qualità di osservatore agli avve-
nimenti della breve guerra anglo-zanzibariana di successione sultana-
le, insieme a una nave germanica e a una portoghese. Il Volturno prov-
vederà alla protezione del Consolato italiano, oltre a quello austriaco 
e francese, alle cure dei feriti e al ricovero a bordo delle comunità ita-
liana e francese. 
 

30 agosto 1911 
Il primo volo di un Capo di Stato 

Al termine delle grandi manovre terrestri il dirigibile P.2 compie un vo-
lo dimostrativo sulla zona del Monferrato con a bordo il Re, accom-
pagnato dal suo aiutante di campo contrammiraglio Paolo Thaon di 
Revel. L’equipaggio è composto dai tenenti di vascello Guido Scelsi, 
comandante, e Emanuele Ponzio e dal sottotenente di vascello Bruno 
Brivonesi; per ragioni di peso e di spazio nella navicella, data la pre-
senza dei due passeggeri, il motorista fu lasciato a terra. È il primo 
volo compiuto da un Capo di Stato. Al termine il dirigibile rientra a 
Campalto. 
 

30 agosto 1964 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento alla 49^ Sq. M/C da parte 
del Gruppo di Schio. 
 

4 settembre 1966 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Castagno da parte 
del Gruppo di Legnano.  
 

4 settembre 1977 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Grado da parte del 
Gruppo di Grado. 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Caorle da parte del 
Gruppo di Caorle. 

5 settembre 1905 
Il Giappone riconosciuto come nuova potenza mondiale 

Con la mediazione del presidente degli Stati Uniti Theodore Roosevelt 
sono conclusi i negoziati di pace fra la Russia e il Giappone, iniziati il 
10 agosto a Portsmouth (New Hampshire). La Russia cede al Giappo-
ne la parte dell’isola di Sakhalin a sud del 50° parallelo N, riconosce 
“gli interessi politici, militari ed economici” giapponesi in Corea, pas-
sa al Giappone il territorio che aveva ottenuto in affitto dalla Cina nel 
Liaotung, acconsente a versare al Giappone la cifra necessaria per il 
mantenimento dei prigionieri russi e inoltre concede il diritto di pesca 
al largo della costa siberiana. Ma il risultato più importante di questa 
sorprendente e inattesa vittoria giapponese è il riconoscimento del 
Giappone come nuova potenza mondiale. 
 

6 settembre 1964 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Trifoglio da parte 
del Gruppo di Sassari.  

7 settembre 1991  
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Driade da parte del 
Gruppo di Arezzo.   

7 settembre 1996  
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Chioggia da parte 
del Gruppo di Chioggia.  

8 settembre 1957  
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Sgombro da parte 
del Gruppo di Bari.   

9 settembre 2002 
Giornata della memoria dei Marinai scomparsi in mare  
Con legge 31 luglio 2002, n. 186 e successive modifiche (legge 14 no-
vembre 2012, n. 204), è stata istituita la «Giornata della memoria dei 
marinai scomparsi in mare», per commemorare il sacrificio dei Marinai, 
Militari e Civili, deceduti e sepolti in mare. Inizialmente fu scelta la data 
del 12 novembre, che si legava simbolicamente a quella del Bollettino 
della vittoria sul mare firmato dall’Ammiraglio Thaon di Revel a Brindisi 
nel 1918. Successivamente fu individuata la data del 9 settembre in me-
moria dell’affondamento della corazzata Roma e dei cacciatorpedinie-
re De Noli e Vivaldi, avvenuto il 9 settembre 1943 all’indomani dell’ar-
mistizio al largo della Sardegna e durante la quale persero la vita oltre 
1.700 Marinai, tra cui il comandante della corazzata Roma, capitano di 
vascello Aidone Del Cima e il comandante delle Forze Navali da Batta-
glia della Regia Marina, l’ammiraglio Carlo Bergamini.  

12 settembre 1909   
In occasione del circuito di Brescia, viene conferito sul campo, al S.T.V. 
Calderara, il Brevetto n.1 di “Pilota aviatore italiano”. 

13 settembre 1964  
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Ebano da parte del 
Gruppo di Teramo.   

18 settembre 1941  

Forzamento del Porto di Gibilterra a opera dei mezzi d’assalto. L’ope-
razione, condotta con l’impiego di 3 “Maiali”, si conclude con l’affon-
damento di due navi cisterna e di una motonave per oltre 20.000 tsl. 
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Perle... di storia marinara

2 agosto 1914 
Neutralità italiana; l’aiuto della Marina al tesoro nazionale 
Alla dichiarazione di neutralità, la Marina mette a disposizione della 
Banca d’Italia tre Unità per l’accentramento presso la sede di Roma 
delle riserve auree custodite nelle sedi periferiche*; i cacciatorpedi-
niere Impetuoso e Ardente rispettivamente da Catania e Cagliari, e 
l’esploratore Quarto da Genova, con la scorta di un funzionario del-
l’Istituto, provvederanno in tutta segretezza al trasporto dei relativi ba-
rili di monete metalliche a Civitavecchia. 
 
* Il giorno prima, nella riunione del Consiglio dei Ministri viene riconosciuto che 
l’Italia non aveva né l’obbligo, né l’interesse a partecipare alla guerra; la Triplice 
Alleanza era un accordo puramente difensivo; la guerra era stata provocata dal-
l’Austria che aveva così violato gli articoli I e VII del Trattato. In particolare il I ge-
nericamente, perché non aveva consultato l’Alleato italiano prima di avviare azio-
ni irreparabili e il VII specificamente, perché la politica di Vienna tendeva alla mo-
difica dello status quo nei Balcani. La neutralità, una decisione legittima che sarà 
osservata con scrupolo, si riflette sulla dislocazione della flotta che sarà concen-
trata nello Ionio per non dare motivi di sospetto né agli Austriaci né ai Francesi, 
le cui aree di interesse primario, a est e a ovest della penisola, sono lasciate libere 
alla Marina italiana. Ma la neutralità non si presenterà facile da gestire. 
 

4 agosto 1903  
 
Si apre a Berlino la prima conferenza internazionale sulla radiotelegra-
fia, che durerà fino al 13 agosto, durante la quale i nove Stati partecipanti 
- Austria, Francia, Germania, Inghilterra, Italia, Russia, Spagna, Stati Uni-
ti e Ungheria - si limiteranno a discutere, peraltro in maniera vaga e in-
completa, le norme per le comunicazioni nave-terra, trascurando quelle 
relative ai collegamenti nave-nave. D’altra parte, dato lo stato dell’arte 
della radiotelegrafia, non fu possibile stabilire norme precise per le co-
municazioni che fossero indipendenti dal tipo degli apparati impiegati, 
ragion per cui la conferenza non poté avere e non ebbe, se non il compito 
di scandagliare le intenzioni delle varie Nazioni in proposito, richiaman-
do la loro attenzione su un argomento che si presumeva di interesse ge-
nerale. La conferenza avrà però il pregio di portare all’attenzione di tutti 
i Paesi, dato il carattere di internazionalità assunto dall’impiego della ra-
diotelegrafia, il fatto che non era più sufficiente la sola applicazione di 
un codice comune (Morse) per le segnalazioni per regolarne la proce-
dura, ma era anche necessario pervenire alla formulazione di una con-
venzione generale fra le Nazioni per garantire a tutti il libero impiego del 
nuovo mezzo di comunicazione. La delegazione italiana è guidata dal 
contrammiraglio Carlo Grillo, Direttore generale di artiglieria e arma-
menti, responsabile del settore materiale elettrico. 
 

8 agosto 1889 
 
A Newcastle-on-Tyne entra in servizio l’ariete torpediniere Piemonte 
consegnato dai cantieri Armstrong. L’Unità al comando del capitano di 
vascello Camillo Candiani, dopo aver eseguito le ultime prove, lascerà 
la Gran Bretagna il 5 ottobre per giungere il successivo 14 a La Spezia, 
dove entrerà a far parte della Squadra Permanente. 
Progetto di Sir Philip Watts, il Piemonte rappresentava nel campo de-
gli incrociatori protetti un notevole progresso rispetto alle precedenti 
Unità del tipo per la più pesante ed efficace protezione, per l’elevata 

velocità e soprattutto per il più potente armamento costituito total-
mente da cannoni a tiro rapido da 152 e 120 mm. Dal dislocamento di 
2.639 t, era dotato di due motrici alternative della potenza comples-
siva di 12.000 hp in grado di imprimere una velocità di 22 nodi. 
 

9 agosto 1883 
 
A Taranto iniziano, a opera della ditta Motta di Tricarico, i lavori in 
asciutto del canale navigabile che congiungerà il Mar Piccolo al Mar 
Grande. Parte anche la realizzazione delle nuove infrastrutture per il 
porto e l’Arsenale della più importante base navale. 
 

10 agosto 1942 
Perdita del Smg. Scirè nella tentata azione dei “Gamma”  
contro il porto di Haifa (Israele)  
Il 10 agosto 1942 il R. Smg. Scirè, della Xa Flottiglia MAS, si stava ap-
prestando ad attaccare il porto di Haifa, allora sotto il controllo bri-
tannico, con gli undici uomini gamma che aveva a bordo. A Haifa, pur-
troppo, su di esso si scatenò l’inferno. Da allora non si sono mai co-
nosciute esattamente le vere cause della perdita del glorioso som-
mergibile e di tutto l’equipaggio. Si era presupposta la conoscenza 
della missione da parte degli Inglesi, ma senza mai averne avuto, al 
momento, prove certe. Oggi dopo l’apertura degli archivi del Pubblic 
Record Office di Londra, si ha, invece, la certezza che, attraverso le in-
tercettazioni di Ultra Secret, lo Special Intelligence britannico era a 
conoscenza, fin nei minimi dettagli, dell’operazione S.L.1 dello Scirè 
contro Haifa e che la sua distruzione fu pianificata e compiuta con de-
terminata spietatezza. 
 

11 agosto 1861 
 
È approvato il riordinamento dei Bagni penali a seguito dell’acquisi-
zione delle strutture dell’Italia meridionale e insulare gestite con re-
golamento diverso da quello in uso nella Marina sarda. 
L’organizzazione è strutturata su 5 Bagni penali centrali (Genova, Ca-
gliari, Napoli, Palermo e Ancona) con 11 succursali. Il personale di di-
rezione e di amministrazione è tratto dagli Ufficiali di Stato Maggiore 
e dai Sottufficiali e Militari della Fanteria di Marina. 
 

15 agosto 1895  
 
La cisterna Tevere* in navigazione nello Ionio in condizioni meteo av-
verse si incaglia nei pressi di Punta Alice. Per il perdurare del cattivo 
tempo non possono essere subito intraprese le operazioni di salvatag-
gio e il giorno 22 per il sopraggiungere di un violento fortunale da NW 
si verificherà la perdita dell’Unità.  
* Il Tevere, ex britannica Voodok costruita nel cantiere Thompson a Northwich, 
aveva un dislocamento di 960 t con lunghezza di 46,3 metri. Era entrata in ser-
vizio nel settembre del 1885. 
 

18 agosto 1911  
Sul campo di aviazione di Taliedo (Milano) il capitano del Genio Navale 
Alessandro Guidoni consegue il brevetto di pilota, primo Ufficiale di 
Marina a portare l’aquila. 

Accadde oggi 
 Rubrica a cura di 

Innocente Rutigliano - Socio del Gruppo di Terlizzi e Direttore del Giornale
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Perle... di storia marinara

20 settembre 1868 
Riordino delle Scuole di Marina 

Falliti i progetti del 1865 del ministro Angioletti e del 1867 del ministro 
viceammiraglio Provana per istituire a Livorno un’Accademia navale 
unificata, il ministro Riboty emana un nuovo riordinamento delle Scuo-
le di Marina, con cui i due Istituti di Genova e di Napoli, pur rimanendo 
nelle due sedi divengono un’unica Scuola (1a Divisione a Napoli, 2a Di-
visione a Genova): gli Allievi ufficiali frequenteranno a Napoli il primo 
biennio e a Genova il restante periodo fino a quando una legge orga-
nica non riunirà i due citati Istituti in un’unica sede. Un compromesso 
che ha carattere di temporaneità.  

20 settembre 2025 
Giornata degli Internati italiani nei campi di concentramento tedeschi  
durante la Seconda Guerra Mondiale 

Con legge 13 Gennaio 2025, n. 6 la Repubblica riconosce il 20 settem-
bre di ciascun anno, giorno nel quale nel 1943 Hitler modificò la con-
dizione dei prigionieri di guerra italiani catturati dopo l’armistizio 
dell’8 settembre in quella di Internati militari, quale «Giornata degli 
internati italiani nei campi di concentramento tedeschi durante la Se-
conda Guerra Mondiale», al fine di conservare la memoria dei cittadini 
italiani, militari e civili, internati nei campi di concentramento, ove su-
birono violenze fisiche e morali e furono destinati al lavoro coatto, a 
causa del proprio rifiuto di collaborare con lo Stato nazionalsocialista 
e con la Repubblica Sociale Italiana (R.S.I.) dopo l’armistizio dell’8 set-
tembre 1943. La Giornata ha anche lo scopo di onorare la memoria di 
tutti i militari italiani uccisi a causa del rifiuto di collaborare con lo Sta-
to nazionalsocialista e con la R.S.I., dopo l’armistizio.   

21 settembre 1969 
Consegna della Bandiera di Combattimento ai Ssmmgg. Mocenigo e 
Longobardo da parte del Gruppo di Monfalcone.   

22 settembre 1915 
Ordinati 40 trimotori alla società Isotta Fraschini 

È stipulato un contratto con la società Isotta Fraschini di Milano per la 
costruzione di 40 trimotori (in versione 20 terrestre e 20 navale). Anche 
se non è specificato il modello da costruire, tutto lascia presagire si trat-
ti del trimotore Caproni. Nel frattempo presso l’Arsenale di Venezia era-
no iniziate le prove per la navalizzazione del trimotore Caproni da 300 
CV che però, oltre a protrarsi nel tempo, avevano dato risultati scorag-
gianti per cui la Marina, che aveva ritenuto opportuno non procedere 
alla produzione dei Caproni terrestri, fu costretta a rinunciare anche alla 
versione idro. Ma l’idea di disporre di un velivolo da bombardamento 
non è per niente abbandonata. Proseguono le prove dell’idro trimotore 
da 400 CV progettato dal capitano del Genio Navale ingegnere Luigi 
Bresciani per farlo poi riprodurre dall’Isotta Fraschini: tanta è la fiducia 
nell’esito positivo delle prove che senza attenderne il completamento, 
il 27 dicembre il contratto con l’Isotta Fraschini sarà registrato. 
 

22 settembre 1968 
 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Ontano da parte 
del Gruppo di Palazzolo sull’Oglio. 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Pioppo da parte 
del Gruppo di Galliate.   

22 settembre 2011 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Duilio da parte del-
la Città di Roma e dei Gruppi del Lazio.  

24 settembre 2007 
L’ANMI adotta il motto “una volta marinaio … marinaio per sempre”. 
Tale motto comparirà sulla testata del Giornale “Marinai d’Italia” per 
la prima volta sul nr di Aprile 2008. (Vedi articolo sul nr. Genn/Febb 
2025 pg 10)  

25 settembre 1993 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Maricentadd Taranto da 
parte del Gruppo di Taranto.   

26 settembre 1900 
Entra in servizio nave Agordat 

Al comando del capitano di fregata Emilio Prasca entra in servizio a 
Napoli l’incrociatore torpediniere Agordat, primo di una classe di 
due Unità. Gli “Agordat” dovevano supplire nella linea navale italia-
na alla carenza di un nuovo tipo di Unità diffuso in Gran Bretagna, lo 
scout: Unità veloce da crociera di contenuto dislocamento (1.000-
1.300 t) atto ad assolvere parte dei compiti dell’incrociatore coraz-
zato e di quelli dell’esploratore, una rivisitazione in chiave moderna 
della nave avviso dei tempi di Lissa. L’elaborazione del progetto, 
ispirato come linea di scafo ai “Partenope”, fu affidato al direttore 
del Genio Navale Nalborre Soliani. L’armamento, modificato in corso 
di allestimento, fu centrato su una batteria di cannoni (12) di piccolo 
calibro (76 mm), dovendo questo tipo di Unità contrastare naviglio 
silurante confidando che la velocità prevista in 22 nodi fosse suffi-
ciente a un disimpegno in presenza di Navi maggiori. L’apparato mo-
tore era configurato su otto caldaie che alimentavano due motrici al-
ternative verticali a triplice espansione della potenza di 8.000 hp, 
posizionato a mezza nave fra i due locali caldaie. Le due navi rappre-
sentarono un riuscito esperimento, ma i rapidi progressi realizzati 
dall’incrociatore corazzato - potentemente armato e con velocità di 
20/21 nodi - portarono al declino dell’esploratore con i sopraddetti 
requisiti di progetto assegnati venendo impiegato nel prosieguo co-
me grossa cannoniera. 
Costruito nel cantiere di Castellammare di Stabia con impostazione 
sullo scalo il 16 febbraio 1897, fu varato l’11 ottobre 1899.  

27 settembre 1964 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Vedetta da parte 
del Gruppo di Gorizia.  

28 settembre 1969 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Olmo da parte del 
Gruppo di Matera.   

29 settembre 1963 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Aquila da parte del 
Gruppo di Bari.  
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Timo da parte del 
Gruppo di Velletri.  

30 settembre 1956 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Sentinella da parte 
del Gruppo di Legnago.  

30 settembre 1989 
Consegna della Bandiera di Combattimento a Nave Sfinge da parte del 
Gruppo di Lanciano.  

n n n

“Una volta marinaio...  marinaio per sempre”ASSOCIAZIONE NAZIONALE 
MARINAI D’ITALIA

28 agosto, Novedrate (CO). La Giornata della Marina alla 
decima edizione di “7 giorni di leva di terra-Studenti con 
le stellette” 

Foto di Paolo Maccione/ANMI Milano (Vai a pag. 47)
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del mondo, il Gruppo si è riunito per festeg-
giare con parenti e amici in un ristorante tipi-
co dell’isola.  
 

 

 

ANDRANO 
 
Insieme all’Amministrazione comunale, al 
consigliere nazionale Giuseppe Alfarano, ai 
Gruppi Associazione Aeronautica di Sponga-
no (LE) e Associazione Nazionale Carabinieri 
di Diso (LE), i Soci hanno ricordato i Caduti 
del Mare. La Santa Messa è stata celebrata 
nei pressi del monumento al Marinaio, dal 
parroco don Antonio Accogli.  
 

ANGUILLARA SABAZIA 
 
Il Gruppo ha celebrato organizzando il giro 
del lago di Bracciano a bordo della motonave 
Sabazia II. Vi hanno preso parte il Consigliere 
Nazionale e il Delegato Regionale per il Lazio 
settentrionale, testimoniando l’importanza 
dell’incontro a livello istituzionale; presenti 
anche vari Soci dei Gruppi di Bracciano, Gui-
donia, Ladispoli, Roma, Rieti e Tarquinia, in 
un clima di solidarietà, condivisione, memo-
ria e impegno. Durante la navigazione sono 
stati resi gli onori alla memoria dei Caduti con 
il lancio in acqua di una composizione florea-
le e la recita della preghiera del Marinaio, che 
ancora una volta ha suscitato l’emozione dei 
presenti. In sintesi si sono susseguiti mo-
menti di riflessione e celebrazione, rafforzan-
do il senso di appartenenza alla Marina e ai 
suoi valori fondanti.  
 

 

AVELLINO 
 
Grande partecipazione per la celebrazione 
con il Gruppo gemellato di Viterbo e i rispet-
tivi presidenti: Vincenzo Centini (Viterbo) e 
Giuseppe Bocchino (Avellino). Presenti la 
sindaca, dott.ssa Laura Nargi, Autorità civili e 
militari, una rappresentanza del Gruppo AN-
MI di Montemiletto e di varie Associazioni 
d’arma. La cerimonia si è svolta presso il mo-
numento “Nati sui Monti-Caduti sul Mare”, e 
nella cripta del duomo per la Santa Messa of-
ficiata dal Cappellano Militare, don Cosimo 
Monopoli.  
 

 

 

BARI 
 
Congiuntamente alla locale Sezione della Le-
ga Navale Italiana, una rappresentanza del 
Gruppo ha incontrato i massimi vertici del 
porto di Bari, intrattenendoli sulla storia dei 
cento anni del grande porto cittadino.  
 

 

BOLOGNA 
 
Alzabandiera presso il giardino Marinai d’Italia.  
 

 

 

BRACCIANO 
 
Alla presenza del sindaco di Bracciano, dott. 
Marco Crucicchi, delle Autorità militari di Ae-
ronautica, Carabinieri, Esercito, e delle diver-
se Associazioni d’arma invitate, il Gruppo ha 
deposto una corona al monumento ai Mari-
nai. Di seguito, presso la cappelletta del-
l’Ospedale vecchio di San Sebastiano, il par-
roco, don Francisco, ha celebrato la S. Messa 
in ricordo dei Caduti in mare. Al termine il 
pranzo sociale.  
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MELBOURNE - AUSTRALIA 
 
Nella sala della “Ferraro Reception”, in Cam-
pbellfield, suburbio di Melbourne, si è fe-
steggiato il 53° anniversario di fondazione 
del Gruppo, la Festa della Repubblica Italiana 
e la Giornata della Marina Militare. Dopo una 
breve presentazione del maestro di cerimo-
nie e musicista Tony D’Amico, la manifesta-
zione è iniziata con l’entrata in sala del presi-
dente Bartolo Fonti, accompagnato dalla 
consorte Lina. Di seguito gli ospiti: il maggio-
re Dino De Marchi, il giovane Socio Marco 
Scavone (figlio del presidente del Gruppo 
ANMI di Milano, l’avvocato Marco Scavone), 
l’artista Marcello D’Amico con la consorte 
Pauline; Tony Barbuto, presidente della con-
fraternita “San Bartolomeo” ed ex-presiden-
te della Società “Isole Eolie”, il giovane Wil-
liam D’Amico, le Associazioni d’arma e com-
battentistiche italiane con le loro bandiere e 
labari. Presenti in sala anche la Socia Licia 
Bazzara e la signora Emilia Biviano, che fe-
steggiavano, rispettivamente, il 100° e il 91° 
compleanno. Alla conclusione della parata, il 

maestro Sam Fiesta ha suonato gli Inni nazio-
nali italiano e australiano, nonché il Silenzio. 
Il presidente Fonti ha dato il benvenuto, ha 
ringraziato i presenti e ha recitato a memoria 
la preghiera del Marinaio. Dopo il pranzo, ha 
ripreso la parola per ringraziare coloro i quali 

Giornata della Marina Militare 
 
La cerimonia istituzionale quest’anno si è tenuta a Genova,  
al termine del secondo tour mondiale della Nave scuola Amerigo Vespucci,  
salpata proprio da questo porto e proprio il medesimo giorno di due anni fa  
(vedi copertina del Giornale, n. 7 del 2023)

Genova

hanno collaborato al successo della manife-
stazione, seguito da vari interventi tra cui 
quello del maggiore De Marchi e di Marcello 
D’Amico. 
La manifestazione si è conclusa con l’estra-
zione di una ricca lotteria (tutti i premi sono 
stati donati), allietata dal maestro Sam Fiesta 
alla tastiera e voce.  
 

TENERIFE - CANARIE - SPAGNA 
 
Dopo aver visto alla televisione la cerimonia 
della Giornata della Marina e il rientro a Ge-
nova di nave Vespucci, al termine del suo giro 

Melbourne

Andrano
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CASALE SUL SILE 
MOGLIANO VENETO 
 
Il Gruppo ha festeggiato a Casale sul Sile: 
una giornata di tradizione, orgoglio e comu-
nità, per rendere omaggio a chi ha fatto e 
continua a fare la storia del mare. 
 

 

 

CASTELFRANCO VENETO 
 
Il Gruppo ha celebrato con la S. Messa presso 
l’altare monumentale ANMI; presenti il sin-
daco e presidente della Provincia, Stefano 
Marcon, e rappresentanti delle Associazioni 
d’arma.  
 

CASTELLAMMARE DI STABIA 
 
Alla presenza del sindaco, dottor Luigi Vici-
nanza, del capitano di fregata (CP) Andrea 
Pellegrino, titolare del locale Comparti-
mento Marittimo e Comandante del Porto, 
delle rappresentanze del Gruppo di Pompei 
e dell’Associazione Nazionale Combattenti 
e Reduci di Gragnano, il Gruppo ha inaugu-
rato la mostra espositiva dal titolo “10 giu-
gno: la Storia dietro alla Festa della Marina 
Militare”.  
 

 

 
Visitata da numerosi cittadini e turisti, la 
mostra è stata allestita dai Soci nei locali 
del Palazzetto del Mare, adiacenti alla sede 
del Gruppo, e presidiata dalle 8.00 alle 

20.00. Sono stati esibiti numerosi pannelli 
sulle attività della Regia Marina nella Prima 
Guerra Mondiale e, in particolare, sull’Im-
presa di Premuda. Altri invece sulla storia 
del Comandante Baffigo e la difesa del Can-
tiere Navale dai Nazisti nel settembre del 
1943.  
A beneficio del pubblico esposti anche alcu-
ni modellini di navi e sottomarini che il Grup-
po custodisce da anni nella sede, così come 
numerose foto di navi militari allestite nei 
cantieri navali della zona, fornite dalla Pro-
Loco. 
 

CATANIA e ACIREALE 
 
La cerimonia si è svolta presso il monumen-
to ai Caduti del Mare, a Catania, e ha preso 
il via con l’alzabandiera a cui è seguito 
l’omaggio floreale ai Caduti e la recita della 
preghiera del Marinaio. Il presidente Miche-
le Russo ha quindi preso la parola per leg-
gere il messaggio augurale inviato dal Pre-
sidente Nazionale.  
Un successivo intervento significativo è sta-
to quello del presidente dell’Associazione 
Nazionale Volontari di Guerra, Marco Dolci, 
presente con una rappresentanza, che ha 
ricordato gli ultimi otto Caduti tumulati nel 
Sacrario Militare della Città etnea. Tra que-
sti, ha menzionato con commozione il no-
me del Marinaio Rodolfo Basile, riportando 
alla memoria la sua storia e il suo sacrificio.  
La cerimonia è poi proseguita con la lettura 
dell’impresa di Premuda.  
Per concludere, il presidente Russo ha rivol-
to i suoi più sentiti ringraziamenti a tutti gli 
intervenuti, riconoscendo la loro partecipa-
zione e il loro contributo alla solennità del-
l’evento.  

 

 

CIVITANOVA MARCHE 
 
Lo “Chalet Baladì”, sul lungomare di Fermo, 
ha ospitato un’affollata e sentita celebrazio-
ne organizzata dal Gruppo; vi hanno preso 
parte oltre un centinaio di Soci, famiglie e 
simpatizzanti, in un clima di partecipazione, 
condivisione e orgoglio, con l’obiettivo di av-
vicinare la cittadinanza allo spirito e ai valori 
della Marina Militare. Particolare apprezza-
mento ha riscosso la mostra di modellini na-
vali, tra cui spiccava la riproduzione artigia-
nale della nave scuola Amerigo Vespucci, 
realizzata da Gianfranco Marinozzi e da Italo 
Fini, e una dimostrazione di nodi marinare-
schi effettuata da Mariano Luciani, tutti 
membri del Consiglio Direttivo.  
«Così come per la Forza Armata il fattore stra-
tegico è il personale», ha dichiarato il presi-
dente, Michele Palermo, «per l’ANMI il valore 
è il Socio, con la sua professionalità, la sua 
esperienza e il suo entusiasmo (…)».  
L’evento si è concluso con un ringraziamento 
a tutti i Soci e le Socie che hanno contribuito 
alla riuscita della giornata, e al Signor Franco 
Mandolesi, detto Elpidio, per la sua mostra 
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BRESCIA 
 
Una rappresentanza del Gruppo si è recata al 
Cimitero Vantiniano per rendere omaggio ai 
Marinai Caduti, presso il monumento loro de-
dicato.  
 

 

 

CAGLIARI 
e QUARTU SANT’ELENA 
 
La cerimonia ha avuto luogo presso il Coman-
do Militare Marittimo Marina Ovest di Caglia-
ri. Alla presenza del Comandante, ammira-
glio di divisione Enrico Pacioni, e del Diretto-
re Marittimo, contrammiraglio Giovanni Stel-
la, sono stati schierati i reparti Marina unita-
mente a una rappresentanza dei due Gruppi.  
 

 

 

CAIRO MONTENOTTE 
 
I Soci del Gruppo, con i famigliari e un nume-
roso pubblico, si sono ritrovati presso il piaz-
zale intitolato all’ammiraglio di squadra Sil-
vio Garino, dando seguito alla cerimonia 
dell’alzabandiera e alla deposizione di una 
corona d’alloro dinanzi al monumento ai Ca-
duti del Mare. Presenti il sindaco, Roberto 
Speranza, Autorità militari dell’Arma dei Ca-
rabinieri, della Guardia di Finanza, della Poli-
zia Penitenziaria, del Distaccamento dei Vigili 
del Fuoco; la comandata di personale della 

Direzione Marittima della Capitaneria di Por-
to-Guardia Costiera di Savona, Autorità civili 
della Provincia e della Regione, la rappresen-
tanza di varie Associazioni d’arma, combat-
tentistiche e di volontariato; presente altresì 
Guido Ferraro, presidente della locale ASSO-
ARMA e presidente emerito del Gruppo di 
Imperia (gemellato con il nostro). Dopo la be-
nedizione della corona, a cura del parroco, 
don Massimo, è seguito il defilamento, sulle 
note della “Ritirata”, verso la chiesa per ce-
lebrare la S. Messa. La lettura della preghiera 
del Marinaio, al termine della funzione reli-
giosa, ha chiuso la manifestazione.  
 

CARMAGNOLA 
 
Dopo la cerimonia nel piazzale antistante la 
sede del Gruppo, insieme alla sindaca, 
dott.ssa Ivana Gaveglio e altre Autorità locali, 
al Presidente dell’Associazione Carabinieri, 
al Consigliere della Regione Piemonte e al 
Presidente della Casa di riposo “Umberto I”, 
i Soci si sono trasferiti presso il Castello del 
Comune, dove si è proceduto al taglio del na-
stro della prima mostra nazionale di “Pittori 
di Marina”; a seguire, nell’aula del Consiglio 
comunale, si è svolta la cerimonia che ha ce-
lebrato la Giornata della Marina e le tantissi-

me attività portate avanti dai Marinai di Car-
magnola nell’ambito del “mese della cultu-
ra” della Città.  
 

 

 

CARRARA 
 
Una rappresentanza del Gruppo ha svolto la 
cerimonia dell’alzabandiera (nocchiere al fi-
schio e trombettiere) al monumento ai Caduti 
del Mare di Marina di Carrara, in “ricordo” dei 
Caduti e con il coinvolgimento di vari cittadini. 
 

 

Cairo Montenotte

Carmagnola

Catania 
e Acireale
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FORTE DEI MARMI 
 
Nel corso della mattinata, i Soci del Gruppo 
hanno celebrato la ricorrenza presso il pro-
prio monumento. Presenti il Vicesindaco, il 
Comandante della LOCAMARE (Ufficio Loca-
le Marittimo, del Corpo delle Capitanerie di 
porto-G.C.), 1° luogotenente (Np) Massimo 
Pecchioli (e suoi collaboratori); una rappre-
sentanza di Soci dell’ANMI di Seravezza, di 
Viareggio e della Sezione Alpini di Forte dei 
Marmi.  
Nel pomeriggio, in testata del pontile e in 
concomitanza del passaggio ravvicinato del 
Vespucci, presenti il sindaco Bruno Murzi, il 
comandante Pecchioli, i Soci dei Gruppi di 
Massa e di Seravezza, una rappresentanza 
degli Alpini e di varie Associazioni civili, ha 
avuto luogo il saluto alla Bandiera della Na-
ve Scuola.  
 

 

GAGLIANO DEL CAPO 
 
Per i Soci del Gruppo la Giornata della Marina 
è iniziata con la pulizia e lo sfalcio dell’erba 
della Marina di Novaglie (LE), insieme ai ra-
gazzi ospiti del presidio di riabilitazione “Ca-
sa Madre del Buon Rimedio”, Istituto Padri 
Trinitari di Gagliano del Capo.  
A seguire la Santa Messa e quindi, in chiusu-
ra, un breve concerto bandistico richiesto da-
gli stessi ragazzi. Il direttore generale, dott. 
Nicola Pellegrino, e l’assistente sociale, 
dott.ssa Vittoria Milo, della struttura riabilita-
tiva hanno espresso vivo apprezzamento per 
lo spirito di collaborazione che si è instaurato 
con il Gruppo. 
 

GALLARATE 
 
Presso la tensostruttura montata nel Comu-
ne di Ferno (VA), il Gruppo ha organizzato, 
grazie all’orchestra di fiati del Liceo musicale 

di Busto Arsizio, un concerto dal titolo “Il Ma-
re e la Musica”, che ha coinvolto l’intera cit-
tadinanza. Sempre a Ferno, in collaborazione 
con l’ANMI di Busto Arsizio e di Castellanza, 
è stata poi celebrata la Santa Messa officiata 
da don Aldo Sutera, Socio e cappellano del 
Gruppo; in chiusura, il pranzo sociale.  
 

 

 

GENOVA e SAVONA 
 
Nave Amerigo Vespucci è in porto a Genova, 
al rientro dal tour mondiale e da quello na-
zionale che è seguito salpando da Trieste.  
I labari dei due Gruppi, con in testa il vice-
presidente Luigi Zippo e una rappresentan-
za di Soci, hanno defilato dinanzi al Presi-
dente della Repubblica Sergio Mattarella, al 
Ministro della Difesa, al Capo di Stato Mag-
giore della Marina, alle Autorità civili, mili-
tari e al numeroso pubblico. 
Al “Villaggio d’Italia”, presso il porto antico, 
molti turisti e cittadini hanno avuto modo di 
visitare gli stand della Marina Militare e 
quello del Gruppo di Genova (quest’ultimo 
anche da parte del Ministro della Difesa, 
Guido Crosetto, e del Capo di Stato Maggio-
re della Marina, l’ammiraglio di squadra En-
rico Credendino).  
Presente con le Autorità civili e militari, il 
presidente della Regione Liguria (e Socio 
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allestita con le lancette in bottiglia: strumen-
to dei pescatori, che ha anticipato i moderni 
e attrezzatissimi motopesca.  
 

COMACCHIO 
 
I Soci dei Gruppi della provincia di Ferrara 
(Comacchio, Codigoro, Ferrara, Gorino Goro, 
Porto Garibaldi) hanno festeggiato con il tito-
lare del CIRCOMARE Porto Garibaldi.  
 

 

 

CONEGLIANO 
 
Il Gruppo, con Soci e famigliari si è ritrovato 
a celebrare la ricorrenza esaltandone l’impor-
tanza, elevandone i solidi valori e lo spirito di 
Corpo, concludendo i festeggiamenti con il 
tradizionale convivio nell’intento di rafforza-
re i rapporti e l’aggregazione associativa. Vi 
hanno preso parte Autorità civili e militari: il 
sindaco, dottor Fabio Chies, il consigliere co-
munale, Matteo Zucol, il 1° luogotenente Giu-
seppe Santo (MARISTUDI Venezia), il Co-
mandante della Polizia Locale, Claudio Mal-
lamace; la Socia Emanuela Andreoni, “madri-

na” del Gruppo, rappresentanze delle Asso-
ciazioni d’arma, guidate dalla presidente del-
la Consulta, Carla Gribaudi, nonché dei Vigili 
del Fuoco. 
 

COSENZA 
 
Celebrata e organizzata dal Gruppo presso il 
Vallone di Rovito, al cospetto del monumento 
in onore dei Fratelli Bandiera, la cerimonia si 
è conclusa con la Santa Messa. Presenti il 
consigliere nazionale Pasquale Colucci, il de-
legato regionale per i Gruppi settentrionali 
Paolo Apicella, Soci dei Gruppi di Cirò Mari-
na, Castrovillari, Trebisacce, Scalea e Ferrara; 
il Vice Prefetto, il Sindaco, il Vice Questore, il 
Comandante Provinciale dei Carabinieri; a li-
vello locale: il Comandante della Guardia di 
Finanza, quello dei Vigili del Fuoco, della ca-
serma dei Bersaglieri e dell’UNUCI.  
 

FIUME VENETO 
 
Il Gruppo ha voluto onorare la Giornata della 
Marina con le Autorità comunali e con le rap-
presentanze di altre Associazioni combat-

tentistiche e d’arma. Alla cerimonia, presso 
il monumento ai Caduti del Mare, è seguito 
il ritrovo al quale erano presenti numerosi 
Soci. 
 

 

 

FOGLIANO - REDIPUGLIA 
 
Il Gruppo ha celebrato la ricorrenza con una 
cerimonia partecipata da numerosi cittadini. 
Presente la sindaca, dott.ssa Cristiana Pisa-
no, una rappresentanza della Capitaneria di 
Porto-G.C. di Monfalcone, varie Autorità civili 
e militari.  
 

 

 

FORLÌ 
 

 

Conegliano

Cosenza

Gagliano del Capo

Forte dei Marmi

Il neo ricostituito 
Gruppo 
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gio Tafuro, Medaglia d’Argento al Valor Mili-
tare. In una breve allocuzione, il Socio San-
dro Savina, consigliere e segretario del Grup-
po, ha spiegato le ragioni per le quali è stata 
scelta la data del 10 giugno quale giornata di 
gloriosa commemorazione della nostra Forza 
Armata, ma ha anche rappresentato la vicen-
da umana del Guardiamarina Tafuro, eroe 
leccese dimenticato che il 10 settembre 1943 
ha compiuto uno dei primi atti di resistenza 
all’occupazione nazista. Perse infatti la vita 
nel tentativo di sottrarre il Cacciatorpediniere 
Giuseppe Missori, sul quale era imbarcato, 
ormeggiato in porto a Durazzo, alla requisi-
zione tedesca. Alla cerimonia erano presenti 
Autorità civili e militari della Città e una rap-
presentanza di ASSOARMA Lecce. La manife-
stazione si è quindi conclusa con la cena so-
ciale, molto partecipata.  
 

MODENA 
 
Presso il monumento al Marinaio, i Soci del 
Gruppo hanno reso gli onori alla nostra Forza 
Armata leggendo la preghiera del Marinaio 
accompagnata dal fischio del Nostromo; a 
seguire, tutti insieme per un breve momento 
di convivialità.  
 

MONFALCONE 
 
Il Gruppo ha celebrato la Giornata della M.M. 
con un pranzo sociale.  
Ringraziamo l’Associazione Nazionale Alpini 
(ANA) che ha concesso l’uso della loro sede 
a Ronchi dei Legionari (GO), a conferma degli 
ottimi rapporti che intercorrono fra gli Alpini 
e i Marinai.  
 

 

 

MONTECCHIO MAGGIORE 
 
Il Gruppo ha festeggiato la ricorrenza con la 
cerimonia dell’alzabandiera al parco Marinai 
d’Italia, alla quale erano presenti Autorità ci-
vili e militari, amici e famigliari.  
 

NAPOLI 
 
Alla cerimonia della Giornata della Marina, i 
Soci del Gruppo, unitamente alle rappresen-

tanze della CNA Leone San Marco-Campania 
e di ASSOARMA, in presenza del Capo di Sta-
to Maggiore di MARICOMLOG, ammiraglio 
ispettore capo Pierpaolo Budri.  
 

 

 

NARDÒ 
 
Il Gruppo ha celebrato con la cerimonia del-
l’alzabandiera in via Marinai d’Italia, sul luo-
go dell’erigendo monumento al Marinaio e, 
al termine della giornata, con l’ammainaban-
diera. In serata, la Santa Messa solenne nella 
parrocchia B.V.M. Addolorata a Copertino 
(LE), officiata dal parroco (e Socio del Grup-
po) don Giuseppe Venneri, al termine della 
quale il Presidente del Gruppo ha consegna-
to la tessera sociale al neo iscritto Simone 
Leuzzi.  
 

 

NOICATTARO 
 
Il Gruppo ha ricordato tutti i Marinai salpati 
per l’ultima missione con la deposizione di 
una corona d’alloro presso il monumento de-
dicato al capitano di vascello Giuseppe Por-
celli (deceduto in seguito a un incidente di 
volo nelle acque antistanti alla Spagna il 25 
maggio 1997).  
 

 

 

NOVARA e OLEGGIO 
 
La manifestazione si è svolta presso il monu-
mento dedicato al capitano di corvetta Enea 
Picchio, Medaglia d’Oro al Valor Militare (*), 
situato all’interno dei Giardini dell’Allea a No-
vara. Dopo gli onori al comandante Picchio, è 
seguita la cerimonia dell’alzabandiera della 
Marina Militare, accompagnata dal fischio 
del nostromo; è stata quindi deposta una co-
rona d’alloro, seguita dall’esecuzione dell’In-
no del Piave. A seguire, i doverosi omaggi ai 
Caduti e l’esecuzione del Silenzio; quindi la 
lettura del messaggio augurale a firma del 
Presidente Nazionale e poi gli interventi del 
presidente del Gruppo di Novara, Giuseppe 
Simola, del presidente di quello di Oleggio, 
Pasquale Rizzo, della Presidente del Nastro 
Azzurro di Novara, del Presidente del Consi-
glio comunale di Novara e del nipote del-
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del Gruppo di Genova), dott. Marco Bucci, e 
la sindaca della Città, dott.ssa Silvia Salis. 
 

 

 
 

 
 

 
  

La rappresentanza di ANMI Savona insieme  
all’ammiraglio di squadra Giuseppe Berutti Bergotto, 
Sottocapo di Stato Maggiore della M.M., e al Socio  
del Gruppo, capo 3^ classe Lorenzetti, che ha fatto  
parte della scorta al vessillo di nave Vespucci  
durante l’apposizione della Medaglia d’Oro al Merito  
di Marina da parte del Presidente della Repubblica 

GROSSETO 
 
Il Gruppo ha celebrato con una cerimonia 
presso il monumento al Marinaio di Marina di 
Grosseto; presenti le Autorità militari della 
sede.  
 

GUSSAGO  
  

JESOLO 
 
Guidato dal presidente del Gruppo, Luciano 
Teso, i Soci hanno festeggiato la Giornata 
della Marina Militare con la cerimonia dell’al-
zabandiera, alla presenza del sindaco, dottor 
Christofer De Zotti, del Vicesindaco, e del 1° 
luogotenente Raffaele di Somma in rappre-
sentanza dell’Ufficio Circondariale Marittimo 
delle Capitanerie di Porto-G.C. di Jesolo e Ca-
vallino-Treporti. 
 

LECCE 
 
I “Marinai” del Gruppo hanno organizzato 
una cerimonia presso il parco cittadino inti-
tolato alla memoria del guardiamarina Gior-

Grosseto

Lecce

Montecchio Maggiore

Jesolo
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dott.ssa Vittoria Ferdinandi, il tenente colon-
nello (E.I.) Emidio Aquili del Comando Milita-
re Umbria, il delegato regionale Sandro Galli, 
il presidente del Gruppo Pietro Principale, la 
rappresentanza del Gruppo di Todi con il pre-
sidente, Renzo Boschi, la Socia Monica Bar-
toli, segretaria del Gruppo di Spoleto, quelle 
delle Associazioni d’arma della Guardia di Fi-
nanza, Carabinieri e degli ex-Internati. A pre-
siedere il solenne momento della benedizio-
ne al monumento, e poi alla Santa Messa, è 
stato il parroco don Francesco Benussi della 
chiesa di Sant’Ercolano, dove è conservato, 
tra le sue mura, il Sacrario Militare.  
 

 

 

PESCHIERA DEL GARDA 
 
In occasione della Giornata della Marina, il 
Gruppo ha dato inizio a quelli che saranno i 
festeggiamenti per i 100 anni della sua fon-
dazione. Hanno partecipato il vicesindaco Fi-
lippo Gavazzoni, l’assessore Mattia Amicabi-
le, il secondo capo Giuseppe Sollazzo per il 
Nucleo Navale della locale Capitaneria di Por-
to-Guardia Costiera, i Soci di ANMI Brescia, 
Lazise, Bardolino e Verona. 
 

 

 
 

PIOMBINO 
 
Cerimonia dell’alzabandiera presso il monu-
mento ai Caduti del Mare. 
 

 

 

PORTO SANTO STEFANO 
 
Alzabandiera presso il locale Ufficio Circon-
dariale Marittimo e consegna onorificenze al 
personale in servizio; presente il Comandan-

te del CIRCOMARE, tenente di vascello (CP) 
Francesco Luigi Balsamo, il presidente del 
Gruppo Efisio Aramini, il vicepresidente An-
tonio Sclano, il segretario Marco Scotto, il 
consigliere Vittorio Loffredo e il Socio Augu-
sto Terramoccia. 
 

REGGIO EMILIA 
 
Il Gruppo ha festeggiato al monumento ai 
Marinai d’Italia, in località La Fratta di San Po-
lo d’Enza (RE). Nell’occasione è stato conse-
gnato al Socio Luciano Rocchi l’attestato di 
benemerenza per i 50 anni di fedeltà all’As-
sociazione; presente anche il Socio Luigi Cur-
ti di 101 anni. 
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l’eroe, l’ammiraglio di squadra (ris.) Alessan-
dro Picchio. Successivamente sono stati ri-
cordati i Marinai salpati per l’ultima missio-
ne; l’ammiraglio Picchio ha recitato la pre-
ghiera del Marinaio. Sulle note della Ritirata 
è seguito il tradizionale saluto marinaresco 
da parte del presidente emerito Aldo Scri-
mieri: “Pala a prora, voga; pala a prora, voga; 
pala a prora, voga; voga, voga, hip hip urrà!”. 
Infine il pranzo conviviale, durante il quale è 
stata servita la tradizionale “torta del mari-
naio”, simbolo di unione e di spirito di corpo. 
Un aspetto significativo della manifestazione 
è stata la partecipazione congiunta dei Soci 
dei due Gruppi che hanno festeggiato insie-
me la Giornata della Marina, rafforzando il le-
game tra le due Città e condividendo momen-
ti di memoria, fratellanza e solidarietà. 
 
(*) Nato a Oleggio, nel 1906. Comandante del cac-
ciatorpediniere Saetta durante la Seconda Guerra 
Mondiale, Enea Picchio ha sacrificato la propria vi-
ta per salvare l’Equipaggio della sua Unità Navale.  

 

NUMANA 
 
In occasione della Giornata della Marina il 
Gruppo, presente con un folto numero di So-
ci/e, ha organizzato una cerimonia iniziata 
con la S. Messa a cui è seguita l’inaugurazio-
ne di un cippo in ricordo dei Caduti del Mare. 
Qui, per onorare la loro memoria, è stata de-
posta una corona d’alloro. All’evento hanno 
preso parte il sindaco, dott. Gianluigi Tombo-
lini, il Comandante in seconda della Capita-
neria di Porto-G.C. di Ancona, contrammira-
glio Andrea Vitali, il Consigliere regionale 
Mirko Bilò, il Comandante dell’Ufficio Circon-
dariale Marittimo di Numana, luogotenente 
Giancarlo Calisi, il Comandante della Stazio-
ne Carabinieri, luogotenente Luca Cristofa-
netti. Per l’ANMI: il consigliere nazionale 
Paolo Bruognolo, il delegato regionale per i 
Gruppi delle Marche, Walter Martina, e le 
rappresentanze dei Gruppi di Fano, Jesi, Por-
to Potenza Picena.  

PARMA 
 
Dopo una breve cerimonia presso il monu-
mento al Marinaio, il Consiglio direttivo del 
Gruppo ha terminato la mattinata con un so-
brio rinfresco.  
Nella foto (da sinistra a destra), sono visibili 
il vicepresidente Giuseppe Ceresini, il presi-
dente Francesco Piermarini, la Socia Ema-
nuela Trucco, il Socio Angelo Vibi e il presi-
dente emerito Emilio Medioli.  
 

 

PEDEROBBA 
 
In occasione della Giornata della Marina, al-
la parrocchia di Onigo di Pederobba (TV) è 
stata donata un’acquasantiera realizzata da 
un Socio del Gruppo. A seguire, il pranzo so-
ciale in sede; la sera la cerimonia dell’am-
mainabandiera con la lettura della preghiera 
del Marinaio. 
 

 

 
 

 

PERUGIA 
 
La cerimonia del Gruppo si è svolta in largo 
Marinai d’Italia, con la deposizione di una co-
rona d’alloro e la Santa Messa in suffragio ai 
Caduti. Hanno partecipato: la sindaca, 

Novara

Numana Numana

La rappresentanza  
di ANMI Verona 
con i Soci del Gruppo 
di Peschiera del Garda 
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TAVIANO 
 
Il pomeriggio è iniziato con la celebrazione 
della Santa Messa presso la parrocchia 
B.V.M. Immacolata di Mancaversa (frazione di 
Taviano - LE), in memoria dei Caduti del mare 
e dei Soci defunti, officiata dal parroco don 
Giuseppe Calò. Alla cerimonia hanno preso 
parte il neo-sindaco, dott. Francesco Pellegri-
no, e alcuni Consiglieri dell’Amministrazione 
comunale. Dopo la celebrazione eucaristica, 
al calar del sole, si è svolta una sobria cerimo-
nia sulla scogliera, alla quale hanno parteci-
pato il Presidente e vari Soci del Gruppo ANMI 
di Racale, la rappresentanza dell’Associazio-
ne Aeronautica di Taviano, dell’Associazione 
ex-Minatori Emigranti, della Società Operaia 
di Mutuo Soccorso e dei Donatori Volontari di 
Sangue, ai quali va un sentito ringraziamento; 
numerosa la presenza di Soci, famigliari e cit-
tadini. La commemorazione è iniziata con 
l’esecuzione dell’Inno nazionale e il lancio in 
mare di una corona in memoria dei Caduti e 
Dispersi, accompagnato dal raccoglimento 
generale e dalle toccanti note del “Silenzio 
d’ordinanza”. Quindi le allocuzioni da parte 
del presidente, Mario Nobile, del Sindaco, 
che ha espresso gratitudine alla Marina Mili-
tare per il contributo alla pace e ha rivolto pa-
role di sostegno al Gruppo ANMI, custode dei 
valori di dovere, onore e amore per la Patria; 
infine quella del delegato regionale, Fernan-
do Piccinno, che ha brevemente rievocato 
l’impresa di Premuda. In serata, un momento 
conviviale tra i Soci, occasione preziosa per 
rafforzare i legami e celebrare la ricorrenza. 
 

 

TERRACINA 
 
Il Gruppo ha organizzato la celebrazione in 
collaborazione con il locale Ufficio Circonda-
riale Marittimo delle Capitanerie di Porto-
G.C. Presso il monumento ai Caduti del Mare, 
in largo “Federico Iannacci”, cui è orgogliosa-
mente intestato il Gruppo, si è svolta la ceri-
monia solenne dell’alzabandiera; a seguire, 
sono stati resi gli onori ai Caduti con la depo-
sizione di un omaggio floreale e la lettura del-
la preghiera del Marinaio. Presenti le Autorità 
civili e militari cittadine, le Associazioni d’ar-
ma e combattentistiche, le rappresentanze 
dei Gruppi di Frascati, Latina, Lenola, Priver-
no, e CNA Leoni San Marco-Sezione Tosca-
na/Umbria/Lazio.  
Successivamente, il consigliere nazionale, 
Piersandro Marzullo, ha consegnato al Grup-
po un attestato di benemerenza concesso 
dalla Presidenza Nazionale “per intensa e 
qualificata attività svolta nell’anno 2024”. 
 

 

 Quindi le allocuzioni da parte del presidente, 
Carlo Cicerano, del Comandante del CIRCO-
MARE Terracina, tenente di vascello (CP) Pil. 
Vincenzo Viola, del Consigliere Nazionale e, 
in particolare, della dott.ssa Alessandra Feu-
di, assessore al turismo, cultura e sport, che, 
in rappresentanza dell’Amministrazione co-
munale, ha rivolto un affettuoso ringrazia-
mento alle donne e agli uomini della Capita-
neria di Porto e a tutti i Soci, assidui custodi 
di un patrimonio di valori e tradizioni marina-
re, incessanti promotori di attività finalizzate 
a trasmettere la conoscenza e l’amore per il 
mare, soprattutto nei giovani. Infine, il defila-
mento sino alla chiesa del SS. Salvatore, do-
ve don Luigi ha officiato la Santa Messa. A 
chiudere la manifestazione, tutti i Marinai in-
tervenuti si sono ritrovati per il consueto 
pranzo conviviale. 

 

 

TORTONA 
 
Presso il monumento ai Caduti del Mare, ol-
tre ai Soci del Gruppo, hanno preso parte le 
rappresentanze delle Associazioni d’arma 
degli Alpini e dei Genieri; dell’Associazione 
Nazionale della Polizia di Stato e numerosi 
cittadini. La cerimonia è iniziata con l’alza-
bandiera e l’intonazione dell’Inno d’Italia, a 
seguire la deposizione di una corona d’alloro 
al monumento che ricorda i Caduti del Mare 
e l’esecuzione del Silenzio. Hanno quindi 
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RICCIONE 
 
Per tradizione il Gruppo festeggia la Giornata 
della Marina con una cena sociale, partecipa-
ta dai Soci con i famigliari, con gli amici e i 
simpatizzanti. Ai presenti è stato fatto omag-
gio di un gadget a ricordo della serata. Il mo-
mento più importante è stato certamente 
quello della consegna degli attestati di bene-
merenza ai Soci che hanno compiuto 20, 30, 
e 40 anni di fedeltà all’Associazione; infine, 
alla signora Samantha Selva, in memoria del 
padre Secondo Selva, è stato consegnato un 
attestato di benemerenza con medaglia, in-
viatole dalla Presidenza Nazionale. 
 

 

 

SALERNO 
 
Una rappresentanza del Gruppo ha svolto la 
cerimonia dell’alzabandiera presso il monu-
mento ai Marinai, nella piazzetta del Mari-
naio. 
 

  

 

SAN BONIFACIO 
 
Il Gruppo si è riunito presso il monumento ai 
Marinai per ricordare gli amici salpati per l’ul-
tima missione.  

SAN MARTINO BUON ALBERGO 
 
Per festeggiare la Giornata della Marina, i So-
ci si sono riuniti in una cena conviviale. 
 

 

 

SANREMO 
 
Il presidente, Giuseppe Bonelli, e vari Soci 
del Gruppo hanno partecipato alla cerimonia 
organizzata dalla Capitaneria di Porto-G.C. di 
Imperia, insieme ai Soci ANMI di quella città 
e al personale militare. Dopo la consegna 
delle onorificenze e delle ricompense ai suoi 
dipendenti, il Comandante, capitano di frega-
ta (CP) Aniello Cuciniello, ha conferito l’atte-
stato di Presidente Onorario del Gruppo al 
Socio prof. Gustavo Ottolenghi. 
 

 

 

SIDERNO 
 
Il vicepresidente, Domenico Pasqualino, e il 
Socio Cimarosa hanno partecipato, presso 

l’Ufficio Locale Marittimo, alla cerimonia 
dell’alzabandiera solenne. È seguita la lettura 
dei messaggi del Presidente della Repubblica 
e del Presidente Nazionale ANMI. Breve allo-
cuzione del Comandante, primo luogotenen-
te (Np) Fausto Natalino, che ha ringraziato i 
“Solini blu” per la presenza e il vincolo di ami-
cizia instaurato tra i Marinai di ieri e quelli di 
oggi. Nel tardo pomeriggio, su invito del Co-
mandante dell’Ufficio Circondariale Maritti-
mo di Roccella Ionica (RC), una rappresentan-
za del Gruppo ha preso parte alla cerimonia 
dell’ammaina bandiera svoltasi sul lungoma-
re cittadino, presso il monumento ai Caduti 
del Mare, seguita dalla deposizione di una co-
rona (foto). Presenti altresì il Gruppo di Fer-
ruzzano, con il presidente Curulli e alcuni So-
ci, la rappresentanza dell’Associazione Nazio-
nale Bersaglieri di Roccella J. e quella della 
Polizia locale. 
 

 

 

SPOLETO 
 
Officiata dal cappellano del Gruppo, don 
Dieudonné Mutombw Toshibang, la funzione 
religiosa si è svolta nella chiesa di Santa Rita, 
alla presenza del sindaco, dott. Andrea Sisti 
(e del gonfalone della Città), del delegato re-
gionale per i Gruppi dell’Umbria, Sandro Gal-
li, delle Autorità militari e civili, nonché dei 
Soci dei Gruppi di Todi, Perugia e San Giusti-
no. La cerimonia è poi proseguita presso il 
monumento ai Marinai, con la deposizione e 
la benedizione di una corona e la resa degli 
onori ai Caduti da parte di un picchetto in ar-
mi dei Granatieri di Sardegna. Al termine, la 
lettura della preghiera del Marinaio da parte 
del presidente del Gruppo, Giuseppe Scara-
nello. I festeggiamenti sono infine proseguiti 
in un momento conviviale partecipato da 
molti Soci, famigliari e simpatizzanti. 
 

 

San Bonifacio

Taviano

Tortona
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Autorità cittadine, militari e religiose, con la 
festosa partecipazione di alcune scolaresche; 
l’alzabandiera, le note dell’Inno nazionale e le 
foto ricordo hanno contribuito a renderla più 
suggestiva.  
 

VIAREGGIO 
 
In cooperazione con la locale Capitaneria di 
Porto-G.C., la cerimonia si è svolta presso il 
monumento ai Caduti e ai Dispersi in Mare, 
sito in piazza Palombari dell’Artiglio. Presenti 
il Comandante, capitano di fregata (CP) Silvia 
Brini, il vice sindaco di Viareggio, Valter Albe-
rici, Francesca Bresciani, vice sindaca del Co-
mune di Pietrasanta, Massimo Lucchesi, as-
sessore al commercio del Comune di Forte 
dei Marmi, il consigliere nazionale, Giorgio 
Fantoni, il delegato regionale, Fabrizio Cheri-
ci, e l’ammiraglio ispettore capo (r) Marco 
Brusco; tra le Associazioni d’arma, le rappre-
sentanze dei Gruppi di Forte dei Marmi, Mas-
sa e Seravezza. 
 

VICENZA 
 
Il Comune e il Gruppo hanno organizzato le 
cerimonie per celebrare i 177 anni dalla 1^ 
M.O.V.M. concessa nel 1866 alla Città, per 
l’eroica sua resistenza nel maggio-giugno 
1848 (1^ Guerra d’Indipendenza) e i 107 anni 
dall’impresa di Premuda, oggi Giornata della 
Marina Militare. Le cerimonie sono iniziate 
con l’alzabandiera in piazza dei Signori, ese-
guita dai Soci, e gli onori alla bandiera ac-
compagnati dal suono del fischio del Nostro-
mo. Sono seguiti gli onori alle lapidi dei Ca-
duti del Mare e, infine, nel parco di Villa Guic-
cioli, ora Museo del Risorgimento e della Re-
sistenza, dove studenti del Liceo musicale 
“Pigafetta” hanno eseguito intermezzi musi-
cali durante le allocuzioni delle Autorità. Pre-
senti il Prefetto, S.E. dott. Filippo Romano, il 
Presidente della Provincia, dott. Andrea Nar-
din, il sindaco, dott. Giacomo Possamai, rap-
presentanti delle FF.AA., tra cui il Comandan-
te del CoESPU (Center of Excellence for Sta-
bility Police Units), generale di brigata (CC) 
De Magistris, i Comandanti provinciali del-
l’Arma dei Carabinieri e della Guardia di Fi-
nanza, i Presidenti di ASSOARMA e UNUCI Vi-
cenza, numerose Associazioni d’arma e civili. 
Per l’ANMI, dopo gli onori ai Caduti e la pre-
ghiera del Marinaio recitata dal presidente 
del Gruppo, Giovanni Calgaro, ha preso la pa-
rola il consigliere nazionale Paolo Mele che, 
nel breve discorso, ha voluto ricordare i nomi 
di tutti i Marinai che hanno preso parte all’im-
presa di Premuda. Ampliando la prospettiva, 
il Signor Prefetto ha ricordato il sentimento 

d’italianità che unisce i cittadini di tutto il 
Paese, nei fatti del 1848 e del 1918; anche il 
dott. Andrea Nardin ha voluto ricordare che i 
nomi scritti sulle lapidi sono lì a testimonian-
za del passato… leggendo anche solo uno di 
essi quando passiamo davanti, facciamo me-
moria a loro, al nostro presente e al futuro dei 
nostri figli. In conclusione, il Sindaco ha defi-
nito questi valori sempre presenti nel popolo 
vicentino: ne sono testimonianza le due 
M.O.V.M. concesse alla città di Vicenza per i 
fatti del Risorgimento nel 1848, e della Libe-
razione nel 1945.   
 

VITTORIO VENETO 
 
La giornata è iniziata presso la sede con un 
incontro di benvenuto tra Soci. Il Gruppo si è 
quindi trasferito ai giardini pubblici presso il 
Cippo del Marinaio dove il Socio Ludovico 

Domini, dopo la lettura della motivazione 
che ha sancito la scelta della Giornata della 
Marina Militare (l’impresa di Premuda, il 10 
giugno 1918), ha dato inizio alla manifesta-
zione: cerimonia dell’alzabandiera, a segui-
re esecuzione dell’Inno nazionale, cantato 
da tutti i presenti (Marinai e numerosa citta-
dinanza), e resa degli onori ai Caduti con la 
contestuale deposizione di una corona d’al-
loro, accompagnata dall’assessore Giulio De 
Antoni, dal presidente del Gruppo, Gian To-
maso Sonego, e dal Socio Gian Carlo Bolzan. 
Al termine l’Assessore ha portato il saluto 
dell’Amministrazione comunale e della Sin-
daca; ha poi ringraziato l’ANMI per le attività 
a carattere sociale che svolge a favore della 
cittadinanza.  
A tutti i presenti è stato offerto un aperitivo; 
i Soci si sono infine ritrovati per il tradiziona-
le pranzo sociale.
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preso la parola il presidente, Giuseppe Calo-
re, il delegato regionale, Guglielmo Santa-
niello, e il sindaco dott. Federico Chiodi. Di 
seguito i partecipanti si sono recati al duomo 
per la Santa Messa officiata dal Vescovo, 
monsignor Guido Marini, coadiuvato da don 
Claudio. 
 

VERONA 
 
Il presidente, Paolo Luigi Moletta, e tanti Soci 
del Gruppo, amici e simpatizzanti, persone 
che con spirito di dedizione, senso dello Sta-
to e amore verso gli Eroi, continuano l’impe-
gno di mettersi a disposizione quotidiana-
mente per tenere alti questi valori, hanno ce-
lebrato la Giornata della Marina. La manife-
stazione si è svolta alla presenza di persona-
lità cittadine, tra cui il consigliere Francesco 
Casella per la Provincia; l’assessore Jacopo 
Buffolo per il Comune; Arturo Alberti sindaco 
del Comune di Grezzana (VR); il sottotenente 
(AMI) Riccardo Delpopolo Carciopolo, Uffi-
ciale di Stormo per l’Aeronautica Militare; 
l’ammiraglio (c.a.) Paolo Greco Tonegutti, vi-
ce presidente dell’Istituto Nastro Azzurro. Il 
Socio Bruno Marconi ha letto la rievocazione 
storica dell’impresa di Premuda e, dopo l’al-
zabandiera e l’esecuzione dell’Inno naziona-
le, ha recitato la preghiera del Marinaio. Suc-
cessivamente è stata deposta una corona 
d’alloro al monumento ai Caduti del Mare, in-
fine l’esecuzione del “Silenzio d’ordinanza”.  
 

 

 
Una similare cerimonia si è svolta anche a 
Grezzana di Verona, al cospetto del nuovo 
monumento voluto proprio dal Gruppo di Ve-
rona e dedicato alla gloriosa Medaglia d’Oro 
al Valor Militare del Capitano di corvetta Pao-
lo Tolosetto Farinati degli Uberti. Presenti le 

 
VARAZZE 
40° Anniversario di Fondazione e Giornata della Marina  
La celebrazione del 40° di fondazione è stata ampiamente partecipata dai Soci. Presenti 
i Gruppi di Imperia, Arma Taggia, Finale Ligure, Pietra Ligure, Savona, Cicagna, Diano 
Marina, CNA-Leone San Marco; il delegato regionale per i Gruppi di Ponente, Pietro Eu-
genio Pioppo, e gli amici del Museo “Giacomo Bove” di Maranzana d’Asti. Numerose an-
che le Autorità presenti: il vicesindaco di Varazze, Filippo Piacentini, l’assessore alla cul-
tura Mariangela Calcagno, molti Consiglieri comunali e regionali, il luogotenente (Np) 
Agostino Gallo, Comandante dell’Ufficio Locale Marittimo, il Comandante della Polizia Ur-
bana. A seguire, il presidente Dario Gatti ha presentato i vari interventi che, avendo ri-
chiamato la Giornata della Marina, sono stati ricchi di spunti e meritevoli di essere ricor-
dati. Il DR ha letto la gradita lettera inviata per l’occasione dal Presidente Nazionale. I Soci 
e le Socie si sono mobilitati per la riuscita della manifestazione; soprattutto il cerimoniere, 
il consigliere Oscar Rivella, che ha condotto ogni fase dell’evento con autorevolezza. Con 
l’occasione, sono stati premiati i Soci fondatori del Gruppo e i Soci che hanno mantenuto 
l’iscrizione senza interruzioni per 40 anni.  

Verona

Verona

Vicenza

Vittorio Veneto



zione culturale  “Mater Lab”, nella persona della sua presidente signo-
ra Anna Papa. Due Targhe Premio sono state consegnate all’agente di 
Polizia municipale Franco Nuccio di Tricase e al Socio Fabrizio Altamu-
ra, e una Targa Remember alla famiglia del Socio Luigi Pisanello. Un 
crest del Gruppo è stato consegnato alla presidente della Pro Loco si-
gnora Lucia Fiammata. Sono intervenuti il sindaco di Gallipoli signor 
Stefano Minerva, il dott. Attilio Caroli Caputo, che ringraziamo per il 
suo supporto alla riuscita del Premio, il Comandante in seconda, ca-
pitano di fregata Angelo Napolitano, della Capitaneria di Porto-G.C. di 
Gallipoli, il consigliere nazionale Giuseppe Alfarano e il delegato re-
gionale Fernando Piccinno.  Hanno partecipato alla manifestazione i 
Gruppi di Salve, Collepasso e Presicce-Acquarica.  
Il Premio “Fratelli del Mare” si conferma un momento identitario pro-
fondo per la comunità gallipolina e per tutto il mondo della marineria, 
un’occasione per onorare chi ha vissuto il mare con dedizione e spirito 
di altruismo e di servizio, ma anche per trasmettere questi valori alle 
nuove generazioni.  
Un appuntamento che unisce storia, cultura, eroismo e sentimento in 
una cornice suggestiva e ricca di emozioni. La manifestazione si chiu-
de con il caloroso applauso di un folto pubblico e di Soci.  
 

 

 
 

 

MAZARA DEL VALLO 
Nave Levanzo a Mazara 

27-29 giugno. In occasione della manifestazione “Mazara del pesce” 
e su richiesta del Gruppo, della Sezione della Lega Navale, di varie as-
sociazioni locali del comparto ittico, tra cui “Federpesca”, la Marina 
Militare ha acconsentito a dislocare in porto la moto trasporto fari Le-
vanzo (*). Accolta dal presidente del Libero Consorzio Provinciale e 
sindaco di Mazara, dott. Salvatore Quinci, e dal Comandante del Porto, 

capitano di fregata (CP) Raffaele Giardina, l’Unità Navale, il cui motto 
è Lumina pro salute nautae, è impiegata nella manutenzione di fari e 
segnalamenti marittimi. A conclusione della manifestazione, grazie al-
la gentile disponibilità del Comandante, è stata possibile effettuare 
una visita a bordo dedicata ai Soci del Gruppo. 
 
(*) Porta il nome della più piccola delle isole Egadi, orgoglio siciliano in omag-
gio ai suoi pescatori, sempre cordiali ancorché abituati al duro lavoro. Pur non 
essendo una nave combattente, la sua presenza a Mazara è stata particolar-
mente apprezzata, poiché svolge attività di pattugliamento, sorveglianza e pro-
tezione dell’attività di pesca nello stretto di Sicilia. A tal proposito, il tenente di 
vascello Davide Bellini, Comandante del Levanzo, è stato affiancato dal pari-
grado Vittorio Monteverdi, Comandante di Nave Vega, in rappresentanza della 
IV Divisione Navale-Comando delle Forze di Pattugliamento per la Sorveglianza 
e Difesa Costiera, che, nel corso della visita ha illustrato l’evoluzione di questa 
attività operativa, nota come “VIPE” (VIgilanza PEsca). La “VIPE” impegna la 
Marina Militare da oltre mezzo secolo, con impiego di Unità Navali (fino a livello 
di fregate) in missioni plurisettimanali, di durata non diversa dalle campagne 
di pesca, logoranti e impegnative, non prive di episodi drammatici, anche di 
scontro a fuoco con Unità Navali militari di Paesi frontalieri. La cooperazione 
tra militari e pescatori ha generato una comunità molto salda, ancorché in mare 
aperto (passaggio di provviste, medicinali, ecc.) specie ai tempi della leva con-
notata da forti aspetti umani, quando molti ragazzi servivano in Marina a pro-
tezione di quegli stessi motopesca da cui provenivano e a cui erano destinati 
una volta dismessa la divisa. Oggi molte cose sono cambiate, ma il rapporto 
tra Marina Militare e marineria mazarese resta saldo, ed era anche arrivato il 
momento di celebrarlo a terra perché fosse degnamente rappresentato alla Cit-
tà, che dal mare ha tratto il principale suo benessere.  
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CUORGNÈ 
60° Anniversario di Fondazione 

29 giugno. Iniziata con il raduno dei partecipanti presso il cortile del 
Comune, la manifestazione è proseguita con il corteo che si è diretto 
verso il monumento ai Caduti del Mare; quindi cerimonia dell’alzaban-
diera e del gran pavese.  
 

 

 
A seguire, il corteo si è spostato verso la Chiesa effettuando una breve 
sosta, lungo il percorso, alla Casa di riposo per porgere un saluto a un 
Socio del Gruppo. Al termine della S. Messa, il corteo è tornato nuova-
mente al monumento per il prosieguo del programma che prevedeva 
le allocuzioni delle Autorità. Nell’ordine, hanno preso la parola: il pre-
sidente Domenico Lastella, che ha anche letto il messaggio inviato dal 
Presidente Nazionale per l’occasione; i consiglieri della Regione Pie-
monte, Mauro Fava e Sergio Bartoli; la sindaca Giovanna Cresto e, per 
la Marina Militare, il capitano di corvetta Matteo Boffa di NUTNAV To-
rino. Successivamente è stata deposta una corona d’alloro. Per l’occa-
sione il Gruppo ha anche fatto realizzare una stele in ricordo dei Cadetti 
dell’Accademia Navale e dei Membri dell’equipaggio del velivolo C-130 
dell’Aviazione Militare, periti nell’incidente aereo del Monte Serra (PI), 
avvenuto il 3 marzo 1977, di cui faceva parte un conterraneo, l’allievo 
(poi promosso Guardiamarina alla memoria) Guido Verna. Si è quindi 
proceduto all’inaugurazione della stele con la benedizione del Parroco, 
a cui è seguito il discorso del presidente dell’Associazione Famigliari 
dei Caduti, Giuseppe Musolino, del rappresentante del corso Invicti, 
contrammiraglio (ris.) Carmelo Di Natale, che ha anche letto il messag-
gio giunto a firma dell’am-
miraglio Giuseppe Cavo 
Dragone, Capocorso degli 
Invicti, e quello dei sotto-
tenenti dell’Aeronautica 
Militare, Giovanni Palmi-
sano e Vincenzo Esposito, 
di base a Cameri (NO). Al 
termine della cerimonia il 
pranzo sociale durante il 
quale il contrammiraglio 
Di Natale ha donato al pre-
sidente Lastella il libro del 
Corso Invicti. Oltre alle già 

nominate Autorità, era presente il sindaco di Valperga (TO), Walter San-
dretto, il Comandante della Stazione dei Carabinieri di Cuorgnè, mare-
sciallo Gian Marco Altieri, e l’ammiraglio Giuseppe Telmon. Per l’ANMI, 
erano presenti il Consigliere Nazionale Piemonte Occidentale e Valle 
d’Aosta e la rappresentanza dei Gruppi di Biella, Carmagnola, Chivas-
so, Pinerolo, Saluzzo e Venaria Reale; presenti anche altre Associazio-
ni d’arma, Alpini di Viù e di Lombardore, Carabinieri di Cuorgnè e Aero-
nautica di Ivrea; hanno inoltre partecipato l’Accademia Filarmonica di 
Cuorgnè e la Croce Rossa.  
Nell’ambito delle celebrazioni per il 60° di Fondazione, il Gruppo aveva 
organizzato: il 30 aprile, presso l’Istituto d’istruzione superiore “25 
aprile”, una lezione di orientamento da parte del personale del Co-
mando Marina Nord di La Spezia che, alla presenza di una cinquantina 
di studenti, ha spiegato cosa significhi arruolarsi in Marina e le varie 
mansioni e professionalità; dal 7 al 15 giugno, presso il Centro com-
merciale “Urban Center” di Rivarolo Canavese, una mostra intitolata 
“Noi siamo la Marina”, in cui si sono esposti modellini statici di navi e 
sommergibili, manifesti delle varie attività della Marina, e cenni bio-
grafici dei personaggi della zona, mostra che è poi stata riallestita a 
Cuorgnè nei giorni della manifestazione.  
 

 

 

GALLIPOLI 
Premio Fratelli del Mare 

30 agosto. Si è conclusa nella storica sede del Gruppo la trentesima 
edizione del Premio Fratelli del Mare. Patrocinata dalla città di Gallipoli 
e dal Senato della Repubblica (Medaglia di Bronzo al merito civile), la 
manifestazione rappresenta un importante momento di riconosci-
mento e riflessione sui valori della marineria, della solidarietà e del-
l’identità culturale legata al mare. Con l’arrivo delle Autorità civili e mi-
litari, sono seguite la tradizionale lettura della preghiera del Marinaio 
e l’ammaina bandiera; subito dopo il saluto del presidente Carmelo 
Scorrano, che ha introdotto la cerimonia ufficiale. A condurre la serata 
la Socia benemerita, scrittrice, Nadia Marra, affiancata da un ricco pro-
gramma musicale curato dall’ensemble diretta dal M° Alessandro 
Gazza, con la partecipazione vocale di Antonio Ancora, e la coreografia 
firmata dal “Salento Ballet Arte Studio”, che ha aggiunto un tocco di 
eleganza e dinamicità alla manifestazione. 
Nel corso della serata sono stati consegnati i prestigiosi riconoscimen-
ti: il Trofeo è stato assegnato all’ammiraglio di squadra Vincenzo Mon-
tanaro, ritirato dal capitano di vascello Luigi Cau, al dott. Orazio Frigi-
no, all’avv. Fernando Nazaro, alla signora Angela Isaac e all’Associa-



 

 
 

 

TERMOLI 
Visita del Presidente Nazionale 

25 agosto. Il Presidente Nazionale, ammiraglio di squadra (r) Pierluigi 
Rosati, e una rappresentanza del Gruppo, tra cui il consigliere nazio-
nale Giuseppe Sacco, hanno visitato la sede della Capitaneria di por-
to-G.C. di Termoli accolti dal Comandante, capitano di fregata (CP) Giu-
seppe Panico. Successivamente, in Comune, l’ammiraglio Rosati ha 
incontrato il sindaco, dott. Nicola Antonio Balice, e il vicesindaco Ba-
rile; è quindi seguita la visita al Museo del Mare, situato nel Castello 

Svevo, dove il Gruppo espone una mostra permanente di modelli na-
vali e non solo. Nel pomeriggio, presso la sede del Gruppo, l’incontro 
con i Soci.  
 

 

 
 

 

TERRACINA 
70° Anniversario di Fondazione 

18 luglio. Il Teatro Romano di Terracina, l’antica Anxur, ha ospitato la 
Banda Musicale della Marina Militare diretta dal M° capitano di vascel-
lo Antonio Barbagallo (comandata dal capitano di fregata Aniello Gras-
so). L’evento è stato organizzato dal Gruppo e ospitato dalla “Fonda-
zione Città di Terracina” e dal “Comitato Madonna del Carmelo”, con 
il patrocinio del Comune. Il concerto ha fatto parte delle celebrazioni 
per il 70° anniversario della fondazione del Gruppo e inserito nel pro-
gramma dei festeggiamenti della Madonna del Carmine e di San Roc-
co, protettori della marineria locale; una ricorrenza molto sentita dai 
terracinesi. Hanno partecipato il consigliere nazionale Piersandro 
Marzullo, il presidente del Gruppo, Carlo Cicerano, il tenente di vascel-
lo (CP) Pil. Vincenzo Viola, Comandante del locale CIRCOMARE, il ge-
nerale (aus.) Corrado Cicerone della “Fondazione”, il sig. Dario Vene-
relli del “Comitato”, numerose Autorita civili e militari, tra cui il sinda-
co, dott. Francesco Giannetti, e il presidente del Consiglio comunale, 
Luca Caringi, i Soci e loro familiari, la rappresentanza delle Associazio-
ni d’arma e combattentistiche, quella dei Gruppi ANMI della Delega-
zione Lazio Sud, unitamente a numerosi cittadini e turisti. La serata è 
stata presentata dalla Socia Loredana Spezzaferro e dal dott. Fabio Ar-
duini. Sotto la magistrale direzione del M° Barbagallo e con il contri-
buto del M° capitano di corvetta Gian Luca Cantarini, vicedirettore del-
la Banda, il concerto è risultato appassionante: un repertorio che da 
una banda musicale non ti aspetti, capace cioè di spaziare dal classico, 
lirico, sinfonico sino al pop, jazz e rock. Fiore all’occhiello sono state 
le due performance del soprano Raffaella Fraioli; molto apprezzata 
l’esecuzione del solista terracinese, Socio del Gruppo, 1° luogotenen-
te Luca Cervoni. L’evento, che ha avuto termine con “La Ritirata”, il bra-
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ORIA 
Trentennale del Monumento 

20 luglio. Unitamente a vari Gruppi della Puglia Centrale e Meridionale, 
e a numerose Autorità, l’ANMI di Oria ha celebrato i trenta anni del 
monumento ai Caduti del Mare. 
  

 

 
 

PESCIA 
Nel Ricordo dei Caduti del Smg. Scirè 

9 agosto. Il Gruppo ha ricordato l’affondamento del Regio Sommer-
gibile Scirè con una cerimonia alla quale hanno preso parte il Coman-
dante della Capitaneria di Porto-G.C. di Viareggio, capitano di fregata 
(CP) Silvia Brini, una rappresentanza: del COMSUBIN-GOI (Gruppo 
Operativo Incursori), del Sommergibile Scirè (Guardiamarina Mirizzi 
e sergente Bagnoli), dei Gruppi di Livorno, Pisa, Massa, Prato, Sera-
vezza e Viareggio; dell’Associazione Combattenti Decima Flottiglia 
MAS e dell’ANAIM (Associazione Nazionale Arditi Incursori Marina). 
Presenti inoltre il consigliere nazionale Giorgio Fantoni e il delegato 
regionale Fabrizio Cherici per la Toscana Settentrionale, il consigliere 
nazionale Paolo Mazzei per la Toscana Meridionale, e il consigliere 
nazionale Vasco Caprini per la Liguria; l’Istituto del Nastro Azzurro 
Provinciale di Pistoia, le Associazioni Carabinieri e Bersaglieri, la Cro-
ce Rossa.  
Il sindaco di Pescia, Riccardo Franchi, ha salutato i partecipanti e ri-
cordato l’ammiraglio Giuseppe Bercini, Socio di ANMI Pescia e di Va-
rignano/Incursori, recentemente salpato per l’ultima missione. Al ter-
mine della cerimonia, presso il monumento al Regio Smg. Scirè, il cor-
teo si è spostato al cimitero per la deposizione di una corona d’alloro 
sulla tomba dell’ammiraglio Gino Birindelli.  
 

 

 
 

La rappresentanza 
di Grottaglie 
intervenuta alla cerimonia 

Livorno

Livorno

Pisa



di tutti i Gruppi del Trentino e del Veneto, inquadrati dal capitano di va-
scello, vicepresidente di ANMI Trento, Giorgio Martini, con il consiglie-
re nazionale, 2° Vice Presidente Nazionale, Paolo Mele, della CNA Leo-
ne San Marco-Veneto/Emilia-Romagna, dei “Veterani Battaglione San 
Marco”, oltre alle rappresentanze della Croce Rossa, dei Lagunari, 
Fanti, Bersaglieri, Alpini, Paracadutisti e Carabinieri in congedo della 
Valsugana. Per la Marina Militare, era presente una delegazione del 
Circolo Sottufficiali (caserma/distaccamento “Giovanni Agnes”) di Le-
vico Terme e, giunto da Brindisi in rappresentanza del Primo Reggi-
mento della Brigata Marina San Marco, il sottotenente di vascello Luigi 
Paesano. Per il Comune, l’assessore con delega alle associazioni, Pao-
lo Andreatta, con il collega Manuel Gottardi che ha suonato il Silenzio 
durante la resa degli onori ai Caduti. Dopo la deposizione di una co-
rona d’alloro e la lettura della preghiera del Marinaio, sono state ricor-
date le cinque vittime di quella tragica esplosione: i sergenti Vittorio 
Cantù e Giovanni Matera; i marò Angelo Rotondo, Ignazio Scaglione e 
Giorgio Guala, al suono del “fischio” del nostromo Antonio Bressan. 
  

 

 
 

 

 

VIAREGGIO 
Cerimonia del cambio bandiera per la FREMM Emilio Bianchi 

30 luglio. Presso il Cantiere del Muggiano, a La Spezia, una rappresen-
tanza del Gruppo ha partecipato alla cerimonia di consegna della 
FREMM Emilio Bianchi, da Fincantieri (bandiera mercantile) alla Mari-
na Militare. Il Gruppo donerà all’Unità Navale la Bandiera di Combat-
timento; per tale ragione i Soci hanno vissuto questa manifestazione 
con viva emozione, nel ricordo del Comandante Bianchi, Medaglia 
d’Oro al Valor Militare, già Presidente Onorario del Gruppo e Cittadino 
Onorario di Viareggio.  
Il cofano che custodisce la Bandiera di Combattimento di Nave Bianchi 
sarà invece offerto dal Gruppo di Padova; in questa occasione era per-
tanto presente anche il Socio Mario Pini, di quel Gruppo ANMI, nipote 
di Emilio Bianchi.  
 

 

 

VICENZA e DUEVILLE 
Eccidio di Malga Zonta 

11 agosto. Una nutrita rappresentanza di Soci dei due Gruppi si è ra-
dunata nei pressi della tomba di famiglia del Sgt. Rt. Bruno Viola, Me-
daglia d’Oro al Valor Militare, nel cimitero comunale di Caldogno (VI). 
Presente il fratello del “Marinaio”, il sig. Francesco Viola con alcuni ni-
poti, che hanno voluto rendere omaggio, quest’anno nel paese natale, 
al congiunto trucidato in località Malga Zonta nella notte tra l’11 e il 12 
agosto del 1944.  
La cerimonia è stata presieduta dal presidente del Gruppo di Vicenza, 
Giovanni Calgaro, con lo schieramento dei vessilli e dei Soci presenti, 
quindi gli onori ai Caduti al fischio del vicepresidente Gino Marangon, 
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no composto dal primo Direttore della Banda, Tommaso Mario, ha ri-
scosso un successo fragoroso.  
 

 

 
Giochi a Mare 

20 luglio. Si sono svolti con successo i giochi popolari a mare organiz-
zati dal Gruppo, su mandato del Comitato dei festeggiamenti in onore 
dalla Madonna del Carmine e di San Rocco. La manifestazione, che ha 
visto la partecipazione di un centinaio di concorrenti suddivisi in otto 
squadre, ha offerto un ricco programma di gare ludico-sportive volte 
a promuovere il divertimento, la socializzazione, l’inclusione e la valo-
rizzazione del territorio. Tra i momenti clou, le gare svolte a terra, quali 
il tiro alla fune, la corsa/staffetta nei sacchi, la corsa/staffetta con le 
carriole umane, la gara di beach biglie. Per le gare in mare, quella di 
nuoto, la regata con i SUP e, infine, quella più attesa: la regata con le 
barche in cartone. Inoltre, a scopo dimostrativo, sono stati fatti giochi 
e simulazioni di salvataggio in mare con unità cinofile e giochi alla sco-
perta della tartaruga caretta-caretta, specie marina protetta. La rispo-
sta del pubblico, e soprattutto dei giovani, è stata entusiastica: un cli-
ma di festa che ha coinvolto tutta la comunità. La partecipazione è sta-
ta aperta a tutti e le gare sono state rese inclusive, tant’è vero che tra 
le compagini che si sono fronteggiate ve ne erano alcune integrate da 
concorrenti con diverse abilità. In sintesi, l’obiettivo proposto con la 

rievocazione dei Giochi a Mare è stato pienamente raggiunto, grazie 
soprattutto al contributo fattivo di un ristretto numero di Socie e Soci, 
sempre presenti e attivi in eventi del genere, ricevendo un entusiastico 
elogio da parte del Comitato, sicuro di affidare al Gruppo anche l’or-
ganizzazione delle future edizioni di questa manifestazione. Per la cro-
naca, alla squadra che ha totalizzato il punteggio maggiore, “Le Orme 
di Jack”, è stato consegnato il Trofeo speciale “challenger”, realizzato 
dalla Ditta dei fratelli Pinto su disegno dell’artista-pittrice Giovanna 
Sacchetti, trofeo che verrà rimesso in palio nell’edizione del prossimo 
anno.  
 

 

 

TRENTO 
Commemorazione a Levico Terme 

20 luglio, Quaere. Sono passati settantuno anni da quel tragico 23 lu-
glio 1954, durante un’esercitazione di tiro con mortaio, dove cinque 
Marinai del Battaglione San Marco perirono per lo scoppio accidentale 
dell’arma da fuoco, nei boschi circostanti la piccola frazione di Levico 
Terme (TN), zona utilizzata allora come area militare per attività adde-
strativa. Per ricordare quel tragico evento, dal 1972, il Gruppo ”MAVM 
Tullio Moschen” di Levico Terme, presieduto da Alberto Roat, promuo-
ve una celebrazione religiosa al cospetto del monumento eretto nel 
luogo dell’incidente. La cerimonia si è svolta alla presenza di vari Soci 

Terracina - Giochi a Mare

Trento - La rappresentanza di ANMI Verona



ANMI e MARINA MILITARE 
Giornata della Marina 

28 agosto 
Nell’ambito della decima edizione dell’iniziativa “7 giorni di leva di terra - Studenti con le stellette”,  

presso il campus universitario di Novedrate (CO), si è svolta la “Giornata della Marina” 
 
Per una settimana ragazzi e ragazze provenienti da tutta Italia hanno svolto attività sia di carattere militaresco (sveglia mattutina, rifaci-
mento branda, alzabandiera, addestramento formale, ginnastica, ecc.) sia lezioni e attività di carattere culturale e di protezione civile e 
sanitaria. “Audacia” il nome attribuito al Corso 2025, frequentato da oltre 100 partecipanti al comando del sottotenente commissario Mat-
teo Maestrello.  
Nella giornata dedicata alla Marina Militare si è tenuto l’alzabandiera con la presenza del nocchiere al fischio Sergio Gazzola. Oltre al no-
stromo della Sezione Velica della Marina Militare a La Spezia, 1° luogotenente Michele Renna, e al sottocapo scelto Domenico Virgallito, 
era presente anche il luogotenente (CP -  nocchiere di porto) Cristian Ferrari che presta servizio presso l’Ufficio Circondariale Marittimo di 
Santa Margherita Ligure. Nel 2019 Ferrari è stato insignito della Medaglia d’Oro al Valor di Marina, conferitagli dal Presidente della Re-
pubblica per gli atti di eroismo nel salvataggio di vite umane in mare, in occasione della grande mareggiata del 2018 sulla Riviera ligure 
di levante. Non sono mancati rappresentanti dei Gruppi ANMI di Livorno, Gallarate, Legnano, Ponte San Pietro, Componente Nazionale 
Contromisure Mine, Monza e Milano, tutti destinatari di una Menzione di Merito.  
Il presidente di ANMI Monza, Giampiero Zanaboni, ha quindi comandato la cerimonia dell’alzabandiera, eseguita al fischio del Nostromo. 
Per l’Associazione Nazionale Genieri Trasmettitori erano presenti il 1° capitano Giovanni Tedoldi e il caporal maggiore Claudio Artesani, e 
ancora Valerio Bertagnolo, consigliere nazionale ANMI per la Delegazione Lombardia Nord Ovest, e il cappellano militare don Donato 
Vicini. Tra le attività della giornata, si sono tenute in aula lezioni di nodi da parte di personale della Marina; tra una gassa d’amante, un 
parlato e un nodo margherita, c’è stata la possibilità di conoscere anche giovani come Emanuele Bertagnolo (ANMI Gallarate) reduce dal 
campo velico internazionale CMI di Ipswich, in Inghilterra. Oppure il bergamasco Matteo Facchetti (ANMI Ponte San Pietro), sbarcato da 
pochi giorni da nave Palinuro, sul quale ha trascorso dieci giorni, navigando nelle acque della Sicilia insieme ad altri 30 giovani e a 90 
membri di equipaggio. Matteo ha anche potuto vivere un grande momento, sperimentando la navigazione in una vera e propria tempesta, 
con venti che superavano i 70 nodi e inclinavano il veliero di 20 gradi proprio quando… lui era di guardia in coperta! Dopo la partecipazione 
nel 2024 al 9° corso, quest’anno l’allieva Giulia Bursi (Socia di ANMI Ponte San Pietro) ha fatto parte del cosiddetto “Corso Applicativi del 
Valore Aggiunto”, che organizza la settimana dei nuovi allievi. Infine, nella stessa giornata, la Scuola ha ricevuto la visita di Gabriele Al-
bertini, già sindaco della città di Milano e socio onorario dell’Associazione Nazionale Carabinieri (testo e foto di Paolo Maccione/Gruppo 
ANMI di Milano). 
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e la lettura della preghiera del Marinaio a cura del consigliere del 
Gruppo di Dueville, Francesco Minuzzo. Al termine, il presidente Cal-
garo ha portato i saluti e i ringraziamenti del 2° Vicepresidente Nazio-
nale, Paolo Mele, e ha ricordato l’importanza di non dimenticare colo-
ro che, pur in situazioni diverse, hanno dato la vita per il bene di tutti 
e della Patria. Quest’anno è stato ricordato anche un altro Marinaio vi-
centino, la Medaglia d’Argento al Valor Militare Sgt. El. Giovanni Brag-
gion, a cui è intitolato il Gruppo di Noventa Vicentina, e tutti i Marinai 
periti il 10 agosto del 1942, per l’affondamento nei pressi di Haifa del 
Smg. Scirè.  

VILLA SAN GIOVANNI 
160° del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia Costiera 

26 giugno-6 luglio. Il Museo Marinaro, e sede del Gruppo, ha ospitato 
la mostra fotografica “Ancorati al passato con rotta verso il futuro”, ce-
lebrativa dei 160 anni delle Capitanerie di Porto-G.C.; i Soci hanno ri-
cevuto la visita del contrammiraglio (CP) Giuseppe Sciarrone, Diretto-
re Marittimo della Calabria, e, sulla spiaggia antistante, hanno accolto 
l’arrivo dei concorrenti della traversata a nuoto dello Stretto, da Punta 
Faro (ME) a Cannitello (RC).  

Villa San Giovanni

Villa San Giovanni

Vicenza 
e Dueville



22 giugno. Il Gruppo ha onorato la celebra-
zione solenne del Corpus Domini parteci-
pando con una nutrita rappresentanza di 
Soci, due dei quali sono stati scelti, dal par-
roco don Marco Annesi, come alfieri di scor-
ta al Corpus. Molti gli apprezzamenti ricevu-
ti, sia prima sia dopo la celebrazione, alla 
quale è seguita l’apertura della sede ANMI 
ai cittadini. 
 

  

 

SAN MARTINO – BUON ALBERGO 
 
29 maggio-2 giugno. Una rappresentanza di 
Soci si è recata al Salone Nautico di Venezia. 
 

 

 

SANTA MARIA DI CASTELLABATE 
 
27 giugno. Alla cerimonia di cambio di Co-
mando del CIRCOMARE Agropoli (SA) hanno 

preso parte il vicepresidente Giannicola 
Guariglia e il consigliere Domenico Caramico 
(in foto con il Comandante cedente).  
 

 

 
20 luglio. Al Comune di Castellabate, per il 
27mo anno consecutivo, è stata consegnata 
la “bandiera blu”; in rappresentanza del 
Gruppo ha partecipato il vice presidente 
Giannicola Guariglia. 
 
31 luglio. Al porto di San Marco di Castellaba-
te (SA), si è tenuta la cerimonia per il confe-
rimento al Comune di Castellabate delle “5 
vele di Legambiente”.  
Presente anche Goletta Verde con il suo equi-
paggio; il Gruppo ha partecipato con un nu-
trito numero di Soci. 
 

SASSARI 
 
30 maggio. Una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato alla cerimonia per il cambio 
del Comandante della Brigata Sassari presso 
la Caserma “Gonzaga”.  
 

 

 
5 giugno. Alcuni Soci hanno partecipato alla 
cerimonia per il 211° anniversario della fon-
dazione dell’Arma dei Carabinieri, alla pre-
senza del sindaco, dottor Giuseppe Mascia. 

20 giugno. Presenti alla cerimonia del cambio 
di Comandante presso la Capitaneria di Por-
to-Guardia Costiera di Porto Torres. 
 

 

 

SAVONA 
 
5 giugno. In piazza del Brandale si è tenuta la 
cerimonia per il 211° di fondazione dell’Arma 
dei Carabinieri; una rappresentanza del 
Gruppo ha partecipato con il labaro. 
 
11 giugno. Una rappresentanza del Gruppo ha 
partecipato all’evento “Open”, organizzato a 
livello nazionale dall’Ordine degli Architetti, 
che prevedeva l’esposizione di progetti nella 
zona adiacente alla Torre Leon Pancaldo, do-
ve è poi seguita la visita alla sede ANMI (nella 
foto il Socio Grillo con alcuni visitatori).  
 

 

 

SENIGALLIA 
 
Giugno. Una rappresentanza del Gruppo ha 
svolto una visita a bordo di nave Marceglia, 
dove si è tenuto anche l’incontro del Corso 75 
elt/ecb.  
 

 

49Agosto/Settembre 2025  Marinai d’Italia

Attività dei Gruppi

TENERIFE - CANARIE - SPAGNA 
 
3 maggio. Successo di critica e di pubblico a 
Maspalomas, nell’isola di Gran Canaria, per 
lo spettacolo teatrale “Napule è”, messo in 
scena dalla Compagnia teatrale amatoriale 
“Barra a Dritta” formata da Soci del Gruppo 
e diretta dal Socio Gennaro Tufano. Lo spet-
tacolo, con la regia multimediale di Maurizio 
Mior, è potuto andare in scena grazie alla di-
sponibilità dell’Amministrazione comunale 
di San Bartolomé de Tirajana, del Vice Con-
solato d’Italia di Arona, rappresentato dal-
l’agente consolare Laura Vicieli, del Comites 
delle Canarie e di molte altre Associazioni ita-
liane presenti nell’arcipelago. 
 
7 maggio. Il presidente Gian Paolo Bartolini e 
il vicepresidente Antonio Tripodi hanno fatto 
visita di cortesia al colonnello Juan Casiano 
Irizar Siguenza, Subdelegado de Defensa 
presso il Cabildo di Tenerife.  
 

 

 
13 maggio. Il Gruppo ha svolto l’assemblea 
generale per l’approvazione del bilancio con-
suntivo 2024 e preventivo 2025. Con l’occa-
sione è stato eletto consigliere il Socio Um-
berto Aprea. 
 

 

 
17-18 giugno. Grazie all’invito del Comandan-
te della LPD San Giorgio, capitano di vascello 

Alberto Fiorentino, e dell’addetto per la Dife-
sa presso l’Ambasciata d’Italia a Madrid, ca-
pitano di vascello Massimiliano Siragusa, il 
presidente del Gruppo, Gian Paolo Bartolini, 
è stato in visita sull’Unità Navale ormeggiata 
nel porto di La Coruña, al termine dell’eserci-
tazione francese POLARIS25.  
 

 

 
10 luglio. Accompagnato dai Soci Gennaro 
Tufano e Vincenzo Andreoli, il presidente Bar-
tolini è salito a bordo dell’Orsa Maggiore, nel 
porto di Las Palmas di Gran Canaria, tappa in-
termedia verso Hamilton, nelle Bermuda. Ri-
cevuto dal Comandante, capitano di fregata 
Giuseppe Parrini, e dall’equipaggio, il Presi-
dente ha donato al Comandante il gagliardet-
to del Gruppo, contraccambiato dai bellissi-
mi cappellini dello yacht da regata della Ma-
rina Militare.  
 

 

 
16 luglio. L’Armada Espanola celebra la pa-
trona Virgen del Carmen a bordo delle Unità 
Navali, nelle Basi e infrastrutture della Mari-
na il 16 luglio. Alle Canarie si sono svolte due 
cerimonie: a Santa Cruz di Tenerife e a Las 
Palmas di Gran Canaria, presiedute rispetti-
vamente dal Comandante del presidio, capi-
tano di vascello Josè Maria Fernando Lopez, 
e dal Comandante Navale delle Isole Canarie, 
contrammiraglio Santiago de Colza. Il Grup-
po ha partecipato, a Tenerife, con il presiden-
te Bartolini e i Soci Fabio Bevilacqua e Vin-
cenzo Andreoli, mentre a Las Palmas era pre-
sente il Socio Carlo de Blasio. 

REGGIO EMILIA 
 
5 giugno. Una rappresentanza del Gruppo ha 
partecipato alla celebrazione per il 211° anni-
versario di fondazione dell’Arma dei Carabi 
nieri.   
 

 

 
25 giugno. Il presidente del gruppo, Giusep-
pe Gulina, è stato invitato dal Comandante 
della Guardia di Finanza Provinciale, colon-
nello Filippo Ivan Bixio, a partecipare alla ce-
rimonia per il 251° anniversario di fondazione 
del Corpo, presso la “Sala del Tricolore” del 
Comune. 
 

 

 

SALVE 
 
12 giugno. Presso la sala convegni del Comu-
ne si è svolta la premiazione dei giovani atleti 
della pallavolo cittadina, allenati da Vanessa 
e Roberto Negro, Socio del Gruppo.  
Alla premiazione sono stati dati riconosci-
menti, tra gli altri, a Luca, Francesca (anche 
lei Socia) e Maria Sofia Negro che, in partico-
lare, è stata la protagonista della promozione 
in Serie A2 del “Pantaleo Podio Volley Fasa-
no”. Una stagione strepitosa per Maria Sofia, 
la quarta promozione nelle ultime cinque 
stagioni. Un traguardo che nasce da lavoro 
silenzioso, sacrifici, dedizione, umiltà e pro-
fessionalità.  
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8 agosto. Una rappresentanza del Gruppo 
ha preso parte alla cerimonia organizzata 
dalla locale Associazione “Ex-Emigranti Mi-
natori”, presieduta dalla prof.ssa Mirella Ca-
puto, alla presenza del vice sindaco Carlo 
Portaccio e dell’assessora alle associazioni 
Paola Ria, per commemorare l’anniversario 
della sciagura di Marcinelle, in Belgio, (8 
agosto 1956), dove morirono 262 minatori, 
tra cui 136 italiani. La commemorazione si è 
aperta con la S. Messa presso la parrocchia 
B.V.M. Addolorata, celebrata da don Grazia-
no Greco. 
 

TERMOLI 
 
15 giugno. A Montenero di Bisaccia (CB), una 
rappresentanza del Gruppo ha partecipato al 
2° Raduno Regionale Bersaglieri Molise. Pre-
senti Autorità civili e militari e varie Associa-
zioni d’arma; nella foto con la sindaca Simo-
na Contucci.  
 

 

 

TORTOLÌ – ARBATAX 
 
20 giugno. Il Gruppo ha partecipato ai festeg-
giamenti in onore di San Silverio, molto ve-
nerato dalla comunità di origine ponzese pre-
sente in Arbatax. Dopo la funzione religiosa, 
alcuni Soci hanno scortato il simulacro del 
Santo nella processione di terra e in quella di 
mare nelle acque portuali dello scalo oglia-
strino di Arbatax.  
Nella foto sopra, a bordo dell’imbarcazione 
sono presenti il parroco di “Stella Maris” don 
Franco Serrau, il vicesindaco Luigi Cardia e i 
Soci Marcialis, Caria e Musella.  
 
9 giugno - 4 luglio. Presso l’oratorio dioce-
sano di Tortolì, il presidente del Gruppo, Giu-
seppino Caria, ha collaborato allo svolgi-
mento del “GrEst 2025” (Gruppo Estate), 
che giornalmente ha registrato la presenza 
di 60 bambini di età compresa tra i 6 e i 10 
anni. Il giorno 23 giugno, i partecipanti han-

no visitato il porto di Arbatax, la sede del 
Gruppo e il monumento ai Caduti del Mare. 
Al termine della visita è stata consegnata la 
pergamena/crest al dirigente dell’oratorio, 
signor Sergio Mascia.  

VERONA 
 
5 giugno. In occasione della Festa della “Be-
nemerita”, Piazza San Zeno ha accolto i Ca-
rabinieri del Comando Provinciale di Verona 
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Rappresentanti del Gruppo a bordo di nave Marceglia 

 
4 agosto. Alla cerimonia in ricordo della libe-
razione di Senigallia al termine della 2^ 
Guerra Mondiale da parte delle Truppe polac-
che, avanguardia dell’Esercito alleato, era 
presente una rappresentanza del Gruppo. 
 
14 e 16 agosto. A Cesano di Senigallia (AN), si 
sono svolte celebrazioni e uscite in mare con 
lancio di corone, in occasione delle due gior-
nate dedicate al mare nel ricordo di quanti, 
militari e civili, sono scomparsi.  
 

 

 

SERAVEZZA 
 
15 giugno. Presso la sala “Annunziata”, in Pie-
trasanta (LU), è stata consegnata una perga-
mena a Nico Castelluzzo, allievo 1^ classe 
dell’Accademia Navale di Livorno, pietrasan-
tino d’adozione, come segno di apprezza-
mento per la dedizione e la responsabilità che 
contraddistinguono il suo percorso professio-
nale. Il Gruppo era presente con il vessillo.  
 

 

TAVIANO 
 
14 giugno. Una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato all’incontro presso la sede 
dell’Associazione “FIDAS” (Federazione Ita-
liana Associazioni Donatori di Sangue), in oc-
casione della “Giornata Mondiale del Dona-
tore di Sangue”. Il Gruppo era presente con 
il presidente Mario Nobile e alcuni Soci, al 
consigliere nazionale Giuseppe Alfarano e al 
delegato regionale Fernando Piccinno, per 
portare il proprio saluto, il rispetto e la grati-
tudine a tutti i donatori, esempi di solidarietà 
e altruismo. Presenti, altresì, l’assessore del 
Comune, Paola Ria, e la consigliera comunale 
Silvia Palamà. Un ringraziamento è stato ri-
volto anche al presidente “FIDAS” di Taviano, 
dott. Lorenzo Corchia, per l’impegno, la dedi-
zione e la costante attività di promozione del-
la cultura della donazione. 
 

 

 
14 giugno. Presso la sala confraternale B.V.M. 
Immacolata, si sono tenute le elezioni degli 
organi e delle cariche sociali del Gruppo. Alla 
chiusura del seggio, l’affluenza ha raggiunto 
l’80% circa degli aventi diritto; presenti per 
l’intera durata il Consigliere Nazionale e il De-
legato Regionale. La commissione elettorale 
era composta dal presidente Antonio Previte-
ro e dagli scrutinatori Luciano Muscella e Ja-
copo Doria, ai quali va un plauso per l’impe-
gno e la fattiva collaborazione. 
 

 

22 giugno. Il Gruppo ha collaborato, con una 
rappresentanza di Soci, alla realizzazione 
dell’Infiorata del Corpus Domini, in sinergia 
con l’Associazione “Antichi Mestieri Artigia-
nali” e la “Società Operaia”, organizzatori 
della manifestazione. 
 
11 luglio. Presso la Foresteria Ufficiali della 
Scuola Sottufficiali M.M. di Taranto, dinanzi 
alla Bandiera nazionale e al Comandante del-
l’Istituto di formazione, capitano di vascello 
Giorgio Gentile, e altri 16 Marescialli, si è te-
nuta la cerimonia del giuramento individuale 
di Elena Siciliano, Socia del Gruppo. 
 

 

 
5 agosto. Il nuovo Consiglio Direttivo del 
Gruppo ha fatto visita al sindaco, dott. Fran-
cesco Pellegrino, quale atto di cortesia ma 
anche di carattere istituzionale. A portare il 
saluto degli Organi regionali ANMI sono in-
tervenuti il consigliere nazionale, Giuseppe 
Alfarano, e il delegato regionale, Fernando 
Piccinno. L’incontro si è concluso con il reci-
proco impegno al supporto e alla collabora-
zione per il quadriennio a venire, a conferma 
dell’importanza del ruolo socio-culturale che 
i “Marinai d’Italia” svolgono su questo terri-
torio. A seguire, presso la sede del Gruppo, è 
stato salutato, con un sobrio vin d’honneur e 
con fraterna gratitudine, il consigliere uscen-
te Alfarano, per l’impegno e il lavoro svolto 
nel quadriennio 2021/’25.  
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Tortolì - Arbatax 
20 giugno 

Tortolì - Arbatax 
9 giugno - 4 luglio 

Verona - 5 giugno



blioteca di bordo di nave Trieste in porto a La 
Spezia; presente l’assessore Cristian Troni 
del Comune di Broni. Si ringrazia per l’acco-
glienza il capitano di fregata Francesco Marzi 
e tutto l’equipaggio per la cortesia e la pro-
fessionalità nei riguardi degli ospiti: espe-
rienza unica e indimenticabile. 
 

CAGLIARI 
 
24 giugno. Presso il Comando Regionale del-
la Sardegna, una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato alla celebrazione del 251° an-
niversario di fondazione della Guardia di Fi-
nanza. 
 

 

 
7 luglio. Una rappresentanza del Gruppo era 
presente alla Sagra estiva, con processione, 
in onore di N.S. di Bonaria, Patrona della Sar-
degna.  
 

 

19 luglio. Soci del Gruppo hanno partecipato 
alla cerimonia in ricordo dell’attentato al giu-
dice Paolo Borsellino e alla sua scorta. 
 
Luglio. Il Socio modellista Benedetto Misura-
ca ha donato alla sede del Gruppo una ripro-
duzione della Motovedetta tedesca per soc-
corso d’emergenza Adolf Bermpohl.  
 

 

 

CALOLZIOCORTE 
 
29 maggio. Il Gruppo ha svolto una visita su 
nave Duilio, unitamente a quelli di Bergamo 
e di Valle Seriana. I partecipanti sono stati ac-

colti e accompagnati dal tenente di vascello 
Erica Carenini, Socia del Gruppo stesso.  
 

 

 

CARRARA 
 
6 luglio. In piazza Pertini, a Marina di Carrara, 
il Gruppo ha organizzato un’esposizione di 
modelli di Unità Navali e oggettistica, che ha 
avuto un grande afflusso di visitatori e ha rin-
saldato i rapporti con la cittadinanza.  
 

 

 
La dottoressa Bianca Venezia, Questore di 
Massa Carrara, ha inaugurato la mostra con 
il taglio del nastro.  
 

 

 
Ringraziamo le Autorità civili e militari, il Con-
sigliere Nazionale e il Delegato Regionale AN-
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che hanno celebrato il 211° anniversario di 
fondazione; era presente anche una rappre-
sentanza del Gruppo. 
 
4 luglio. A Villafranca di Verona, nell’attuale 
Castello Scaligero, si è tenuto il giuramento 
solenne del 1° Blocco 2025-VFI (Volontari in 
Ferma Iniziale) dell’85° RAV (Reggimento Ad-
destramento Volontari) “Verona” (Esercito 
Italiano). La cerimonia ha visto l’assunzione 
del Comando dello schieramento da parte 
del Comandante dell’85° RAV. Resi gli onori 
alla Bandiera di Guerra e alle massime Auto-
rità, è seguita la lettura della formula di giu-
ramento alla presenza di molte Associazioni 
d’arma, tra cui la rappresentanza del Gruppo 
con le relative insegne.  
 

 

 

VIAREGGIO 
 
21 giugno. Nella sala del Villaggio Regate di 
Viareggio per Yachting Destination Event del 
Club Nautico Versilia, si è svolta la presenta-
zione del volume “Amerigo Vespucci: Orgo-
glio italiano”, l’ultima opera dell’ammiraglio 
di squadra (r) Cristiano Bettini. Presenti al-
l’evento l’ammiraglio ispettore capo (r) Mar-
co Brusco, l’ammiraglio ispettore di sanità (r) 
Mauro Barbierato, gli ammiragli (r) Piero Vat-
teroni e Umberto Marsili, il generale di corpo 
d’armata dell’Arma dei Carabinieri Silvio Ghi-
selli, il presidente Maurizio Tonazzini e il con-
sigliere Alessandro Giusti per il Gruppo di 
Viareggio, il presidente Vangelisti per il Grup-
po di Seravezza, e il presidente Moschini per 
quello di Pescia.  
 

 

ANDORA 
 
5 luglio. Si è tenuta la cerimonia per la conse-
gna della “Bandiera Blu” al porto turistico di 
Andora (SV). Presenti le cariche istituzionali 
e militari e una rappresentanza del Gruppo.  
 

AUGUSTA e SIRACUSA 
 
25 luglio. Presso la Banchina “Tullio Marcon” 
della Base Navale di Augusta, ha avuto luogo 
la cerimonia di cambio del comando alla IV 
Divisione Navale (COMDINAV4 – COMFOR-
PAT), alla presenza del Comandante in Capo 
della Squadra Navale (CINCNAV), ammiraglio 
di squadra Aurelio De Carolis. Presenti nume-
rose Autorità civili e militari, gli equipaggi 
delle Unità Navali della Divisione e del perso-
nale della Stazione Navale, una rappresen-
tanza dei Gruppi di Augusta, Catania (vedi a 
pag. XX), Scicli e Siracusa, capitanati dal Con-
sigliere Nazionale (e Delegato Regionale per 
la Sicilia Orientale) Vincenzo Tedone. 
 

 

 
 

 

AVELLINO 
 
28 giugno. A Nusco (AV), il Gruppo ha parte-
cipato, con una nutrita rappresentanza, alla 
cerimonia di traslazione dei resti mortali del 
soldato Amato Teta, lì nato il 27 maggio 1916, 

in forza al 33° Rgt. Artiglieria della Divisione 
Acqui, di stanza a Cefalonia e Corfù. Fatto pri-
gioniero dai Tedeschi, morì di stenti e malat-
tia nel campo di concentramento “Stammla-
ger VIII/A” di Gorlitz, in Polonia, il 19 gennaio 
1945, dieci giorni prima della liberazione del 
campo,  e sepolto nel cimitero italiano di Bie-
lany/Varsavia. Alla cerimonia ha partecipato, 
tra gli altri, il generale di divisione (E.I.) Mau-
rizio Fronda, Comandante della Divisione Ac-
qui di stanza a Capua (CE).  
 

 

 
30 giugno. Una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato, a Monteforte Irpino (AV), alla 
cerimonia di intitolazione della Stazione CC 
al carabiniere Giuseppe Covino, Medaglia 
d’Argento al Valor Militare alla memoria. Ol-
tre a numerose Autorità e Associazioni d’ar-
ma, hanno partecipato il Commissario straor-
dinario del Comune, prefetto Rosalba Scialla, 
e il Comandante Provinciale dei Carabinieri, 
colonnello Domenico Albanese.  
 

 

 

BARI 
 
29 luglio. In collaborazione con la locale se-
zione della LNI, il Gruppo ha accolto nella sua 
sede l’AGESCI (Associazione Guide e Scout 
Cattolici Italiani) di Roma Lido “Clan Uraga-
no”, per una lezione di storia navale e sui 
principali e antichi strumenti di navigazione. 
 

BRONI – STRADELLA 
 
25 giugno. Con il presidente Aldo Bruno, il 
Gruppo ha consegnato oltre 100 libri alla bi-
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numerose vittime civili. Presenti le Autorità 
religiose, civili e militari, un testimone dei 
bombardamenti e le Associazioni combat-
tentistiche e d’arma.  
 

 

 
13 luglio. Una rappresentanza del Gruppo ha 
partecipato alla cerimonia commemorativa 
organizzata dall’Associazione Nazionale Vo-
lontari di Guerra (ANVG) e dall’Associazione 
Nazionale del Fante (AssoFante). L’evento ha 
ricordato il sacrificio dei Caduti della Batta-
glia del Simeto, nota anche come “Operazio-
ne Fustian”, un evento bellico verificatosi tra 
il 13 e il 22 luglio 1943.  
 

 

 
25 luglio. Il presidente del Gruppo, Michele 
Russo, con una rappresentanza di Soci, ha 
partecipato alla cerimonia del cambio di Co-
mando alla 4ª Divisione navale (COMFOR-
PAT), presso la Base navale di Augusta. Il 
passaggio di consegne è avvenuto tra il con-
trammiraglio Alberto Tarabotto e il parigrado 
Davide Da Pozzo.  
 

 

CECINA 
 
13 luglio. È stato inaugurato il Presidio del 
Soccorso Acquatico dei Vigili del Fuoco, coor-
dinato dall’Ufficio Locale Marittimo, lungo il 
Tombolo a sud dei Comuni di Cecina e Bibbo-
na (LI). Presenti i due Sindaci, il Comandante 
dei Vigili del Fuoco e del LOCAMARE, un 
Ispettore del Commissariato, rappresentan-
ze dei Carabinieri e della Polizia di Stato, oltre 
alla rappresentanza del Gruppo. 
 
24 e 29 luglio. A Bibbona e a Cecina si sono 
svolte due cerimonie per intitolare altrettan-
te piazze, in occasione del 160° anniversario 
del Corpo delle Capitanerie di Porto-Guardia 
Costiera. Presente una rappresentanza del 
Gruppo. 
 
15 agosto. A Cecina Marina, una rappresen-
tanza del Gruppo ha svolto la cerimonia 
dell’alzabandiera presso il monumento “al 
Gabbiere”, con la partecipazione del Vicesin-
daco di Cecina, di Carabinieri e Polizia di Sta-
to, i Comandanti dell’Ufficio Locale Marittimo 
e della Base logistica, rappresentanze dei 

Bersaglieri, nonché il delegato regionale Car-
lo Antonucci. 
 

 

 

CIVITAVECCHIA 
 
22 luglio. Presso Forte Michelangelo si è svol-
ta la cerimonia conclusiva per i 160 anni di 
fondazione del Corpo della Capitaneria di 
Porto-Guardia Costiera. Hanno partecipato 
Autorità civili e militari, tra cui i più alti Vertici 
della Marina Militare e del Corpo delle Capi-
tanerie, il Presidente della Camera dei Depu-
tati, il Sottosegretario alla Difesa e il Ministro 
delle infrastrutture e dei trasporti. 
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MI che ci hanno onorato della loro visita nella 
giornata. Per la collaborazione e l’impegno 
profuso alla buona riuscita dell’evento, si rin-
grazia MARISTAELI Luni, Alfa Victor, il Gruppo 
Lunigiana-CISOM (Corpo Italiano Soccorso 
Ordine di Malta), Apneapeople Lorenzosub, 
IANT EXEPEDITION e NITROX TRIMIX. 
  
 
26 luglio. Per la ricorrenza della morte della 
Medaglia d’Oro al Valor Militare Alcide Pe-
dretti (notte tra il 25 e il 26 luglio 1941 duran-
te la missione “Malta 2” – forzamento del 
porto di La Valletta), il Gruppo, che ha la sede 
e il labaro a lui intitolati, ha celebrato nella 
parrocchia della Sacra Famiglia di Marina di 
Carrara una Santa Messa, officiata da don 
Ezio. Hanno partecipato Soci dei Gruppi di 
Sarzana e Massa con i rispettivi labari. Al ter-
mine è stata data lettura della preghiera del 
Marinaio ed eseguito “Il Silenzio”.  
 

CASTELLANETA 
 
23 giugno. Presso il Comando Flottiglia Som-
mergibili, il vicepresidente del Gruppo (e So-
cio CNS), Matteo Laera, ha partecipato alla 
cerimonia di intitolazione della Componente 
Nazionale Sommergibilisti al compianto am-
miraglio di squadra Giuseppe Arena. Con 
l’occasione sono stati consegnati gli attestati 
di abilitazione ai neo-sommegibilisti. Orga-
nizzata dal capitano di vascello Luigi Zefferi-
no, la cerimonia è stata presieduta dal Co-
mandante dei Sommergibili, contrammira-
glio Francesco Milazzo; presente il figlio di 
Giuseppe Arena, contrammiraglio (aus.) 
Alessandro Arena (nella foto con il Socio Lae-
ra). La liturgia è stata officiata dal cappellano, 
don Pasquale Di Donna.  
 

 

 

CASTRIGNANO DEL CAPO – LEUCA 
 
29 luglio. Come avviene da diversi anni, il 
Gruppo ha organizzato e celebrato una ceri-

monia per ricordare i Marinai del Pietro Micca 
e del Rubino, affondati al largo delle acque 
territoriali di Santa Maria di Leuca durante la 
Seconda Guerra Mondiale.  
Hanno partecipato i Soci di diversi Gruppi 
ANMI limitrofi, insieme alle Autorità militari, 
civili e religiose. Presente, altresì, il sig. Fede-
rico Cozzaglio, figlio del Comandante in 2^ 
del Pietro Micca. 
 

CASTROVILLARI 
 
10 luglio. A Terranova da Sibari (CS), nell’area 
antistante la sede del Centro Anziani, si è te-
nuto un incontro sul “Mare risorsa da tutela-
re e proteggere”.  
Oltre a una folta platea, erano presenti il sin-
daco Francesco Rumanò, il Comandante del-
la Capitaneria di Porto-G.C. di Corigliano-
Rossano, capitano di fregata (CP) Francesco 
Esposito, il presidente del Centro Anziani Al-
fredo Galzarano, varie Associazioni d’arma; 
per l’ANMI il consigliere nazionale Pasquale 
Colucci, Socie/i dei Gruppi di Castrovillari, 
con in testa il presidente Michele Tocci, di 

Cosenza con il presidente Claudio Colucci e 
di Trebisacce con il presidente Fabio Mazzot-
ta. Moderatore, il Socio e conferenziere AN-
MI per la M.M. Giovanni Benincasa.  
 

 

 

CATANIA 
 
8 luglio. In occasione dell’82° anniversario 
del bombardamento aereo su Catania (8 lu-
glio 1943), evento organizzato dal presiden-
te provinciale dell’Associazione Nazionale 
Vittime Civili di Guerra (ANVCG) sezione di 
Catania, Gaetano Pellegrino, il Gruppo ha 
partecipato alla cerimonia in ricordo delle 
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ti, il Comandante Generale dell’Arma dei Ca-
rabinieri, generale di corpo d’armata Salvato-
re Luongo.  
 

 

 
25 luglio. I neo eletti consigliere nazionale 
Donato Morea, delegato regionale Ugo Fo-
ghini e l’ANMI project manager Giorgio Sep-
pi, hanno fatto visita di cortesia al Direttore 
Marittimo del Friuli Venezia Giulia, capitano 
di vascello (CP) Luciano Del Prete.  
Durante l’incontro sono stati trattati molti ar-
gomenti d’interesse e, in modo particolare, si 
è parlato dell’organizzazione della cerimonia 

di consegna della bandiera di combattimen-
to a nave Trieste, che il 26 ottobre 2025 sarà 
consegnata dal Gruppo di Trieste.  
 

 

 

GENOVA e PISA 
 
5 agosto, Genova. In Campo Pisano, a Geno-
va, una rappresentanza di Soci dei due Gruppi 
ha partecipato alla commemorazione dei Ca-
duti della Battaglia della Meloria (avvenuta 
nel 1284), di cui ricorre il 741° anniversario. 
Presenti il sindaco di Pisa, dott. Michele Conti, 
l’assessora alle tradizioni, Tiziana Beghin, in 
rappresentanza della Sindaca di Genova, al-
cune Associazioni culturali e un numeroso 
pubblico.  
 

 

 
 

6 agosto, Marina di Pisa. La cerimonia in ono-
re dei Caduti della Battaglia si è tenuta in por-
to a Marina di Pisa il giorno seguente. Da 
un’imbarcazione della C.P.-Guardia Costiera 
di Livorno, presso le Secche della Meloria, è 
stata lanciata in mare una corona di fiori.  
 

 

 

GIOVINAZZO 
 
5 luglio. Il presidente Nicola Martinucci e una 
rappresentanza del Gruppo hanno partecipa-
to alla festa di San Francesco di Paola, orga-
nizzata dall’Arciconfraternita di Maria SS. del 
Carmine, guidata dal priore Nino Marzella. 
Dopo la traslazione della sacra effige dalla 
cattedrale di Santa Maria Assunta, dove pa-
dre Pasquale Rago ha officiato la Santa Mes-
sa, l’effigie e le reliquie del Santo sono giunte 
a bordo di una barca dell’Associazione Voga-
tori “Massimo Cervone” e trasportate sino al-
l’imbocco del porto, per rievocare il miracolo 
della traversata dello Stretto di Messina sul 
suo mantello.  
 

 

 

GUSPINI 
 
16 luglio. A Montevecchio (frazione del Co-
mune di Guspini – Sud Sardegna), nella chie-
sa di Santa Barbara, piena di fedeli, si è cele-
brato il sessantesimo anniversario di Servi-
zio Pastorale di don Giuseppe Floris, cappel-
lano della stessa, ordinato prete da monsi-
gnor Tedde, Vescovo della diocesi di Ales e 
Terralba, l’11 luglio del 1965.  
Presente anche una rappresentanza del 
Gruppo che ha voluto celebrare la Giornata 
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Il Gruppo ha sfilato con compostezza sotto 
l’attento sguardo del presidente Romano An-
geloni, in tribuna d’onore, con il Medagliere 
portato dall’alfiere Antonio Friani, il labaro e 
il medagliere del Nastro Azzurro. Alla fine del-
la cerimonia elogi da parte del Presidente 
Nazionale.  
 

CNA LEONE SAN MARCO 
Sezione Campania 
 
1 agosto. La Sezione ha partecipato alla ceri-
monia di passaggio di consegne tra i Coman-
danti della Capitaneria di Porto-G.C. di Saler-
no, il capitano di vascello (CP) Sirio Faè (ce-
dente) e il parigrado (CP) Giovanni Giuseppe 
Calvelli (accettante). 
 
4 agosto. Una rappresentanza di Soci ha par-
tecipato alla celebrazione eucaristica e alla 
successiva deposizione di una corona d’allo-
ro, per l’82° anniversario del bombardamen-
to della città di Eboli (SA).  
 

 

 

CORSICO – ABBIATEGRASSO 
 
12 giugno. I Soci in visita sul Vespucci nel por-
to di Genova.  
 

 

 

DESENZANO DEL GARDA 
 
5 luglio. Gli Alpini di Manerba del Garda (BS) 
hanno voluto condividere con il Gruppo uno 
dei loro momenti del ricco calendario di avvi-
cinamento all’adunata sezionale che avrà 
luogo a settembre. A bordo del battello della 
Navigarda, hanno fatto tappa davanti al mo-
numento ai Caduti del Mare di Desenzano. 

Alla cerimonia hanno partecipato, da bordo, 
Autorità civili, religiose e tanti Alpini, Marinai 
e loro famigliari.  
A terra, una rappresentanza del Gruppo e 
tante persone accorse al fischio del battello. 
La cerimonia è proseguita con un omaggio 
floreale lanciato in acqua, in memoria dei Ca-
duti del mare e del lago, sulle note del “Pia-
ve” suonate dalla Fanfara del Nastro Azzurro 
e, con la lettura della preghiera del Marinaio 
scandita da bordo.  
Agli Alpini di Manerba vanno i più sentiti rin-
graziamenti per avere voluto condividere con 
i “Solini blu” un loro momento di aggrega-
zione e di ricordo.  
 

FOGLIANO – REDIPUGLIA 
 
26 maggio. Una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato alla cerimonia, tenutasi a 
Monfalcone (GO), in onore dei Caduti della 
Terza Armata.  
 
20 giugno. Si è svolta la presentazione del li-
bro del Socio Marino Ravalico dal titolo “Re-
gio Incrociatore Alberico da Barbiano… io 

c’ero – Capo nocchiere di 2^ classe Pasquale 
Di Bernardo”; ospite il figlio del Nocchiere, 
attuale delegato regionale e presidente 
UNUCI di Udine, capitano di fregata (GN) Do-
menico di Bernardo. 
 
2 luglio. Le Associazioni d’arma Alpini, Mari-
nai e Artiglieri, con la sindaca Cristiana Pisa-
no, hanno ricordato il sergente Giovanni Ros-
si della 10^ Compagnia del 1° Reggimento 
Genio Zappatori, Medaglia d’Oro al Valor Mi-
litare, caduto a Polazzo (fraz. di Fogliano) 110 
anni fa. La cerimonia di commemorazione si 
è tenuta presso il cippo a lui dedicato, dietro 
all’Osservatorio, sulla sommità del Sacrario 
di Redipuglia.  
Ai presenti è stato donato un libretto che ne 
ricorda la tragica, eroica fine. 
 

FRIULI VENEZIA GIULIA 
 
19 luglio. Una rappresentanza dei Gruppi di 
Fogliano-Redipuglia e Cervignano ha parteci-
pato, a Gorizia, alla cerimonia di commemo-
razione del 110° anniversario della battaglia 
del Podgora (19 luglio 1915); tra gli intervenu-
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LUCCA 
 
2 luglio. A Barga (LU), una rappresentanza 
del Gruppo ha partecipato alla commemora-
zione dell’85° anniversario dell’affondamen-
to della Arandora Star (2 luglio 1940), causa-
to da un “U-Boat” tedesco, che costò la vita 
a oltre 400 civili italiani residenti in Inghilter-
ra, espulsi e deportati in Canada a seguito 
della dichiarazione di guerra dell’Italia alla 
Gran Bretagna (10 giugno 1940). Fra questi, 
anche diciotto concittadini del Comune di 
Barga.  
 

 

 

MATERA 
 
24 giugno. Nell’elegante terrazza panorami-
ca sui Sassi di Matera, Soci del Gruppo han-
no partecipato alla cerimonia organizzata dal 
Comando Provinciale della Guardia di Finan-

za, in occasione del 251° annuale di fondazio-
ne del Corpo.  
 

 

 

MODENA 
 
14 luglio. Presso l’ex poligono di tiro di Cibe-
no (Carpi-MO), una rappresentanza di Soci (il 
vicepresidente Giuseppe Caccamo e l’alfiere, 
Bernardo Damato), hanno preso parte alla 
cerimonia in ricordo della fucilazione di 67 ci-
vili e militari, tra cui il capitano di fregata, Me-
daglia d’Oro al Valor Militare, Jerzy Sas Kul-
czycki (*).   
(*) Nato a Roma il 24 dicembre 1905, l’8 settembre 
1943 si trovava a Trieste imbarcato sulla corazzata 
Conte di Cavour, in porto per lavori. Sfuggito ai Te-
deschi, l’Ufficiale organizzò i primi gruppi di resi-
stenza nel Veneto. Passò poi a Milano, dove fu tra 
i promotori dell’organizzazione militare clandesti-
na V.A.I. (Volontari Armati Italiani). Il 15 aprile 1944, 
Kulczycki si trovava a Genova in missione quando, 

per una delazione, cadde in mano ai Nazifascisti. 
Tradotto a Milano e poi, il 9 giugno 1944, al campo 
di concentramento di Fossoli, fu fucilato il mese 
successivo nel poligono di Cibeno.  

 
 

 

OSPITALETTO 
 
25 luglio. Su invito del parroco don Adriano 
Bianchi, una rappresentanza del Gruppo ha 
partecipato alla Santa Messa in onore del pa-
trono San Giacomo Maggiore.  
 

PACHINO – PORTOPALO 
 
10 luglio. Davanti al cippo collocato vicino al 
Palazzo comunale dai Canadesi, una rappre-
sentanza del Gruppo ha partecipato alla ce-
rimonia in ricordo dello sbarco degli Alleati 
(10 luglio 1943). 
 

 

 

PESCHIERA DEL GARDA 
 
25 aprile. In occasione della Festa della Li-
berazione, il Gruppo ha formato due rappre-
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del Mare e ricordare Santa Barbara, Patrona 
anche dei minatori che ogni anno a Monte-
vecchio la onorano il 5 dicembre.  
 

 

 

IDRO – VALLESABBIA 
 
5 luglio. Il 3 luglio 1866 (terza guerra d’indi-
pendenza), il 1° e 3° reggimento volontari dei 
“Cacciatori delle Alpi“, guidati dal generale 
Giuseppe Garibaldi, ingaggiarono un’epica 
battaglia contro gli Austro-Ungarici dell’8^ 
Divisione del generale Von Kuhn; i Garibaldi-
ni costrinsero gli Austriaci a ritirarsi dalla pia-
na della Valle del Chiese e a riparare oltre i 
forti di Lardaro e d’Ampola (TN). Le Associa-
zioni d’arma valsabbine si sono incontrate al-
l’ossario di monte Suello per far memoria di 
quegli avvenimenti.  
 

 

 
27 luglio. Su invito dei paracadutisti “Lago 
d’Idro”, le Associazioni d’arma del territorio 
si sono ritrovate presso la tensostruttura co-
munale per partecipare alla festa della Sezio-

ne. Accompagnati dalla banda “Conca 
d’Oro”, i partecipanti sono quindi confluiti al 
monumento ai Caduti, dove si sono svolti l’al-
zabandiera e la deposizione di una corona 
d’alloro. La giornata è proseguita con lanci di 
paracadutisti e voli panoramici sul lago. 
 

JESI 
 
25 aprile. Al termine della Festa della Libera-
zione, una rappresentanza del Gruppo si è re-
cata al Comando Compagnia Carabinieri do-
ve ha incontrato il Comandante, maggiore El-
pidio Balsamo, per una breve visita istituzio-
nale. Al termine dell’incontro, vissuto con 
grande cordialità e reciproca simpatia, il Di-
rettivo ha donato al Comandante il crest del 
Gruppo.  
 

 

 

JESOLO 
 
24 giugno. Festa del Patrono San Giovanni 
Battista: unitamente alle altre Associazioni 
d’arma della città, alle Autorità civili e mili-
tari e all’Amministrazione comunale con il 
sindaco, dottor Cristofer De Zotti, alcuni So-
ci del Gruppo hanno partecipato alla S. 
Messa presieduta da monsignor Beniamino 
Pizziol, Vescovo Emerito di Vicenza, conce-
lebrata dai Parroci e dai Sacerdoti originari 
di Jesolo. 
 

 

 
27 giugno. Guidata dal presidente Luciano 
Teso, una rappresentanza di Soci ha parte-
cipato alla cerimonia di avvicendamento al 
Comando dell’Ufficio Circondariale Maritti-
mo di Jesolo, tra il tenente di vascello (CP) 
Valeria Gargano, e il parigrado Luca Mariano 
Pignataro.  

 

 
28 giugno. Presenti all’esibizione della 27^ 
edizione dell’AIRSHOW, insieme al consiglie-
re nazionale, Fiorenzo Pavan, i presidenti del 
Gruppo di San Michele al Tagliamento, Anto-
nio Falcomer, di Cavallino-Treporti, Dino 
Guerra, e il presidente del Circolo Sottufficiali 
Marina Militare di Venezia, 1° luogotenente 
Emanuele Boccuni.  
 

LIVORNO 
 
8 agosto. Il nuovo Consiglio Direttivo del 
Gruppo ha avuto una sorta di “battesimo 
dell’aria” partecipando all’Open Day 2025 
della 46a Brigata Aerea dell’Aeronautica Mili-
tare, basata a Pisa. La manifestazione è stata 
organizzata presso l’Aeroporto Militare in oc-
casione del rischieramento della Pattuglia 
Acrobatica Nazionale (PAN) “Frecce Tricolori”, 
per la manifestazione aerea a La Spezia in 
programma il 10 agosto (ha partecipato an-
che il We Fly! Team: l’unica pattuglia aerea al 
mondo in cui due dei tre piloti sono diversa-
mente abili; rappresenta la federazione “Ba-
roni Rotti” e vola con tre aerei Van’s Rv-7 ex-
perimental). I Soci hanno quindi avuto modo 
di visitare un quadrimotore C-130K e un bimo-
tore C-27J, ovvero la linea di volo della Brigata. 
Inoltre vi è stata la possibilità di usufruire del 
simulatore di volo della PAN e anche, in forma 
ridotta, di un’esperienza immersiva di volo 
con device di realtà aumentata; all’interno del 
terminal, era stata inoltre allestita un’interes-
sante mostra fotografica storica.  
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6 giugno. A bordo del Vespucci, ormeggiato 
nel porto di Livorno.  
 

 

 

POLICORO 
 
6 luglio. Consegna della “Bandiera Blu 2025” 
alla città di Policoro: presenti alla cerimonia 
il vicesindaco Massimiliano Padula, Autorità 
militari, l’Associazione Carabinieri e i cittadi-
ni. Il Gruppo è stato rappresentato dal presi-
dente, Damiano Ierone, e dal vicepresidente 
Giuseppe Fanelli.  
 

 

 
25 luglio. Si è svolta la cerimonia d’inaugura-
zione della “Barca della Legalità” dedicata 
alla Medaglia d’Oro al Valore Civile, maggiore 
dei Carabinieri Emanuele Basile, ucciso dalla 
mafia il 4 maggio 1980 a Monreale (PA). Or-
ganizzata dalla locale Sezione della Lega Na-
vale Italiana presso il porto turistico degli 
“Argonauti” di Marina di Pisticci (MT), l’even-
to ha visto la presenza di tutti i Sindaci della 
Provincia, Autorità militari, l’Associazione Ca-
rabinieri e i Gruppi ANMI di Policoro (rappre-
sentato dal presidente Ierone dal vicepresi-
dente) e Matera.  
 

 

PORTO SANT’ELPIDIO 
 
12 luglio. Sul lungomare del quartiere fale-
riense, zona sud di Porto Sant’Elpidio, il par-
roco, don Tarcisio, ha invitato una rappresen-
tanza di Soci, con in testa il presidente Vin-
cenzo Di Donato, a partecipare alla manife-
stazione religiosa dedicata al mare e a tutti 
coloro che vi lavorano, dalla pesca ai traspor-
ti merci, dalle navi passeggeri a quelle mili-
tari. Alla fine del rito, con i Bersaglieri e varie 
Associazioni civili, i Soci hanno sfilato lungo 
il viale raggiungendo l’arenile. Dopo l’alza-
bandiera, eseguito sulle note dell’Inno di Ma-
meli, in ricordo dei Caduti e di tutti quelli che 
in mare hanno perso la vita, da un motoscafo 
è stata lanciata in mare una corona.  
La cerimonia è stata accompagnata dalle no-
te musicali del Silenzio; tra i partecipanti, il 
sindaco dott. Massimiliano Ciarpella, il vice-

sindaco Balestrieri, alcuni Assessori e Consi-
glieri comunali.  
 

PORTO SANTO STEFANO 
 
4 luglio. Nello scatto fotografico, da sinistra,  
sono presenti: il consigliere Vittorio Loffredo, 
il Comandante del locale Ufficio Circondaria-
le Marittimo, tenente di vascello (CP) France-
sco Luigi Balsamo, il presidente del Gruppo 
Efisio Aramini e il vicepresidente Sclano.  
Altri Soci del Gruppo, nel mentre, partecipa-
vano con il personale delle Capitanerie di 
Porto-G.C., all’Open Day in occasione del 
160° anniversario di fondazione del Corpo, 
avvenuto proprio nel capoluogo del Comune 
di Monte Argentario. Grande la partecipazio-
ne dei cittadini in visita alle motovedette del-
la Guardia Costiera, presso gli uffici del CIR-
COMARE nella piazza dei Rioni, dove sono 
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sentanze, riuscendo così a partecipare alle 
manifestazioni di Peschiera del Garda, di 
Valeggio sul Mincio, di Ponti sul Mincio e di 
Oliosi. 
 
29 aprile. Tredici partecipanti, tra Soci e fa-
migliari, hanno fatto visita a MARICODRAG 
La Spezia. Si è anche presentata l’opportu-
nità di salire a bordo di Nave Chioggia;con il 
Comandante, tenente di vascello Andrea 
D’Onofrio, vi è stato il tradizionale scambio 
di doni.  
 

 

 

PIETRA LIGURE 
 
18 giugno. Ormeggiato nella base navale di 
La Spezia, Soci del Gruppo hanno visitato Na-
ve Amerigo Vespucci: guida speciale, il con-
sigliere Giuseppe Vinti (imbarcato sull’Unità 
Navale anni addietro) che ha illustrato punto 
per punto le bellezze del Veliero, rendendo la 
giornata indimenticabile. Un ringraziamento 
al Comandante che si è intrattenuto con i So-
ci, poco prima del loro sbarco.  
 

 

 
5 agosto. Il Gruppo ha partecipato alla S. 
Messa nel Santuario della Madonna della 
Neve, Patrona della Città e protettrice della 
“Gente di Mare” di Loano (SV), situato di 
fronte all’Ufficio Circondariale Marittimo.  

All’interno si conservano molti ex-voto dona-
ti da fedeli nel corso dei secoli.  
 

 

 

PINETO e CNA  
Leone San Marco-Sezione ERMA 
 
5 luglio. Presso Bocca di Valle (Guardiagrele-
CH), alla presenza delle Autorità civili, militari 
e delle Associazioni d’arma, una rappresen-
tanza del Gruppo ha partecipato, unitamente 
a quella della Componente Nazionale Anfibia 
Leone di San Marco, Sezione Emilia Roma-
gna, Marche e Abruzzo (di cui il presidente 
del Gruppo, Domenico Felle, e alcuni Soci 
fanno parte), alla cerimonia commemorativa 
in onore dell’Eroe della Prima Guerra Mon-
diale, tenente di vascello M.O.V.M. Andrea 
Bafile. Durante la cerimonia si è svolta l’alza-
bandiera, sulle note dell’Inno nazionale, e 
quindi la deposizione di una corona d’alloro 
al Sacrario di Andrea Bafile.  
 

 

 

PINETO 
 
16 agosto. In collaborazione con l’associazio-
ne “Pineto Team”, il Gruppo ha organizzato i 
festeggiamenti in onore di Santa Maria San-

tissima Stella del Mare. Dopo la processione 
in pineta, si è svolta la cerimonia dell’alza-
bandiera, accompagnata dalle note dell’Inno 
nazionale, a cui è seguita la S. Messa in 
spiaggia e la lettura della preghiera del Ma-
rinaio. Infine, grazie all’ausilio di un natante, 
al largo è stata lanciata una corona d’alloro in 
mare a ricordo dei Caduti, mentre il M° Ga-
briele Tallero eseguiva il brano musicale del 
“Silenzio”. Al termine, il presidente Domeni-
co Felle ha ringraziato tutti i partecipanti, le 
Autorità civili, militari e religiose.  
 

PIOMBINO 
 
24 maggio. Presso l’Osservatorio di Punta 
Falcone, a Piombino, nell’ambito dell’iniziati-
va “Tra cielo e mare”, si è tenuto un incontro 
con l’ammiraglio (ris.) Roberto Cervino, che 
ha tenuto una lezione sull’uso del sestante.  
 

 

 
2 giugno. Il Gruppo ha partecipato alla ceri-
monia per la Festa della Repubblica. 
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Pineto

Piombino - 6 giugno

Porto Sant’Elpidio



ne la funzione. Siamo poi passati alla fase di orien-
tamento e cartografia per chiudere con l’insegna-
mento, molto basilare, di come guidare una barca 
a vela avendo come supporto un’imbarcazione per 
principianti del porto di Bibione Pineda. Abbiamo 
riscontrato un forte livello di divertimento da parte 
dei ragazzi. Questa è stata per me la prima espe-
rienza e ammetto che mi è piaciuta moltissimo sia 
a livello di coinvolgimento sia di apprendimento, 
perché non si finisce mai di imparare”.  

 
 

 

SIDERNO 
 
13 luglio. Al mattino i Soci hanno effettuato la 
cerimonia dell’alzabandiera nei pressi del 
monumento al Marinaio, al centro del lungo-
mare cittadino. Nel tardo pomeriggio gli stes-
si hanno partecipato alla festività in onore di 
San Francesco di Paola, patrono dei marittimi 
e della Calabria, seguendo la processione cit-
tadina con arrivo sul lungomare, nei pressi 
della statua del Santo, dove è stata celebrata 
la S. Messa presieduta da padre Casimiro del 
Santuario di Paola e dal clero cittadino, alla 
presenza delle Autorità; presente anche il 
personale del LOCAMARE.  
 

 

 

TERMOLI 
 
4 agosto. Una rappresentanza del Gruppo ha 
partecipato alla solenne pontificale celebra-
ta da monsignor Claudio Palumbo, Vescovo 
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stati allestiti alcuni stand con materiale sto-
rico, modellini di Unità Navali, e un simula-
tore per far vivere le emozioni degli elisoc-
corritori durante un’operazione di soccorso 
in mare. 
 

 

 

PRESICCE – ACQUARICA 
 
9 luglio. Il Gruppo ha passato una giornata 
con i bambini del campo estivo dell’Associa-
zione L.I.B.E.R.Azione, patrocinato dal Co-
mune di Presicce-Acquarica, illustrando la 
funzione e le attività della Marina Militare, 
anche con l’ausilio di filmati; i Soci Vito An-
drea Pignataro e Giuseppe Passaseo hanno 
inoltre insegnato ai bambini l’arte dei nodi 
marinari. Vissuta con entusiasmo e grande 
partecipazione, la giornata si è conclusa con 
la consegna a ciascun bimbo di una perga-
mena ricordo.  
 

 

 

SALERNO 
 
1 agosto. Presso il Circolo Canottieri Irno di 
Salerno, alla presenza di numerose Autorità 
religiose, civili e militari, il Consiglio direttivo 
del Gruppo ha partecipato alla cerimonia di 
passaggio di consegne al vertice della Capi-
taneria di Porto-G.C.: il capitano di vascello 
(CP) Giovanni Calvelli è subentrato al parigra-
do Sirio Faè.  
 

 

SAN BENEDETTO DEL TRONTO 
 
26-27 luglio. Dopo aver messo in sicurezza 
l’immagine della Madonna della Marina sul 
motopesca Maros, al comando di Mauro 
Piunti, la cerimonia è iniziata con la proces-
sione in mare aperto e il lancio delle corone 
di fiori a ricordo di quanti hanno perso la vita 
in mare. Rientrati in porto, il vescovo Gianpie-
ro Palmieri ha presieduto la Santa Messa 
presso la banchina “Malfizia”. Il giorno se-
guente, solenne processione dal porto di San 
Benedetto del Tronto verso la cattedrale del-
la Madonna della Marina, dove il Vescovo ha 
celebrato la Santa Messa nel piazzale ester-
no. Oltre al sindaco, sig. Antonio Spazzafu-
mo, presenti alle cerimonie il Comandante 
della Capitaneria di Porto-Guardia Costiera, 
capitano di fregata Alessandra Di Maglio, Au-
torità civili e militari.  
 

 

 

SAN DONÀ DI PIAVE 
 
15 giugno. Una rappresentanza del Gruppo 
ha partecipato, a Venezia, alla cerimonia or-
ganizzata dal Sodalizio della città lagunare 
per il suo 80° anniversario di fondazione (ve-
di Diario di bordo di Luglio a pag. 39); a se-
guire visita al sommergibile Dandolo negli 
spazi dell’Arsenale Militare. 
 

 

3 luglio. A Musestre di Roncade (TV), il Grup-
po ha organizzato una cerimonia per il 25° 
anniversario dell’inaugurazione del monu-
mento ai Caduti del Mare.  
Hanno partecipato rappresentanti delle loca-
li Associazioni combattentistiche e d’arma, 
Autorità civili e religiose; per il Comune di 
Roncade il sindaco Donadel e l’assessore 
Stefani.  
Al termine della cerimonia dell’alzabandiera, 
dopo la benedizione del monumento e la let-
tura della preghiera del Marinaio, i parteci-
panti sono sfilati in processione verso la chie-
sa parrocchiale dove è stata elevata una pre-
ghiera per il patrono San Ulderico. 
 

SAN GIORGIO DI NOGARO 
 
30 maggio-2 giugno. In occasione della ma-
nifestazione “Itinerannia” (dedicata alla va-
lorizzazione della Bassa Friulana attraverso 
eventi legati a gusto, arte, cultura, natura e 
sport), tenutasi a San Giorgio di Nogaro (VE), 
in collaborazione con i Sodalizi di Marano, 
Torviscosa e Carlino, e con la collaborazione 
dell’Ufficio Circondariale Marittimo di Porto 
Nogaro, il Gruppo ha realizzato una mostra 
su nave Roma. 
 
Giugno. Numerosi i Soci e i famigliari che 
hanno partecipato alla consueta gita annua-
le del Gruppo. Quest’anno la meta è stata Ve-
nezia con il Museo Storico Navale e l’isola di 
Burano. 
 
11 luglio. Una rappresentanza del Gruppo, as-
sieme a quella del CIRCOMARE Porto Noga-
ro, si è recata al campo scuola dell’Associa-
zione Alpini di San Pietro al Natisone (UD), 
dove è stata data una dimostrazione sulle do-
tazioni per la sicurezza in mare. 
 

SAN MICHELE AL TAGLIAMENTO 
 
17 giugno-2 luglio. Dopo la fatica e la soddi-
sfazione per la realizzazione e la riuscita del-
la terza edizione del “Bibione Open Water” 
(vedi Diario di bordo di Luglio a pag. 38), il 
Gruppo non si è fermato.  
Alla richiesta di collaborazione dei Parroci, 
che ogni estate organizzano campi estivi per 
le comunità denominati “GrEst-2025” (con-
trazione di Gruppo Estate), i Soci (*) hanno 
accompagnato bambini e ragazzi nella cono-
scenza delle pratiche di mare; davvero nume-
rosi i partecipanti a ogni incontro e tanto l’en-
tusiasmo manifestato. 
 
(*) Di seguito la testimonianza del Socio Franco 
Maurutto: “(…) Abbiamo iniziato illustrando e inse-
gnando la tipologia dei nodi, spiegando i nomi, i 
vari sistemi, aiutando loro a realizzarli e chiarendo-

62 Marinai d’Italia  Agosto/Settembre 2025

Attività dei Gruppi

San Donà di Piave - 3 luglio

San Giorgio di Nogaro 
Giugno

San Giorgio di Nogaro 
11 luglio



che, oltre all’orrore di morire in guerra, non 
hanno un luogo dove poter essere ricordati e 
dove poter ricevere un fiore o una preghiera 
per il loro sacrificio. 
 

VASTO 
 
5 luglio. Il Gruppo si è recato a Taranto (Base 
Navale della M.M. in Mar Piccolo), per visita-
re nave Alpino. Ad accompagnare gli 80 par-
tecipanti, tra Soci e famigliari, l’assessore ai 
servizi sociali del Comune Anna Bosco, as-
sieme a una rappresentanza dell’Associazio-
ne Arma Aeronautica, sezione di Vasto.  
Il tour prevedeva le zone più importanti 
dell’Unità Navale; il tenente di vascello Nic-
colò Roncucci, che fungeva da accompagna-
tore, ha anche dettagliatamente illustrato le 
attività svolte per mare. Infine i partecipanti 
sono stati accolti dal Comandante, capitano 
di fregata Davide Cervellera, per i saluti finali, 
lo scambio di crest e di alcuni doni. Nel po-
meriggio la visita è proseguita nel centro sto-
rico, dove molti Soci hanno ricordato con 
emozione il periodo di leva trascorso nella 
città dei due Mari. 
 
20 luglio. Una folta rappresentanza del Grup-
po, guidata dal presidente Luca Di Donato, 
ha incontrato il 1° luogotenente Patrizio Noc-
co, responsabile della Stazione radar di Pun-
ta Penna, in occasione della sua nomina a 
Delegato Regionale per l’Abruzzo e il Molise. 
La nomina rende particolarmente felice il 
Gruppo che, per la prima volta nei suoi quasi 
cento anni di vita, vede eletto a una carica na-
zionale uno dei suoi Soci; tra i presenti all’in-
contro, il Comandante dell’Ufficio Circonda-
riale Marittimo, tenente di vascello (CP) Ros-
sella D’Ettorre, il vicesindaco Luca Fioravante 
e gli assessori Anna Bosco e Nicola Della Gat-
ta, oltre al nuovo consigliere nazionale Giu-

seppe Sacco. La manifestazione si è arricchi-
ta di un tributo con attestato di gratitudine 
conferito ad Antonio Ciarallo e consegnato al 
figlio Franco, per il legame di amicizia stretto 
nei diversi anni tra l’ANMI in Argentina e l’AN-
MI di Vasto.  
 

VENARIA REALE e CUORGNÈ 
 
27 luglio. Rappresentanze dei due Gruppi 
hanno partecipato alla celebrazione della ri-
correnza dei 102 anni di fondazione del Grup-
po ANA di Viù (TO): sfilata per le vie cittadine 
e S. Messa alla chiesetta degli Alpini, a segui-
re la deposizione di corone d’alloro ai vari 
monumenti.  
 

 

VILLA SAN GIOVANNI 
 
12 agosto. Alcuni Soci del Gruppo, assieme 
al Consigliere Nazionale e al Delegato Regio-
nale per i Gruppi della Calabria Meridionale, 
sono stati a bordo di nave Palinuro, in occa-
sione della commemorazione del Coman-
dante del Corpo delle CC.PP.-G.C. Natale De 
Grazia, Medaglia d’Oro al merito di Marina 
alla memoria.  
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di Termoli-Larino, e alla successiva proces-
sione per le vie cittadine del Santo patrono 
San Basso. Presenti Autorità civili e militari, 
tra cui il Comandante della Capitaneria di 
Porto-G.C., capitano di fregata (CP) Giuseppe 
Panico, accompagnato dal sottotenente di 
vascello (CP) Cecilia Braga, e il consigliere 
nazionale Giuseppe Sacco. 
 

 

 

TREBISACCE 
 
12 luglio. Trebisacce ha celebrato la conse-
gna della dodicesima “Bandiera Blu” conse-
cutiva, alla presenza del Sindaco della città e 
dei Sindaci dei Comuni limitrofi.  
Presenti alla manifestazione, oltre alla citta-
dinanza confluita in massa, anche una folta 
rappresentanza delle Forze dell’ordine, la 
responsabile ARPACAL (Agenzia Regionale 
Protezione Ambientale Calabria), dottores-
sa Evelina Provenza, la consistente parteci-
pazione del Gruppo presieduto da Fabio 
Mazzotta, l’ANMI di Cosenza e Castrovillari, 
i rispettivi presidenti Claudio Colucci e Mi-
chele Tocci, e il consigliere nazionale Pa-
squale Colucci che ha diretto il cerimoniale. 
Durante la manifestazione sono stati conse-

gnati gli attestati di benemerenza per fedel-
tà e attaccamento al Sodalizio, dimostrati in 
oltre 30 anni di appartenenza all’ANMI, ai 
Soci Fabio Mazzotta (presidente di Gruppo) 
e Vincenzo Potuto.  
 

 

TRIESTE 
 
10 agosto. Il Gruppo ha partecipato alla ceri-
monia in ricordo della Medaglia d’Oro al Va-
lor Militare Nazario Sauro (Capodistria, 20 
settembre 1880-Pola, 10 agosto 1916).  
 

 

 

VALLE SUSA 
 
12 luglio. A Susa, presso il cippo a loro dedi-
cato, accanto all’Arco di Augusto, il Gruppo 
ha commemorato i Caduti senza Croce di tut-
te le guerre e di tutte le armi. Alla manifesta-
zione ha preso parte il Sindaco, un picchetto 
d’onore dei Carabinieri della Stazione di Su-
sa, tanti Soci e le rappresentanze delle diver-
se Associazioni d’arma. Voluto dall’allora 
presidente Cesare Olivero Pistoletto e da tut-
to il Consiglio in carica, il cippo fu inaugurato 
nel 2013 in occasione del 40° anniversario di 
fondazione del Gruppo. Il sindaco Giuseppe 
Genovese, il presidente della Sezione Valsu-
sa dei Carabinieri, Angelo Di Bonito, e il pre-
sidente ANMI Antonino Laganà, nelle loro al-
locuzioni, hanno tutti sottolineato come sia 
fondamentale non dimenticare questi Caduti 
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Valle Susa

Trebisacce

Vasto - 5 luglio

Vasto - 20 luglio



ha partecipato seguendo le lezioni proposte 
dalla locale Croce Rossa Italiana.  
 

 

 
n 7 agosto. Una rappresentanza del Gruppo 
di Taviano ha partecipato al pomeriggio eco-
logico denominato “Fai la cosa giusta… DIF-
FERENZIATI”, patrocinato dal Comune e pro-
mosso dall’associazione “Amanti della Na-
tura”, che ha visto anche la presenza attiva 
del sindaco Francesco Pellegrino, affiancato 
da alcuni Assessori.  
Guidati dal presidente Mario Nobile, i Soci 
(nella foto con il Sindaco) hanno contribuito 
alla raccolta dei rifiuti abbandonati; in parti-
colare, sono stati rimossi diversi chilogram-
mi di vetro, lasciati ai margini delle strade 
nella zona di campagna conosciuta come “la 
Via della Grande Quercia”.  
L’iniziativa ha permesso di restituire decoro 
a un’area frequentata da residenti e visitato-
ri, ma ha anche rappresentato un momento 
di sinergia tra più Associazioni impegnate 
nella difesa dell’ambiente.  
 

 

 
n 31 agosto. Una rappresentanza del Gruppo 
di Taviano ha preso parte alla giornata ecolo-
gica organizzata dalla Delegazione Lega Na-
vale Italiana-Marina di Mancaversa (fraz. di 
Taviano). Un’attività che esprime non solo 
amore per l’ambiente, ma anche il forte lega-
me di collaborazione che unisce le due Asso-
ciazioni, accomunate da valori, tradizioni e 
dal profondo rispetto per il mare; una giorna-
ta di impegno e solidarietà verso la comunità 

e la natura incontaminata del territorio mari-
no tra Paterte e il Cotriero.  
 

 

 
n 25 maggio. Il Socio di ANMI Tenerife, Fabio 
Bevilacqua, Gran Maestro dell’Ordine Ecu-
menico Militare del Sangue di Gesù Cristo, ha 
donato al Gruppo un attestato di benemeren-
za e il trofeo del International Spartan Hall of 
Warriors, tenutosi a Roma il 10 maggio 2025.  
 

 

 
n 15 agosto. Dopo il pranzo al Passo del Cer-
reto (valico dell’Appennino Tosco-Emiliano a 
quota 1.261 m.), al Socio Paolo Gennarelli è 
stata consegnata, a domicilio, la benemeren-
za per i vent’anni d’iscrizione all’ANMI di 
Reggio Emilia, dalle mani del presidente Giu-
seppe Gulina.  
 

 

 Onorificenze, attestati,  
 nomine e promozioni

n 13 luglio. Nella splendida cornice della sala 
“le tabacchine” del Comune di Salve, si è 
svolto il cambio della guardia alla Presidenza 
del Gruppo ANMI: Mario De Sabato, presi-
dente uscente e fondatore del Gruppo, ha ce-
duto la carica a Raffaele Lucio Rizzo.  
 

 

 
n 5-6 agosto. Durante la serata della “Notte 
Blu 2025”, svolta a Marina di Torre Pali, loca-
lità insignita della Bandiera Blu e compresa 
nel territorio del Comune di Salve, sono state 
premiate alcune eccellenze salentine che si 
sono distinte in campo nazionale e interna-
zionale, tra queste, per l’associazionismo, il 
Socio Mario De Sabato.  
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n 26 luglio. Nel porto di Diano Marina si è 
svolta la terza edizione di “MareAbilia”, pa-
trocinata dalla USL1 e dal Comune, un evento 
unico che unisce la meraviglia del mare alla 
forza delle abilità residue in persone con di-
sabilità. La parola stessa, una fusione tra 
“mare” e “abilità”, evoca un mondo in cui il 
mare non è solo paesaggio o risorsa, ma un 
potente strumento di riabilitazione e crescita 
che mira a stimolare l’autonomia residua del-
le persone con disabilità, valorizzando il mo-
vimento come terapia integrata e prevenzio-
ne. Il Gruppo ha messo a disposizione la pro-
pria sede e ha accompagnato i ragazzi disa-
bili a bordo delle imbarcazioni offrendo loro 
un’emozionante gita in mare. Nella foto i Soci 
sono con il Comandante del Locale Ufficio 
Marittimo, capo di seconda classe NP Giu-
seppe Zarrillo. 
 

 

 
n 27 luglio. Il Gruppo di Grottaglie ha parte-
cipato all’attività di controllo e sorveglianza 
dell’afflusso dei turisti presso il Castello Ara-
gonese di Taranto; attività interessante e pia-
cevole, a contatto con visitatori di tutto il 
mondo.  
 

 

 
n 21 agosto. Presso la sede del Gruppo di 
Riccione, si è tenuta la cerimonia di consegna 
delle borse di studio “ANMI Riccione”, pro-

 Lodevoli iniziative 

mosse per sostenere e valorizzare i giovani 
riccionesi che orientano le loro scelte di for-
mazione in materie attinenti all’ambito di 
azione dell’Associazione.  
Presenti la sindaca Daniela Angelini, che ha 
ricevuto in dono il crest del Gruppo, la vice-
sindaca Sandra Villa, il consigliere naziona-
le Angelo Mainardi, che ha presieduto la 
commissione valutatrice, il delegato regio-
nale Giovanni Rizzo, e il luogotenente Mas-
simo Russo, in rappresentanza della Capita-
neria di Porto-Guardia Costiera di Rimini. A 
ricevere le borse di studio sono stati gli stu-
denti risultati più meritevoli: Gabriel Calò, 
iscritto al 2° anno della facoltà di Scienze 
dell’Economia e della Gestione Aziendale, e 
Rebecca Bonvicini, diplomata al Liceo arti-
stico “Volta Fellini” di Riccione (nelle foto 
con il presidente Paolo Pasquinelli durante 
la consegna). Le borse di studio rappresen-

tano un investimento nel talento, un ricono-
scimento del merito e una dimostrazione tan-
gibile della fiducia che l’ANMI ripone nei gio-
vani. Attraverso queste donazioni s’intende 
mostrare l’impegno nel sostenere la crescita 
intellettuale e la realizzazione personale de-
gli studenti, nella convinzione che le oppor-
tunità educative debbano essere accessibili 
a tutti. Grazie alla generosità di chi sostiene 
le borse di studio, il Gruppo intende operare 
investendo nella costruzione di un mondo 
più illuminato, inclusivo e prospero.  
 
n 22 agosto. Organizzata dalla Lega Navale 
sezione di Marzocca (frazione di Senigallia), 
si è svolta una giornata dedicata alla simula-
zione di salvataggio in mare, manovre salva-
vita, disostruzione pediatrica e nozioni infor-
mative sul numero unico di emergenza 112. 
Una rappresentanza del Gruppo di Senigallia 
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nel briefing tenuto dal team trentino il giorno 
prima in zona porto. Ciò ha permesso un ot-
timo coordinamento tra le varie componenti 
che hanno preso parte all’esercitazione, cu-
rata dal coordinatore generale Peter Hoppe-
ler nei minimi particolari. Tutto si è concluso 
con un debriefing per analizzare in dettaglio 
l’operazione che ha simulato il recupero, do-
po la caduta accidentale in acqua, di piloti di 
deltaplano, parapendio, ultraleggeri o di pic-
coli aerei che volano numerosi sopra le acque 
del Lago di Costanza.  
 

 

 
 

 
Nati 
 
n  Clelia, figlia di Nicolas e di Emanuela,  
      Socia di ANMI San Giorgio di Nogaro 
 
n  Davide, figlio di Andrea Carozzo,  
      Socio di ANMI Trieste 
 
Compleanni 
 
n 13 agosto. La Socia di ANMI Santa Maria di 
Castellabate, Carmela Guariglia, ha compiu-
to 99 anni.  
Nella foto è con il vicepresidente Giannicola 
Guariglia e il Socio Giovanni Franciulli, in rap-
presentanza del Gruppo.  
 

 

 Giorni lieti  

Matrimoni 
 

 

 
Nicola e Valentina Sampieri, figlia di Franco,  
Socio di ANMI Conegliano e nonno  
del piccolo Tommaso Dario,  
durante la recente cerimonia nuziale 
  

Anniversari di Matrimonio 
 
Nozze di Platino (65 anni) 
 

 

 
Bruno Bardo, Socio presidente  
di ANMI Collegno, e signora Anna Villata. 
Il cav. Bardo, cl. 1933, cittadino benemerito 
del Comune di Collegno, ha festeggiato  
anche i 30 di presidenza del Gruppo  
e i 30 anni di amministratore pubblico  
nel Comune di Grugliasco, dove è nato 

 

 
 
Nozze di Diamante (60 anni) 
 

 

 
Enzo Guidi, Socio di ANMI Pisa,  
e signora Mariarosa Diaz Del Valle 
 

 

 
Francesco Angeli, Socio di ANMI Rho,  
e Signora 
 

 

 
Salvatore Bisighin, Socio di ANMI Verona,  
e signora Loretta Sisorio 
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n 14 luglio. Al Socio vicepresidente di ANMI 
Senigallia, Luigi Pace, è stato consegnato 
l’attestato di benemerenza dalle mani del 
presidente Luigi Diamantini.  
 

 

 
 

 
n 2 maggio. A Gran Canaria in Spagna, una 
rappresentanza di Soci di ANMI Tenerife ha 
incontrato Ulderico Lorenzoni, già membro 
dell’equipaggio di nave Rizzo. I Marinai s’in-
contrano molto volentieri nel ricordo di espe-
rienze di vita e di amici comuni.  
Nella foto, da sinistra, sono visibili il presi-
dente Gian Paolo Bartolini, Lorenzoni, i con-
siglieri Gennaro Tufano e Umberto Aprea.  
 

 

 
n 5 giugno. Incontro a Los Cristianos, frazio-
ne di Tenerife, con il Socio della Componente 
Nazionale Sommergibilisti Vincenzo Porpo-
ra, in vacanza nell’isola. 
 

 

 Incontri 

n 31 agosto. A Monte Romano (VT), per fe-
steggiare la data di nascita di entrambi, il 31 
agosto 1939, si sono incontrati il capo can-
none Filippo Bassanelli di ANMI Santa Ma-
rinella e il Socio Antonio Bonelli di ANMI 
Anguillara, con la mediazione del presiden-
te del Gruppo di Santa Marinella, Enrico 
Gargano. 
 

 

 

 

 
n Il Gruppo di Ospitaletto desidera rivolgere 
un sentito ringraziamento al Socio Giuseppe 
Cagiada che, con straordinaria generosità, ha 
donato al Sodalizio un imponente e pregia-
tissimo modello navale della Corazzata Ro-
ma della lunghezza di ben due metri e qua-
ranta centimetri.  
Il modello realizzato e donato dal Socio non 
è soltanto un’opera di grande pregio artigia-
nale e storico, ma anche un atto d’amore 
verso la tradizione marinaresca e verso il 
Gruppo.  
Grazie a questo straordinario contributo, la 
sede di Ospitaletto si arricchisce di un cime-
lio che saprà emozionare Soci, visitatori e 
giovani, avvicinandoli alla conoscenza della 
vita di bordo, dei valori marinari e del sacri-
ficio di chi ha servito la Patria sul mare.  

 Varie 

n 28 agosto. In una piacevole serata presso 
lo stabilimento balneare, il presidente di AN-
MI Sarzana, Sergio Lugeri, e il nuovo Consi-
glio Direttivo hanno ringraziato il Socio Ange-
lo Mazzone per essere stato un buon consi-
gliere, e soprattutto per aver svolto l’incarico 
di segretario per ben 32 anni, eseguito con 
dedizione, impegno, professionalità e attac-
camento all’Associazione. Grazie Angelo!  
 

 

 
n 30 agosto. Si è svolta sul Lago di Costanza 
(Bodensee) un’esercitazione di salvamento 
denominata “Ali di Seta 2025”, che ha visto 
impegnati paracadutisti provenienti da diver-
se Nazioni assieme alle Forze del Soccorso 
acquatico elvetiche. Dall’aeroporto di Sitter-
dorf (Cantone Turgovia), alle ore 10:15, è de-
collato un velivolo Pilatus Porter turbo con un 
gruppo di paracadutisti trentini denominato 
TEAM 958, composto da Giorgio Martini, vi-
cepresidente dell’ANMI di Trento, Filippo An-
geli e Giacomo Gelmi, e un gruppo di paraca-
dutisti svizzeri, tedeschi e belgi denominato 
RCPT Suisse. Giunti sopra il porto di Roman-
shorn, da una quota di 600 m., hanno effet-
tuato un lancio direttamente in acqua (splash 
down). Immediatamente sono partite da riva 
delle imbarcazioni di soccorso della Società 
Svizzera di Salvataggio Arbon e dintorni. I pi-
loti delle imbarcazioni si sono avvicinati ai 
paracadutisti, provvedendo al loro recupero 
mettendo in pratica ciò che avevano appreso 
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Ospitaletto - Varie



 

 
Antonio Borgarelli, Socio di ANMI Perugia,  
e signora Celestina Novembri 
 

 

 
Giuseppe Liguori, Socio presidente  
di ANMI Rho, e la Socia  
signora Nicoletta Papaleo 
 

 

 
Giuseppe Damasi, Socio di ANMI Statte,  
e signora Camilla. La cerimonia è stata  
celebrata nella chiesa Madonna del Rosario  
da don Mimino Damasi fratello del Socio 

 

  
Vincenzo Sampugnaro, Socio di ANMI  
Valle Susa, e signora Liliana 
 
Nozze di Zaffiro (45 anni) 
 

 

 
Alberto Venzi, Socio vicepresidente  
di ANMI Ostia,  
e signora Elena Corvaglia 
presso la chiesa di San Giorgio martire  
di Acilia, in servizio quali volontari  
per il Giubileo dei Giovani 

 

 
Enrico Gargano, Socio presidente 
di ANMI Santa Marinella,  
e la Socia signora Amalia Cimmino 
 
 

 

 
n 5 luglio. Natasha Aurilio, nipote di Genna-
ro, Socio di ANMI Castellammare di Stabia, in 
Giurisprudenza presso l’Università di “Pom-
peu Fabra” di Barcellona (Spagna).  
 

 

 Lauree  
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Nozze di Smeraldo (55 anni) 
 

 

 
Vincenzo Di Donato, Socio presidente  
di ANMI Porto Sant’Elpidio,  
e signora Maria Quarchioni 
 
Nozze d’Oro (50 anni) 
 

 

 
Vincenzo Di Bitonto, Socio  
presidente emerito di ANMI Bisceglie,  
e la Socia signora  
Giulia Ermelinda Preziosa 

 

 
Carlo De Vincenzo, Socio consigliere  
di ANMI Bisceglie, e la Socia  
signora Antonia Di Corato 
 

 

 
Donato Spina, Socio di ANMI Bisceglie,  
e signora Rosa Di Clemente 
 

 

 
Natale Pani, Socio di ANMI Cagliari,  
e la Socia signora Simonetta Scipioni 

 

 
Concetto De Caro, Socio di ANMI  
Castellanza e Valle Olona,  
e signora Maria 
 

 

 
Francesco Foggia, Socio di ANMI  
Mazara del Vallo, e signora Annamaria Mirto 
 

 

 
Aldo Crumetti, Socio di ANMI Ostia,  
e signora Lucia Andolfi 
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n Rebecca Dimatteo, figlia di Angelo, Socio 
di ANMI Francavilla Fontana, in Scienze e Tec-
niche Psicologiche presso l’Università degli 
Studi di Bari.  
 

 

  
n 23 luglio. Gioia Tonini-Serlenga, figlia di 
Stefano, Socio di ANMI San Giorgio di Noga-
ro, in Allevamento e Salute Animale, Curricu-
lum Assistente Veterinaria, presso l’Universi-
tà di Udine.  
 

 

 
n 26 luglio. Federica L’Altrella, figlia di Raf-
faele, Socio consigliere di ANMI Termoli, in 
Servizio Sociale, Dipartimento di Scienze Po-
litiche presso l’Università degli Studi di Na-
poli “Federico II”, con 100/110.  
 

 

In ricordo 
1 agosto. Il Gruppo di Andrano ha ricorda-
to il sergente elettromeccanico Salvatore 
Accogli (9 gennaio 1959-1 agosto 1980), 
annegato per un malore nelle acque della 
Marina di Andrano il 1° agosto del 1980. 
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Calabria Settentrionale 
Castrovillari 
n Francesco De Marco cl. 1951  

Friuli Venezia Giulia 
Fiume Veneto 
n Sergio Beltrame cl. 1939  

Lazio Meridionale 
Aprilia 
n Paolo Maiulini cl. 1944 

Frascati 
n Salvatore Puzzo cl. 1934 

Latina 
n Carmine Maietta cl.  1944 

Priverno 
n Francesco Camminante cl. 1937  

Lazio Settentrionale 
Bracciano 
n Alessandro Patricelli cl. 1955 

Viterbo 
n Araldo Cutifani cl. 1933 
n Achille Billi cl. 1930 
n Antonio Pizzichetti cl. 1936 

Liguria Ponente 
Taggia-Arma 
n Candido Tavaroli cl. 1933 

Lombardia Nord Ovest 
Dongo 
n Edoardo Manni cl. 1948 

Lombardia Sud Est 
Brescia 
n Giuseppe Cinquepalmi cl. 1926 

Flero 
n Valeria Galli cl. 1919 

Piemonte Orientale 
Asti 
n Agostino Ferrari cl. 1936 

Puglia Centrale 
Statte 
n Mario Mignogna cl. 1932 

Taranto 
n Francesco Antonio Grandinetti cl. 1944 
n Andrea Maruzzella cl. 1934 
n Giovanni Mattia cl. 1945 
n Sergio Seno cl. 1931 

Puglia Settentrionale 
e Basilicata 
Noicattaro 
n Domenico Susca cl. 1937  

Sardegna Meridionale 
Cagliari 
n Massimino Lampis cl. 1939 

Portoscuso 
n Paolo Cabriolu cl. 1943 

Sicilia Orientale 
Catania 
n Giovanni Di Giorgio cl. 1954 
Pozzallo 
Emanuele Belluardo cl. 1943 

Toscana Settentrionale 
Pescia 
n Siro Borgioli cl. 1923  

Seravezza 
n Alfredo Poli cl. 1926 
n Gaetano Giannelli cl. 1932 

Veneto Occidentale 
e Trentino Alto Adige 
Montecchio Maggiore 
n Giovanni Magnaguagno cl. 1941 

Verona 
n Renato Lommi cl. 1931 
n Silvano Massardi cl. 1944  

Veneto Orientale 
Treviso 
n Silvio Romani cl. 1949

 Sono salpati  per l’ultima missione
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